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La CGEL sfida Preti: 

DIBATTITO TV * 
SUGLI STATALI 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


il Concili al 'bivi® I Sempre più aspra la guerra fra India e Pakistan 


-l_j A I\ SKSSlOVf'- ({f'I e iincilio ì’icii umico che si 
apre a Rorna, ^ara r ci tamcnle iiìt hc l’iillimn. 

^ K' dmidono npctiiinmcnie espresso tini Papa (‘ho 
Il Concilio finisca v ha diclnarato a qiornalisti il 
Carri Poepfner. mnodcratoiv I! Cmciho. dunnue. 
fin ira. Ma come finirà? 

Tre anni fa. (piando fu liandito da (.mvanni XXRì. 
attorno al Concilio Pciimonico si eram acceso glandi 
J^ptTanze. A nessuno, caffolico o ne. ora sfuggito 
che 1 occasiono d(‘l Concilio rapproser fava — e rap¬ 
presenta — un dato di grande rdewinya non solo 
nella sfora do] irreligioso’* rna anrlio nella sfera 
del oiviio e d<‘) pnljlico. Non potew. essere diver¬ 
samente. Il Concilio, per sua natura, è infatti 
una radunata di forze il cui caraflere r. diri¬ 
gente 7, noli SI esaurisce, come ognun Sci, nel puro 
campo dello spinto ma si dilata nei campi più rli- 
versi della vita associata, talora permeando talora 
solo influendo su masse larghissime di società civile. 

E DÒ non solo in alcuni paesi europei di accentuata 
tradizione caltolica. ma nelle due Amcriclie, in Afri¬ 
ca e. in proporzioni diverse, in alcuni paesi socialisti. 

L inizio del Concilio, sotto il pontificato di Gio¬ 
vanni XXni .sembrò corrispondere più che a sem¬ 
plici desideri di aggiornamento, a) tentativo di ope¬ 
rare nuove scelte, di haflere \ie di rinnovamento 
.sostanziale. L’obiettivo, trasparente nelle par ile e 
nello azioni di Giovanni XXIU, sembrava lineilo di 
voler scongelare il rapporto tra la Chiesa e la società, 
la Chi^'sa e gli Stati Tali rapporti, nel periodo oacel- 
liano, s’erano cristallizzati in orientamenti e formule 
rigide e oltranziste, tali da coinvolgere la Chiesa 
in pencoli di isolamento grave di fronte al decadere 
deirepoca della « guerra fredda », e all’aprirsi nel 
mondo di nuove condizion’ di equilibrio, nelle quali j 
detern.inanti erano, e sono, le forze mondiali del so¬ 
cialismo e dei paesi del Terzo Mondo. Con le sue i 
encicliche, con il Concilio aperto a rappresentanze 
larghe dei <r fratelli separati ». con atti politici pre- | 
cisi, Giovanni XXIU dette ai lavori conciliari una i 
impronta particolare. Che oggi questa impronta, ad , 
apertura della IV ed ultima sessione, appaia logo- ' 
rata, se non cancellata, è affermato, e con brutalità, 
perfino da osservatori non sospetti, come gli edito- I 
rialistt del Neio York Tmes. <t 11 carattere univer¬ 
sale del Vaticano II — scrive questo giornale — è i 
stato indebolito La sua chiarezza di azione di .scopi 
è stata offuscata. Ciò che appariva tanto sicuro e i 
nuovo sotto Giovanni XXIII appare esitante e tra¬ 
dizionale sotto Paolo VI. . laddove Papa Giovanni 
non aveva paura di infrangere la tradizione e dì 
e.stonderc Tabbrarcio della Chie.sa Romana al mondo | 
modeiTio ron i suoi problemi e con le sue idee nuove, 
Papa Paolo si sento più sicuro sul vocebio terreno 
che gli era familiare». Si tratta di giudizi molto 
quasi sbrigativi, come si vede. 


M 



Ln CGIL, ropllcando 
nllo <[ rolltfiche » del ml- 
nlilro Preti siiiln consl- 
stcnz.i n^moriCfi e sidlo 
ridrihuzioni degli stnl<ili, 
h.i proposto uno tavola 
rofond.i televisiva o un 
dlbatlito davanti alla 
slamp.i. 

Noi mosQ di agosto il 
ministro per la Riforma 
ha sparato a zero contro 
gli statali affermando, 
fra l'altro, che bisogna 
ridurre gli org.inicl del 
2Q'o 6 bloccare le retri¬ 
buzioni fino al 1967, data 
la forte incidenza della 
spesa per II personale sul 
bilancio dello Sfato. 

Colombo, dal canto suo, 
ha sollecitato un provve¬ 


dimento a stralcio » per 
migliorare In posizione 
ijiuridira o gerarchico 
degli alti gradi, con rela¬ 
tivo aumento doglt sti¬ 
pendi. 

La FedorstatniI CGIL ha 
smentito lo cifre manipo¬ 
lale dal ministro Proli • 
si ò dotta contrarla al 
tcniativo del ministro del 
Tesoro di discriminare fi 
restante personale dal 
riassotto retributivo. An¬ 
che gii altri sindacati — 
CISL e UIL - hanno 
espresso profonde riservo 
e hanno chiesto un Incon¬ 
tro al governo. 

(A pagina 9 le informa- 

/itiiii). 


Rivelazioni del conservatore « Daily 
Telegraph » sulla CIA a Nuova Dellii 

Lo spionagjiio 
USA avrebbe 
spinto l’India 
ad attaccare 


A. DA QUEL ohe è ciato comprendere leggendo 
anche la meno netta c meno .sbrigativa stampa cat¬ 
tolica più impegnata e « giovannea ». il timore che 
in luogo del « rinnovamento » promesso da Giovan¬ 
ni XXIII il Valicano II possa conceclersi un puro 
e semplice « aggiornamento ». semiira un timore 
fondato. Scendendo nel merito, ad esf’mpio, lo stesso 
Avvpniro d7faha. ieri, riferiva, e con nreoccupaz.ione, 
sul passi indietro compiuti dal Concilio frisnetto sia 
alia « Pacem in torris » clic allo «Sdierna 13» nella 
sua prima stesura) sul tema essenziale della guerra 
e degli armamenti atomici. Mentre la Pacem m 
terris » (e la prima .stesura dello 'c Schema 13 ») 
condannavano recisamente la guerra e con.siderav'ano , 
« inammissibile » fuso delTarma aiomira. « la nuova 
versione dello "Schema 13" — scrive l'Arnerijre d’ìta- 
Ua — sarebbe su questo punto più problematica e 
sfumata », Circonlocuzioni a parto, gli ambienti cat¬ 
tolici più imnegnati nella ricerca di \ie che strappino 1 
la Chiesa alla sua condizione suballcrna. nolano che | 
se il Concilio era iniziato bene esso ota minaccia di 
terminare male. 

E. certo, come potrà ullerformenle sostenersi che 
ravvio di Giovanni XXIII non sia stalo frenato, se i 
Padri Conciliari non riusciranno a dire una parola 
chiara su un tema, come quello della condanna espli- | 
cita della guerra e dell’arma atomica? Come potrà 
il Concilio pretendere airuniversaìità se, a propo- 
,sito del razzismo, non avrà la forza di imporre alle 
forze più conservatrici fabrogaziniie della maledi¬ 
zione contro il popolo ebraico « deic ida »? 

M A A PARTE le po.sizioni che. m i mcrilo di que¬ 
ste ed altre gro.sse questinni, il Concilio saprà pren¬ 
dere, rosta un problema di fondo. Saprà il Concilio 
sottrarre la Chiesa alla generale funzione di conser¬ 
vazione e difesa oggettiva dcirinteressc privilegiato 
che, nei tempi, s’ò nella Curia consolidata trasfor¬ 
mandosi da orientamento di singoli in indirizzo ge¬ 
nerale su .scala mondiale? Saprà il Concilio, sotto 
questo aspetto, addivenire a qualcosa di più che ag¬ 
giustamenti di tiro, e a aggiornamenti » rilanciando 
invece quel rinnovamcnlo di fondo ohe fu alla base 
deila eco solida c, davvero universale, liscos.^a dalla 
politica di Papa Giovanni? 

E’ .su questi interrogativi, acuti sopratUiilo nel 
mondo cattolico, che si apre la ultima sessione del 
Concilio, lina grande occasione che potrà essere er¬ 
rore storico trasformare in occasione mancala. E cifi 
sarà se dal Concilio non scaturirà non già un appello 
generico, ma un fatto nuovo, che incida fin da ora sui 
materiali clc.stini della pace nel mondo. 

Maurizio Ferrara 

23iaeRiP?;Ba-wr r- ■ 

la quarta e ultima sessione 

Il Concìlio si rìopre 
in un clima di incertezza 


A pagina 3 


LON'DtlA, 13 

.\ft suo nufiiero ofjitrno iJ 
(liioiifiiiiriij consL’f\alare lun 
Umu-.st' Daily i picuraph af¬ 
ferma fhe ia Ci A (sffvi/io 
(Il .sinondj'gio (Jegti Stali Uni 
li) ò rosjjonsabile del con- 
fblio imio paki.slono, d qua¬ 
le rappresenta una conse- 
KiiC(iz.^i diretta di intorma 
zioni fatte uscire dai Pa¬ 
kistan ad opera della CIA. 

L autore dell'articolo, un 
< tornspondente speciale che 
ha lasciato Nuova Delhi ni 
fine (il essere in «rado fli 
inviate cjueste inforrna/ioni 
senza che fossero sottoposte 
n ren.sura *. afferma tra l’al¬ 
tro di avere « motivi ragio 
nevoii per ritenere » che 
l’.jnihd'nlatore americano in 
India Che^lp^ Bovvies aves 
se anticipatamente conoscen¬ 
za dell'intenzione indiana di 
aprile un secondo fronte; ie 
informazioni diffuse dalla 
CIA affermavano che 11 pre¬ 
sidente palvisl;jnti Avuli Khr.i 
era < politicamente instobi 
le * e che era < imminente * 
un colpo d» stalo per esau¬ 
torarlo. l.a decisione india¬ 
na di nocciipare le pasi- 
ziont oltre la linea di ces 
sa/ione del fuoco nel Kash¬ 
mir. secondo le rivelazioni 
d(*( giornale, e stata 4 di¬ 
scussa con l'ambasciata ame¬ 
ricana a Nuova Delhi *. 

L autore dell articolo pre 
Lisa che la CI \ cominciò l:i 
sua attività nel Pakistan nel 
'•ettembie del lOfi.t. m parti¬ 
colare nella rojpone di Laho 
re e ctie. durante la cam 
pjiitna elettorale furono stan 
/iati fondi a favore di miss 
Fatima Jinnnh. candidala 
della opiwsi/ione Secondo 
l ariicolisia, le informazioni 
in mento ai preparativi del 
Pakistan in vista di un nuo¬ 
vo colpo di forza contro il 
Kashmir fii*-ono comunicati 
ai servizi secreti indiani dal 
la CIA, to scorso mese di 
luglio 

Il con ispondente del gior¬ 
nale conservatore aggiunge: 
€ Alcuni agenti delta CIA 
sostenevano che it potere po 
buco del maresciallo Ayub 
Khan era fragile e che il 
piesiclente pakistano sareb¬ 
be stato quanto prima de 
posto L'India fu anche mes 


.sa ai corrente dei rapporti 
della CJ.A, «tcoado » quali 
il Pakiv.an -.i preparava a 
sferrare un atlucco contro 
d Kashmir. J. ambascuila 
degli blati L'ni'i a Nuova 
Delhi — aggiunge 11 gior- 
nrilc ~ venne allora infor¬ 
mata della decisione dell’In¬ 
dia di nocciipare talune po¬ 
st,'i/'iont al di ]a detta linea 
della ce.s.sazionc del fuoco 
nel Ka.sbtnir >. 

Il cornsfiondenle del Daily 
Telegraph affuirna quindi 
t hfc -i una allusione al fatto 
(he gl) Siati Uniti approva¬ 
vano la decisione deli India 
(Il allargare il conflitto gli 
fu fornita i) 4 .settembre 
•corso, cioè lo stesso gior¬ 
no in CUI IJovvlcs SI recò in 
•.e-ita da Shastri * 
«Successivamente — ag¬ 
giunge il corrisiMjndcnle — 
••ono .stato in grado di nuni- 
."e alcuni elementi i quali 
irovtvano le attività detta 
DA. Quest) elementi form- 
v-ano non tanto la piovo dei- 
impegno degli Stati Uniti 
verso l'India, quanto il de¬ 
siderio del Dipartimento di 
stato di ridurre l’Influenza 
lei presidente Ayub Khan 
L'amhasciolo americana a 
Londra si e affiettala a 
smentire le informazioni 
pubblicate dal Daily Tele- 
yraph. che tuttavia sono ac- 
'olte come allendibijj e fon¬ 
dato dagli osservatori poh- 
‘ici' è vnfalli noto che, nel 
corso della campagna elet- 
■orale pakistana die porto 
alla vdtloria dj Ayub Khan 
i! 2 gennaio .scorso, la can¬ 
didala della opposizione, si¬ 
gnorina Jinnah. ebbe l’ap 
jxigfiio dell India e degli Sia 
li Uniti. Ella condusse la 
sua campagna accusando 
Ayub Khan di avere lascia¬ 
to deteriorarsi i rapporti 
con gli USA. da lei indi 
cali come « i) migliore ami¬ 
co del Pakistan > Successi¬ 
vamente. come è noto, il go¬ 
verno di Ayub Khan pre¬ 
se posizione, in seno alla 
SFATO, per una soluzione 
negoziala nei Vietnam in 
,iperto contrasto con Wash¬ 
ington, L'idea clic la CIA 
abbia tentato di portare un 
colpo ad Ayub Khan appare 
dunque tutt’altro che biz¬ 
zarra. 

»r ; : - Jii '.«f Wfis ?•; jsv.t 


unità 

corazzate 


Contrastanti notizie sull’esito dello scontro sul 
fronte di Lahore — Centinaia di carri armati 
nella mischia — Si temono gravi conseguenze 
economiche per i due Paesi — E’ stato ritar¬ 
dato l’incontro di U Thant con Swaran Singh 


r:uovA Diaiii, i3. 

Le fonii ufficiali mdninc, e 
qiicile pioDialislicfic che flit- 
(cinri )i())i di-,po/ir;o)io di i)i/or- 
mazinm atretle, t (intano ogf/t 
una q.s.serda Mftoria sul /ron 
fe di Lo.hore, nicnire i pafci- 
.sfqni affermano o loro l’ollq 
di essere m vaniao(;io Le due 
parli eoncordnno .solo iclh) 
de.vrrizione dello .scontro -- di 
cui cia.scimo .si dice ciiicifore 
ma che secondo altre notizie 
non e nemmeno concluso — 
come Io pili grande bnUagUa 
combattuta dopo la seconda 
guerra nmndialf» », parogonu- 
bile per dimerusioni «ai /a)no.si 
sroniri fra le forze corazzale 
inglesi e tede.sr/ie nei dc.serti 
del Nord Afnca y. Gli indiani 
pretendono addiri'.tiira di aver 
catturato 3-1 e d» sfrutto 212 dei 
circa fOO carri armati di cui il 
Pa/cLstan disponeva aH'inùio 
delle o.sfilitù 
l pdktslani dicono di auerc 
distrutto 46’ carri armati tu- 
diant, e di avere * definitiva 
mente re.spinfo » tre dirLsioni 
indiane, per comple.s.sim 50 mila 
uomini, oli'aftezzn di Stalkot. Le 
notizie indinne si n7eri.scouo a 
una zona un po’ più a sud, 
quella di Wapali fra Labore e 
òmrit.sar, ma — se le dimen¬ 
sioni della battaglia sono quel¬ 
le che vengono riferite — si 
comprende che di queste due 
zone, considerate fino a qual¬ 
che giorno fa come due fron¬ 
ti di.slinf). d parli ogqi come 
di un unicf fronte. Notìzie di 
fonte occioentale do Labore 
dicono d’ult a parte che in que 
Sta cittò pfbustana si ode tuo¬ 
nare il cannone, ma che la 
linea di co nbatlimento ne di¬ 
sta ancora sedici chìiomelrì, 
cioè più dc! due terzi della di¬ 
stanza dalla frontiera indiana. 

Gli indioni sarebbero dun- 
t/uc in territorio pakistano, per 
una profondità di circa sette 
chilometri, solo all’altezza di 
Lahore, mentre sarebbero sta¬ 
ti respinti .sia più a nord f.S'ml 
kot) come .si è riferito, .sia più 
a sud. dot e — secondo fonti 
pakistane — essi cercherebbe¬ 
ro ora di contrastare sul prò 

(Segue in ultìnìn jiugtna) 


Un documento delia Direzione 


IL FRI AVALLI 
LE TESI DOROVEE 

Occorre rimmediata realizzazione della politica dei redditi come « pre¬ 
messa » a qualunque azione riformatrice — Carty a Roma per aiutare 
la unificazione fra PSI e PSDI 


Dopo avere tlisciis.so — ab- 
baslan/a alla .svelta, ni verità 
— la rehi'/-ione eli La Malfa (Ji 
due giorni fa, la Direzione 
repubblicana Ita approvato ie¬ 
ri un documento che ricalca, 
con fedeltà filologica, la re 
lazione stessa del Segretario 
dei partito f repubblicani 
confermano la necessità del 
la .stabilità della situazione 
politica e insistono, in pole 
mica con De Gaulle, sulla ne 
cessila per malia di « resta 
re fedele alla politica occi 
dentale e europea », soprat¬ 
tutto in questa difficile situa 
zione iiUcrnazionale 
11 centro politico del docu 
mento è perù un altro, quel 
lo ohe accoglie e aggrava le 
affermazioni di La Malfa sul 
la necessità di attuare con 
‘ energia » la politica dei red¬ 


diti. Dice il lesto: « I perico- | 
li di staticità che gravano sul¬ 
la politica di centro-sinistra j 
non di.scendono soltanto da 
impedimenti politici che sono | 
comijiigiie contrastabili, ma | 
dalla scaisa considcraz.ione j 
che le forze piu avanzale del 
centro-sinistra hanno dato al- | 
la politica di controllo degli 
sviluppi del reddito, come 
presupposto di qualunque at¬ 
tività riforniatricc ». In paro 
le povere il FRI considera , 
« secondari » i colpi di mano 
dorolei che hanno ridotto 
meno che nulla il programma , 
iniziaie del contro • sinistra 
mentre ritiene (insieme ai 
grandi monopoli e ai dorotei 
stessi) elio tutta la colpa del¬ 
le evidenti involuzioni politi¬ 
che .sia dei sindacati e del 
mancato controllo « dei red- 


Mosca 


diti » dei lavoratori, control¬ 
lo che dovrebbe essere addi¬ 
rittura pregiudiziale a qua¬ 
lunque politica di riforme 
(compresa evidentemente la 
riforma tributaria che dovreb¬ 
be si controllare i redditi, 
ma quelli dei ricchi) 

I repubblicani propongono 
a quo.sto punto, e limitata¬ 
mente al tema caro alle for¬ 
ze conservatrici della politi¬ 
ca dei redditi, una * verifi¬ 
ca » da condursi fra i par¬ 
titi della maggioranza < do¬ 
po » il pro.ssìmo congresso 
del PSL 

PRE5SI0HI SUI PSI con io 

evidente scopo di « dare una 
spinta » al progetto della de¬ 
stra socialista di unificazio- 
(Segno in ultimn pagiiKi) 


Nuovo 
appello 
deirURSS 
per la fine 
delle 
ostilità 

INVITO A TUTTI GLI STATI 
AD ADOPRARSI PER SPE¬ 
GNERE L'INCENDIO 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 13 

Lanciando oggi un nuovo ap¬ 
pello per la cessazione del con- 
flilto indo-pakistano rUnione 
Sovietica ha apertamente de 
iiunciatn resistenza di « forze 
istigalrici !> che con la loro po 
litica -rrinfocolano il confliUox- 
Se ancora ieri, nel messag¬ 
gio di Kossighin ai dirigenti 
politici deirindia o del Paki¬ 
stan il governo .sovietico insi 
steva sul fallo che il regola¬ 
mento pacifico del conflitto era 
« un affare esclusivamente in¬ 
diano e pakistano » », oggi Mo¬ 
sca non esita ad affermare che 
lu pace fra i due paesi dipen¬ 
de anche da altri Stati che con 
la loro azione e la loro politica 
si assumono pesanti responsa¬ 
bilità davanti al mondo. La di¬ 
chiarazione ufficiale della Tass, 
pubblicala questa sera, non 
pone ancora alcuna etichetta 
su que.ste forze istigalnci, ma 
è evidente che il brusco cam¬ 
biamento di tono subentralo 
nell ultimo appello .sovietico è 
stato determinato non soltanto 
dal precipitare della situazio¬ 
ne ma anche dairmtensificarsi 
delle pressioni che da est e 
da ovest vengono esercitate 
sulle parti in contesa. 

L aggravamento del conflitto 
indo-pakistano, con.stata la di¬ 
chiarazione sovietica, aumenta 
le minacce che già insidiano la 
pace nel sudest asiatico e 
preoccupa molti Stali non ne¬ 
cessariamente dislocali nello 
zona del conflitto. Il mondo 
intero segue l’azione mediatri¬ 
ce intrapresa dal segretario 
generale dell’ONU e nc n c'è 
persona sensata che non desi¬ 
deri di vedere al piu presto tor¬ 
nare la pace nelle regioni 
oggi percorso dalla guerra, 

« Tuttavia — rileva la dichia¬ 
razione — esistono forze che 
cortano di trarre un vantaggio 
dali aggravameiilo delle rela¬ 
zioni indo pakistane Nei loro 
inlerventi istigatori queste for 
7c spingono nel un ulteriore al¬ 
largamento del conflitto. Ma 
una tale svolto degli avveni- 
menti può soltanto aggravare 
la situazione generale e con 
durre alia trasformazione del¬ 
l’attuale conflitto in un incen¬ 
dio di l)cn piu grandi propor¬ 
zioni. Se le cose dovessero .svi¬ 
lupparsi in tale direzione, altri 
Stai) po.ssono venire eomvolti 
nel conflitto. Si tratta di un.'i 
pericolosa prospettiva che pu(i 
avere, come dmiostra l'espo- 
nciv/a storica, la più pesante 
conseguenza non .solo per i 
po[)o(i della regione in cui il 
confiitto è esploso, ma anche 
per altri po)xili molto più lon¬ 
tani ». 

La dichiarazione sovietica ri¬ 
leva che nes.sun fxipolo a.siali- 
co trarrebbe vantaggio da un 

Augusfo Pancaldi 

('Segue in iilliniit pagina) 




Gli oltranzisti vogliono misure drastiche 





sul Vietnam 


Nixon non esclude il ricorso alle atomiche — Nei primi 
venti giorni di agosto il FNL ha messo fuori combatti¬ 
mento 1368 nemici e abbattuto 39 aerei ed elicotteri 
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SAIGON — Questo soldato che volge per un attimo gli occhi al fotografo por essere ritratto^ 
è il caporale Davo Taylor, dei « marines » americani. Sotto la minaccia del suo mitra 
spianato stanno donne, bambini e vecchi d'un villaggio situato a nord di Qu Nhon. I « ma- 
rlnes » hanno fatto irruzione nel villaggio, per cstturarno gli uomini: ma gli uomini non c'era¬ 
no ed allora I soldati americani hanno fatto prigionieri I bambini, le donne, I vecchi. Anche 
questo è un aspetto dei sistemi di guerra cui gli USA ricorrono nella loro spielata azione 
contro II popolo del Vietnam. 


VV.*\SHTNGTON, 13. 

L'ox vice Prcsidonlc degli 
Stali Uniti, Ni.xon, tornato da 
DI) l'iaggio nel Vietnam dc) 
bud, ha oggi dichiarato clic n 
suo giudizio gli Stati Uniti, i 
quali dispongono già sul posto 
(il 128 000 uomini, dovranno 
anmenlan' ancora questi effet¬ 
tivi, e .svolgere « altri due o 
tre anni rji intensa attivila ». 


Poi, come già aveva fatto 
Goldwalor durante la sua cam¬ 
pagna elettorale, lia fatto di 
nuoi'o balenare la minaccia 
dell’uso delle atomiche. Per il 
momento, egli ha (ietto, l’uso 
delie ntomiche non è necos.sa- 
rio, ma se la Cina intervenisse 
come in Corea (dove interven¬ 
ne, come ò nolo, quando no¬ 
nostante tutti gli ammonimenti 


Le ragioni 
del «Popolo» 


Il Popolo lin coinhizia- 
ui granitiche, diainone nllo. 
huitilp 01 ver (trio che d ri¬ 
fiuto dt>l tufo d’iMifnMso «I/o 
delegazione del Pnr/»ffi del 
lavoro nardi ielnamilo è solo 
una sciocchezza e che tale 
è apparvi anche n//’\vnnli! 
p alla \'orp Hepiibhlìrnnn 
difficHmenie sn.speiluhdi in 
riiafrrin di leali'ann gover¬ 
natilo fi Popolo /in con 
sé i fogliacci di destra r Inn- 
to basta In fallo di olii an¬ 
zi mio alhmiìco c dì sccUna- 
nn olluulà non ri sono con- 
.siglieri più titlenfiihiìi 

fi Popolo ragiona così; 
qiiesli del \nrd ì'ieinam eo- 
gliniio rìPltere i piedi in 
finlin e in rrnnria Ma per¬ 
ché no in Gran fìrrlngna^ 
Perché proprio ria noi dote 
di rotniinisii ce nè anche 
troppi? Diaiqtte fa loro ou‘(- 
sionr era « e.iclaurfimetitc 
prnpngniidiaicn a .snaegnn 
di una guerriglia agaresdva 
che ha Irornln nei ifirigetili 
dii PCI esahazinne e inro- 
raggiaiurninn Dunque nien¬ 
te visto d'ingresso 

I.nsciamo sfare la « guer- 
ri glifi ag amisi va d Po¬ 

polo tiere niirorn spiraerrì 
quale ;;iÌ«iionp eianaelicn 
stiano rnnfhicenfn i I?ì mi¬ 
la ninriues e i bombardieri 


US.-i mandati a distruggere 
scuole, ponti e o.i/)erffl/i del 
iXord-Vietiwui. Ma ora ab- 
hìnino diritto a sapere, se da 
aggi in poi le. delegazioni 
invitale in Italia dal PCI 
sono teiiiUe a cancardare i 
loro tmirrnri ron qiinlchc 
ngeiizin di viaggio f/rfiiocri- 
.ifinon prima di nlienere il 
Ifeneplacilo governativo K 
dobbiamo rinwicerp anche i 
titoli in baso a cui il quo¬ 
tidiano dc .si arroga il dirit¬ 
to di di.icrimifiare il lecito 
<> ì'illeciln nelle iuizialìre 
di itn grande por;i/o poli¬ 
ti co ■{ noi .50)1 òrn che il 
l’o(M)lo .sr'n p<re.55((’nnu'’)Uc 
preieiizioso Se la logica che 
ha indotto Von Moro a ne¬ 
gare il visto è tutta lì cè 
da dire che il buon senso 
non è di casa a /''n/ozzo Chi¬ 
gi Questi irriducibili ciisfo- 
di dello srellihrao sono riu¬ 
sciti (I //i’mo.5frnrc ir)iifi//n- 
neamente: 1) che la ragion 
di stato n//nn/irn guida nn- 
(be i minimi otti del go¬ 
verno: 2) che iì governo 
non Itene in n<».5si)n conto io 
più rleiitentnrì norme della 
roni ii rnza demormtico: 3) 
che in liilla ouesin vicenda 
la Francia gnllisfn ci fa mi¬ 
glior figura, ftel cofpo. 


gli americani oltrepassarono 11 
38® parallelo spingendosi Uno 
ai confini cinesi) « noi non do¬ 
vremmo escludere lo possibi¬ 
lità di impiegare tutte le aimi 
necessarie ». 

L'accenno fatto da Nixon al- 
PiLso dello atomiche appare 
tanto pjù grave jn quanto le 
sue dichiarazioni giungono a 
rafforzare quella corrente del 
Pentagono, attualmente mino¬ 
ritaria ma suscettibile di raf- 
forznr.si rapidamente, secondo 
cui por vincere la guerra nel 
Vietnam occorro adottare nuo¬ 
ve misure. In particolare que¬ 
sta corrente del Pentagono, 
rendendosi conto che l'aggres- 
sio/ie militare al nord nella sua 
forma attualo (bombardamenti 
ni'ici quotidiani) non ha rag¬ 
giunto nessuno dei suoi obiet¬ 
tivi politici, preme perchè si 
giunga a decisioni < drasti¬ 
che ». L'idèa di una Invasione 
Icrrostre dello stesso nord co¬ 
mincia, cosi, a circolare a 
Washington. 

L’uso dello armi atomiche 
nnciic in una guerra di questo 
tipo potrebbe del resto far già 
parte dei lunni « alternativi » 
preparati dal Pentagono. E’ 
nolo che nel Vietnam del sud 
si trovano già pezzi di arti¬ 
glieria capaci di siiarare gra¬ 
nate atonìlclie, RioUre, è di 
soli tre giorni fa una dichiara¬ 
zione dell’ex presidente Eiacn- 
lìower secondo cui gli Stati 
Uniti erano già pronti, nel 
1958, ad utilizzare «piccole 
bomlie atomiche » contro la 
Cinn « per salvare le isole ci- 
no-nazionali.ste di Quenioy e di 
Matsu ». 4 Non ho mai pensato 
— ha dotto Ei.sonhower — che 
gli Stati Uniti non debbano 
usare le anni atomiche, .se 
questo dovesse essere nei loro 
” miglioro interesse ’’ ». 

F’er ora, tuttavia, gli ameri¬ 
cani .spelano ancora di vincere 
la partita moltiplicando i bom¬ 
bardamenti sia al nord che al 
sud. Ieri, su! nord, si sono avu- 
(Sogne in ultimn pngitui) 
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Una interrogazioni 
Lavori Pubblici, d( 
ma di sistemazio 


9 • 

ef&iwa 


esentata dai parlamentari comunisti ai ministri 
gricoltura e deirinterno — Auspicato un proer 
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Prosegue il 
dibattito 
alla conferenza 
sugli acceleratori 
di alta energia 


Lo scandalo del Consorzio degli Aurunci 

Chkiìese non ero 
nemmeno presidente 

Mancano gli atti legali che erano necessari 
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interrogato l’ingegner Pinchera 
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La quarta e ultima sessione 

IL CONCILIO SI RIAPRE IN 
UN CLIMA DI INCERTEZZA 

Oggi solenne cerimonia in S. Pietro r processione per le strade di Roma - Paolo VI parteciperà ad 
entrambe - Significativa conferenza stj., na dei card. Doepfiier • Un editoriale del «New York Times» 


Ma sapranno i socialdoinocralici l'aro i conti con (inolia roallìi 
insopprimibilo cito ò ormai la Repubblica democratica tedesca? 


Dal nostro inviato 

Ri KI 1\0 1 ì 

il f)Ti) imo i> iUt» brr 
awnit> (UH, (U pPfKfit 
IO 6(rmr(rit) n( irJt i 

lU ritmi rn ( sf non m i tira 
iU rltn , OLf t 11 ITI appariH ne 
olia UepiiUhlmi jfderalf ttde 
ca e orni n ani ni ;ff i e fran \ 
rO'l Si sono scrriprt rrfinf i/i di i 
(Oli iiitire (he li t <l,(i(it s» [fi, fjf, 
To din dami ntc roppn ntaidi i „(| q ^ Pf 
nei BuncJcsti^ t-iijniri un , 

<1 I lor/pio {Icttoralp ìi tu Ila Ger 
nianirj di liotin 1 % i froiara la 
Mia lopira (oririnstorif proprio 
(1 }ii rimo pfrr/if sii r/nesfo 
(iffo tfi()ludii a mola da i/n 
(ort^in*' di Stof > si sono rir(r 
Sfife /( pili dr irnrnatifhf fon 
si(ju(n 7 ( deila eia a politua 
di /orza imiupurata off/jct an 
ni ja da \dcnaii( r t persepana 
(-fri la sfessa fenorio ani/ir 
se con mi z'i (he i alci ano fs 
sere pili of'iii doi sneressore 
F,rUard 

\ Berlino d foiiinirnfo di 
fpif sfa paiiua i , mifrriobz 
zo/o nei > muro » ed t du pne 
sfa reoiffi (he lopiiono o non 
Dopiiono ( partili (U rtumiriti a 
Bonn dcr » prendi re l a i io nn 
qnoisiosi ( (scorso snii ai i enirc 
(loi auIU ninnfii mia'if della 
Germania \ Berhnt oiesf d 
coUfxpiw la Iraitatiia t on lai 
Irò stato fedesfo c diienfafa 
i nriifo il I per risoberr» i prò 
birrni del a iila di fnffi i r/iar 
ni e il lerdatiio di Bonn di 
imporre d Senafo cioè al f/o 
lerno be linese occtdenfaU j 
snor prin ipi e t snoi rntfodi 
SI e riidafo salo un dinro 
come dimosfrano le frafiofice 
pnssofe e presenti per t lascia 
passare tali una all altra parte 
della ci/fo 

I socialdemocratici hanno 
s/rii/fofo a loro oonfaf/pio (pie 
sto f Ilio per 1 rilorj^ an d lo 
ro condidafo camclUeìc W d 
Ip Brandt che t anche sindaro 
di Btriino OiCsf l uomo poli 
fico — fyneslo c d loro rarpona 
mento — che con abilita pa 
zienzo lofio ed enercpa e riu 
sedo a poterriare Ikrlino oiesf 
con uecesso l antbe l uomo 
pili indicato per {foternare a 
Bonn /ndtib/jiamerife Brandt 
potrà portare lidio eancellena 
tedesi n oceiderd de nna maepito 
re sensibdda per i problemi m 
fer Udesdii e uri mnlcimerdo di 
i/or,iini nel onverno mrdprodo 
pii erpiiioci e I arredrctezza dei 
loro propiommi — ehc si diffc 
renziano dai proryommi della 
( DU f SU (Deniocro'ia cristia 
no) solo lidie sjiniudiire — non 
pofro imi rappresi ntare un jat 
lo nuoio suda scena poh*uà 
tedesco occidentale La scori 
fitta della OC e tinc/ie per le 
sinistre anche per la f)l U 
{■Unione t((lesca cJdla prue) 

(indie per d partilo comunista 
clendestino lohieflno praid 
pale del iato del If òeltembie 
p su riueslo nbiettnn roniercfo 
no liiffe le loro forzo 

Ma realizzato cpiesfo obietti 
IO du tosa ne icircd l so 
cialdLiiwcratici piinfano su una 
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Isolato il virus 
dell'epatite virale? 
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Il S II ili 1 / t I 
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t 1 ministero della PubliP 
Cci isiruzionp hi confecno » 
to il CTicndano rtlitivo alle c 
prove scritte della sessione j | 
autunnale degli esami di ma i 
turila classica e scientifica | 

D di abilitazione tecnica e ’ 
maqistrale, che è il se , 
guente S , 

M \H un \ CI SSSIl \ ‘ I 
S( li Nili 1 { \ i Mtll II i i: 


ilio» 

il , Il I 1/1 ! li n< 'i 11 I' f 1 Oli I I 

ì (iitah 1 ()i i 

r iffnf' fi I ni I I ) s t ino 'io 11 id fr 

'l'fini 1(1 lidi II I ì hi d otti, t inpli I indn 

I 1 1 I il ufi 1(1 I fi r iddi f n 1 I / > dr " i 

I ir I / r ;ii f ' i mi cb ( i f f dii/ r 
r m r ) db 1 red p, r pi I mi del no ,d I 1 

idi I ti 'i / Il b nio 1 iififi 1 di riM r o di < iroout 

la i tj ' a 1 ni) ì I f’ifpiri coi nudi soi la/i 

li Kii / 1 1 II i Belili I o ( i" (può { lì la BDT oi I 

Ini I /I di il i/o rinfilo of / iri; iineii i ditte Idrn fo all iii 
Il !■>( /"( r t’fihiar, I p jf'1 firn t r on fin li Ilo leryilifo 

j f>r( id id de m , i p( r »' pa 'ito eomniiitln demo > 

in no tifila adii SPI) irati a i uii di'I n on nnia f ^ 

f ( d , ic Jf ojj donc/c 1 f of/oroi f/o Ufo (hi butti Id In | 

tri (ina)j , ir ini, r in e t or d ire mi Msminoi i yroil i 

s r Idi (rii \ffi ma fi di ( inpri d uro futuro r/c 
in I t lido n n pj i ffndi li (iirmoiaa x i uh il 
ihil Pur tiiP n IO d di ditto Pii la il rn do con ( ni icj 
s I I ff t ’isflt'inin a Brr '>!’/? fi^Gonfcrj , risohera 

a I li (ir 1 dd I (, \J( i ({IO f' e mpiti (pmUfidura il 

falt i rio mie nd i od poit ic dira si b /jfli( parole 

df I rr 1 r diiiron 11 fo ijo ori di nraudt i itihiudono o nono 
lini iiifri II pio ffin i Nucf ' iseicnza iiipc e sensibile 
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S no, 16 settembre versione i j fc r roipi ri p( ffo dìi mti l a 

I dal latino in ifainno, 17 sci * Mi 2/1 In dira, idi iti ah 
lembre prova dt malema ^ p s/»/> 
tica per la maturità scien ’l | // ^ ^ j ^,1,, 

^ tifica p abilitazione magi ,| f „ „„ f_rmn 1 fld> i \ no ìt pr rft de'la S/'U /ai'orirci 

^ strale, versione dall italiano , I ,,,, < 1 > > 

a In latino per la matunfa d'» dr rs Ci ) in b |(a nifi d dr ,p,esU, s, tema 

I .in ,.,,, ,.,.,,01,.. .. I. fjin o t il pirso ma sin quan 

(I ) l di f irzi siridcic afi mon 


j 1 ( cs fo r( alla 
I / o sfe 1 di i or 0 del ri sfo 
I ah Olii i( per le f )rzi (In si 
* p in i no 1 sinistra fU Ila ex uil 
’ Il r ( ro I /bi ) fior i e ne una 
iil'i (Ut I perni a di f/oi 


J in latino per la maturila | dr 

j> classica, 18 settembre prò | onc oi tcjldf mo iati a h 
V) va di disegno per la matu ‘‘t r/nt fcj f jinpof;na 1 fPoraU 
^ rito scientifica 20 settem | 1 ni if 1 r ffo on lof o di di 10 f 
I bre prova di greco per la ^ | ti Imi 1 di sint tr ,l ' ly 

, rriatunfa classica, di lingua r 
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* lettere itiliaric, 16 scltem 
bre ragioneria, 17 sellcm 
J bre tecnica commerciale b 
tf 18 settembre merceologia 1} 
I (per l'indirizzo mercantile) .j 
7 21 settembre lingua strn ^ 

I diera ft 

] isrirni ncMci r'PK ’ 

f (,ì OMI IHI 15 settembre , 
i lettere italiane, 16 settem 1 
i bre estimo, 17 settembre U 
^ costruzioni e disegno di co l 
'• struzione IO settembre ^ 


|{ struzione zO settembre s “ ‘ ira 

I topografia e disegno topo- , dii UOnmn Cu 1 f i <dn c (fi , Ih 
5 grafico j [ c/(i jutui 1 in 1 ri per r enne 


do dia cultina circyoiiiz'^a: 

Il iioi jriili c studcntcscbc 
TUOI ITI f'ti pacifisti non di 
r DI 1 MIO parola duara siii 
pr h tr, ('(ccmiatì sui cy ira il de; 
I ciiM crn/iiisnio e la iirpazio 
ir g! )/nÌ( r/c li i surririre r 
rriMiofi li il di c irs de j ddl onifii sle ddia BOI con 
aiu ( ra n t 1 f It t di / s 1 | ' m ranno a iirralcrc Irò di 

( I ild‘ ni 1 ut (0 ha c f if/ r/i f la l >r 1 11 ic rimarrà 
diianre n qiuU {(rmini il suo | (Oii tannila alla mota profesfa 
partito II fi’iic/r ijncsta eap ii da ^ c u o istei ilimeido 
di credi ri mi f ifnra { o fr / n j 
di pili iiade vi i cu de pm 
co ( ja I id in ,) 11 airi 
pidilxa s mali jn , (oroqpiosa* 

( erto ari he di que lo si tiaf 
ta ma la line i di i nn fra 


Romolo Caccavaie 


Lettera della SVP 
al sen. Merzagora 

Optarono 
per Hitler in 
opposizione 
al fascismo! 
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l j «(hulio (In |) issimi Inori li hi 

Pi I ) un l ) ut 1 il I I d I ih (diilt 1 !/( i pi 

nn iin\(s(Ovo (Il Mon 1(0 dt Rinnt 
i modi 1 non citi! Issi mbiiM insiline icl 
illn In poi poi di Con tono 1 issimi udì 

I pU( (ClllO llfluiìlt ioiUOlL SI ( poito 

alimi dom meli* od hi loimlo h nhiuo 
risf)o-)tt' Pi inni 1 MnoyiUK mini 
qiiakhi inlnioifduu di ,flt ndnvnuiti 
r dt sifk 1 n ripilulaiiu lìti isp-'issodil 
papi ha cordili Doiiìliu r - chi il 
Concilio finisca isso dfOltio cirdo coiti 
lidi lon qijnlo d( Ila fialidi ikijZjiioi 111/1 
j fin pulii \I 1 inizio (li ssimo poiis u 1 du 
I k issise do'I-isi ro dm ut < isi i km/o 
I ma II complessità 0 moitt piu da dn pio 
blimi hanno imposto d [iiolnnff tmndo 
In Concilio si anele ncrt ssano liti mo 
menti crucia’i dilli stona 0 chili stiun 
dello Chiosi m p irlo olia mi non può 
issir oonsidt iato un iwcnmunlo ordì 
nano i bini pi a 10 che si ainn dia 
coiìclusiont du SI sop'M il mona nlo 
di iifkssioii' di misioiu di linnoxa 
monili pi I \ issare chilo studio di <dLua 
/ione l'iiide non snnn tsundi i limi 
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liti pi uni nlo I LUI di SI 11/I (outia 

I I I II ' I di I p i in i SI 1/ I t iiMoI u I 
d ( dn 1 hi (Il 11< 01 d la c u (|oat 
tiu s 111 ph s( hi ni tiilìbot Iti di disni 
tni mIi (jiidti ( numi di t loniUi di 
col I ])n 1 ipdnh i lu 11 iiisit m 

Di pian t I nLfuinto (he < omuiuiiu 
1 ni ( ( un lim u di Umpo hssato pn 
(III II sissinu polli dui 1 i (plinto 0 
tu I I ss 11 IO 

Il poi poi dt t(iiis{o SI 0 cpiindi sol 
filli do siilh pos/ioni di il( Uhi snumi 
du Itili rissano di piu I npinioiu pub 
Idu 1 a (hi sn dclto di sliUffil t h uno 
d.it 1 o(< I niiL dii piu \u 101 Indi,die 
m li liti 1 (Il S l’din) Sono (oiuinto ~ 
hi di'ti) du il lesto sulli libi!fa 
iiIiHiosi 0 siilo nuota dilanio ( (om 
p'd ilo t (ho I) mio\a Iniimila/iont 
di (|udlo lufli I bioi sm i t lU dii uflit a 
DLfni npiuoco si pi r nn i lu ii^uirili 
h s isl 11/1 dodi lìdi del coidonuto sn 
ptr il sijrmluati) che il dm lo polii 
acni ni l mondo [) 11 ticularmniio m (pii I 

10 II ab) 

Diclini 1/10111* cpianlo mu sibillini 0 
litio solimi Ito pa<i(i,iipantL II listo 
pto( di Idi su/Ii ('hai sompto app)s 
Sion II uiu ile (lift so dal caidiinh Hi 1 
( I I (OSI ludo iu‘11 escludo 0 la condanni 
d( 1 p Ipoio ebriKo (-vdciiida^ 0 <i nn 

11 (Il do» secondo li tndi/ioiu) du su 
siilo subito un uontiaccolpn pililuo nei 
pus) Il ibi II fido ohe ora si puh di 
tqmeoci lolti di inoz/o pi opti) r.lnon 
dosi a cpioi paesi può lar fkdina un 
noi(’\olo ami» ipianu nlo s (Itilo sditm» 

D alito tanto non si comprende d t\\( 10 


discussioi e co SI mitre il pi mcoIo di , poitbe h Clursi dontbbt cmisideiau 
un po di intrt(//i it’l ipplui/niie dn )s]nia/inni na/ionah dii ixipoli ai ibi 
denoti ‘«a minali j ( »di istanti con la liqiiuia/ione di una 

Il piimo <ii 'fimohlo 0 st Un eh us ) t in ' u. «... ov 

uni l)iUuti diphniitu i io s))iiilh di 1 


Ci'icilio cn orto 11 In pi me U ) di 
uomini 0 tempi funi ta poi lo '•nhippo 


dilli {) )si/iom idioln^uhi piu aire li alt 
( oscui mliste lidi» dotti ina cidnlita 
Qihi 11 ) il ( nntioe( t sissimo sdu m » 
\lìl t I n (lìicsì t 1 mondo mode ino/ 


( I 1 p HI ( Illuni III ulliii il I I im 
pi i I il < ontt ilio dilli insi III ) 1 in uni 
)) Il il I Idi iMuuU I ( mi la ( lio si 
li 111 1 ibi diK nini (Ito pili idi so 

Dii pi lui hi (nnluso 01 un immoni 
n nlo spiniu duo ( non n lo ( isu do 
pii lidi \oIli M|)( luto du tiali/ioni 
li'-u pn ' unti ma Ino dilli ilsius*'i(iu 

ih i/n 1 distmiMu a li 1 no du du i 
ini ]) idi I I iiK II la o un p* 1 ito d di i 
\n I \ oblili 1 I (III Msiilt iti dii t minilo 
cjiisli SI h uno subì qinmlo un it sin 0 
ajipioe Ilo dn pulii i ]xii 1 qtpiov do ( 
j)ionudtf)to (ili pipi insii mi (on 1 pa 
da ) 

\ 1 mimo SI 411 il do inlKoiide di un 
dii Niw '»(uk I mu s / il ([Il di sostinu 
di( li ditmilu I ( ssume dd ( mu dio 
SI ipa ton in 410(1110 '•mso d pe*s 
simismo ) 

4 II ( Il una unans de dd \ ilu mn U 
— prosi 4U( il 4101 n.di si iluiiid 1 si 
( stilo iiuldiol lo I I sua (hiui//i di 
i/ioiu o (Il set pi L siili offuse d ) f 10 
du appitui l mio suino e mio\o sodo 
f» o\ m u \\in apiiut ( sii )nle ( li uh 
/I in ih sud) P min \] Il (he non nini 
dia cIk d CoiK dn si i siilo un filli 
niello isso hi sp ilaiu ilo Imi sta hi 
Ilici e ito mio\( dia due slimolilo iiunti 
I (.non ha suicildo s|hiui/c du non 
possono issili liipiU Ih) appoitìlo il 
nini mioassuut (imhnnunti linithe 
m Ssuno incoi i di 4 ianil( impoilui/i 

4 1 1 (jiitslmni 41 osso - a44um4c il 

N(\v \aik Iiiius stanno \onondo 
a ( ipo in fimsli quatta sissiono Io 
dinsicni spillino a pipa Paolo VI od 
14I1 tio\ i f \ ukiilenu iiU difficile don 
(ha II [wnUtif'i s' ( (limosii do fmoia 
in pisscsso di una monto eee/mn dminlt 
biillanU ( mollo (oltuala ma non un 
uomo d i/ioni I addon pipa ()io\ inni 
non a\(\i pimi di mfiaiUia la d idi 
/ione ( di ( sU tuk a l ihbiufio della 
(husi aimini il tumulo modi mìo con 
I SUOI pinblnm i ( m li sue idi e nuovo 
pipi Piolo SI enti j)iu sunto sul \oc 
duo lei (no d 0 ^h c f muli tic > 


Giorgio Grillo 


1 ISIIH li 11 { \I( I 1 
3 DI SIRI \l I \GH \Ut PI U I 

2 II 11 RISMO PI H il COM 1 
? Mi K(.K) (UN 1 1 SII Hi) ^ 

^ \t lU I 1 DI M \(dSil 1 
S RU i KDl I S [i)\ \l 1 PI R I 

3 I \ DUN s \ ferma rcsi.an b 
(i ijo la data lei 15 setfcm f) 

}| bre per to s/oljimento del ^ 

{l la prova di laliano, d ca 4 
P leruJano prevede nei singo i 
ij II giorni prove diverse a < 
j seconda delh /arie spccin 

8 lizzazioni in ui detti islitu 
k ti sono articilali i 

I Per tutti f tipi di scuole 
^ lo provo orali ivraniio ini , 

[j ZIO il secondo giorno sue ^ 
y cesstvo non Icslivo a guelio ij . 
i| in CUI avranro avuto Icrmi 4 I 

-- ■■ y 
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I ne le prove se die 




Per la riforma democratica 



L’UNAU sollecita un ampio e serrato dibattito 
critico sulla « riforma » proposta dal governo 


Si e svolti nei 4101 ni ‘•coisi li 
MUnione dei i ipprc intunli dtdi 
assislenti d (iilR* In sedi mm n 
utm lu il di me pn ( scinnn lu > i 
sUiiazmnc iclaliv i al disiuno li 
le4ge sulla 1 dm mi iIlHi Limn 
sil<i c al inno ut 1 |)i ino li 
naii/idiio ddl I seiioD 

I! ( tni’ji^lih II 1/ in ih d ' 

1 L N \U (Ik imi ( o luiniL ito 
ha \ dui Ilo ) isiliv 11(1 iiu I 1 1 
conilo ddio V m 0 lth,lKi con t 
sci'ieiiit ))oIit n (l( putiti dilli 
111.144101 anz i «oveinili'.i l.ih 
intonilo tosili i'S(( un neotiosci 
indilo (k |1 un )orl inz I delle n 
'■01 ).j/iO(h unisti SI tue pt 1 h 
a/ione svola n tuie ti nudinoli 
dn della vai lila d ile ni k m 
,i\ uiz t( (il d''(400 11 1(441 40 
vernai vo s ili 1 nlo in 1 univi t 
sit U’ I 

Il r on 14I1 ) n 1/ on de (U ! 

1 I \ \l iiln n I hi II pii M il I 
/loiK (Id disi no ib t (f L dia d 
Pai lune Mio li jiO'-M libi I di uni 
linnudiat i di eii-^s ool di 1 pio 
hlema utiiv t s ai 10 ( c hi in ( ii I 
la S(d( sia | issibilt nio ktic iii 
d II siti l'OVt II i IVO IK l ■>( IIM) IO 
spie Ilo non oh lolo d 1 li si 1 
(lenii ls^Ist(t'l i p ofi s‘-oM 111 
( (. Ita 1 111 ) UK )u I ih o|) iiioiH 
piìhbht ! tesi 01 rn 11 s( i<.|bil( t 
tdoUa dille > itulu d'1 nini 
zinm ilUi u( IV inz le d 1 ti ti 1 
la si iiiip 1 II I t in I 

U'UNAU — Lontinia il comi 


nu do t d i pii 11 i( I lo t li ) 
(il u,it zioiit d la t I i o I Ih 
'-pie i di( il Pii mieti'o di 1 v 1 
hdo inizio con u 1 uh il 1 0 m t n i 
I (1 ina Ilio l'I di‘'( i''Si )iu d( 1 
(lise 4fio (Il leu "ovtiiiilivo III) 
(III (andò o il fini di icultK 
opci Ulti in t II tiv I di IKK t I 1/ 

1/ oiif dt i (- l I tt i e miiv i vi 

t II I f j mI I (IO I u( I I 

I itU I < M i ntil i (I ( c I it |< I (Il t 

1 iiivt^n MI ( nlii un v( l u evi 

lindo li coni rii o il lUm n 1 
l( f LI (li li e it( noru lu ad > ni 
prov V r d nu nto mu <i|i vlivo ( o 
(MI ! 1 1 (boi l/l lu (Il un II un 0 
t< ', 1(1 iiiK o de I Mpe iisr I d 

le timi sv I II i 1 li I \hl i/ioiu 

(i( 'l( s'mtturi II iiv{ it ut 
I l N M ei (d ino'tu 

imi ludi '1 ( a iiiK I o vr 

I (I ido ,-lt ii7i|) Il pn I d il j- 1 
v< ni() ( Ik I itolo pn 'i i t 1 > 
il Pili iriiin'o (liti ) li n 1 -( di 
nov ( nibi c il p it > (|iniir| 11 un di 
(il sv liti! 1)1) di l 0 4 uiK o ( d 111 

(Il ri( Il o ( t I fi t '1/ I IK 1 I II 1 

v( 1 I 1 t 11 < >nv( j. K iht V )l I 
/(oru (i 1 p II' I 11 di „!i I vi 

h (Iti sii II f'ii III \ ’( ut I i 

I t \ M du( l( M il ( ilh d 

\vvo 1 1/ )jii <1 1 ( tip do l n 
ve r*-il II 0 (Il !< 1 !( n un In 1 

II V to (i( Il n ZI ' ( 1 [ )v o inno 

i( e i( i ini( o ) M I) ! Il ( I i/e 

( d I t n V ( 


V 1(1(1 u t : 

liiij/ione 


[) Olii i e Siili i il i de 


fa G( rnunuj cf; B nn n m sia 
ridia pot tira Sfinir la rapa i 
(Ila di j)r,(onf c I friripi n m 
SI r/ìi )(( I j/tc lo dnuh tu/i 
< i dd I ( n< ( ( in I s iprat 
tutto dalh ( ip (ila di affron 
tuie il pr d>U tna di Ua i fan n , a 
a c dd fi ;fo(yo i ni mond > so 
(lahsta p( r c (ore '1 (Olo 
strofe' dì una (fuenn noiriKa 
e d dia i ipa da all mie nio del 
pai s( di ampliare e r( ridere 
sostai! oh le hi erta deinnera 
tic he fy.o ( st t( idi 

Ma e q n d dis( d n rifar 
zia all n 1 10 ani n < nzfi i ol 
mondo Kiaìista in (, rniariia 
oiridintaìe sufiiifuo ìKcUnre 
fa realtà della Hepubolu a eh 
rrocratiea terksra ciuaprericfi 
re (he la fU)l pur con qh 
('rron ed i limiti dir po sono 
ai er aie ompaqnato ni c a 
ta losiniziime di imi acida 
iiunia e pai nianzcdu rappre 
Sfida m/cyi fa ìKfjoz'nie del 
pa sedo ( (he la dura i spi ran 
za in (s a ussita pi r ,jcttnre 
I le basi di un ai i eiiiri oriah 
sta f st da II de e 1 "ssctna 
non soltanto per se t( sa ma 
pi r f/if'cr la (icrmania 

Iffo s/( ssf) ì ido d prf hfenin 
di Ua bill rta ( di ila eh nux ra 
la lidia Gerrriarin ifr Bonn 
ni (di ìsB solo m lì impedire 
dipproio'i ne di Ih le iqi ce 
( tonali di( rq rlerd/hero il 
' pae c alla 1 ipiha di un nuoio 
lui'i ni ma (ousiste ai he nel 
n di lidia B! ! r pre appo 
ti (ì un hh ra onfronta dt 
h tif U idei I xf ( I diiprcsa 
(fiHha {'rriirrpvfo Sin quariflo 
d partito (omunista resferci 
(ttnriìcffiie la Bepibblua (e 
leralc ir U '"a un px a (piar 
te af /«fura n t n sfera U(jato 
al passata ropprc mtalo fxjifi 
ìalln Sp I jna d il Pf rtij/jallo e 
I lU t f.iK ta oh nnu i tre p ic 
I t lUtopfi oifldnddt no qui 
h ( me iieUa ( 11 1 i 11 dt 
li I in il p irido < uni n la il 
0 indo III i SUOI n iltiaidi len 
(/)>!) per ( (iinlati 
I // cfisf jrvo d'j ci( riof’r (tic 
' si di I ( fipriK Ulti le ni hi 
ìli prjbh un i ( n unt 1 \e 11 
‘ n ) III /a ( ht II (j, / )) on a <1 
) B nn abbia 1 p 11 ih iiid 1 i 
I pr uhi ìoi I di hi Ili dì onsiin 
' n far /)! ( n he si poi if si 
I f( 1(1 fo II ) ( ut ih) piu 

' ir If 'rofo (fi (pir'lo d I t Bl)f 1 
( h( il h t Ilo (hi di Irli 
I li ahi dd mi nd j loru/n 1 
qui st j II dì Si può due di l 
I H itt( a s II ,a'i ) M 1 ( òulf 
[ tp uff lidio f/i c ff p r /ft( 

1 ( d/( rt (' i< VII I d' dille 1 1 

( npri* re ift ( j rilr r lo 
ni iif )i) fi 1 £ c f (firifu 2 
(IP e N pi ( pai p ol )((/1 (Il ! 
h diffc n n I }! I da i opcroto 

( [( I al tn in f/e tu t ile c ( c !> 

j r2ri{ (f( indi ' (di ’l pi > )h n 1 

I ù j (j / (fi fyftcìM fofc/frne;ite 



Dopo «Betsy», il ciclone che ha ucciso quattrocento persone 


€mmmi 



la Louisiana 




NE\7< ORLEANS ~ Una strada del centro, completamente 
allagala, invasa da cittadini costretli a fuggire dalle abitazioni 
dalla Violenza dell'uragano Ni Ila foLo .itcanUi al Idolo alcune 
persone abbandonano la citta con una piccola barca 

{Udefolo zVP ■* 1 I tuia *) 


Nostro servizio 

M W UHI I \NS n 

Cloro affipci/on e serpenti 
queste le {frati difficolta che 
SI presentano a Batfxi liou{fe e 
a i\eu Orleans dopo if pcisscjp 
qio del disastroso (idone Hdsv 
I he ha cemsafo c/anr» qiiiduali 
lataslrofici tali comunque da 
i spiiKjere if presideutc lohiBon 
a dichiarare la LoatMC/ztcì del 
sud zona « discis'rcifci » i« mo 
do da farle rueicie yfi sfati 
lamezifi sficiorduuin ciisposfi 
dalle leexfi 

Le ìihinie — ha detto il (o 
roller eh t\cic Orleans ~ sono 
molte di piu del pniisfo solo 
ielle (onfec di Sf Berrinrcf e 
( haqiieniincs 1 corpi recupe 
iati sono ciac (>2if j( inqi/cinfa 
tna il totale nella f ounuinci 
chi r-('hh( superale le qicciffro 
f ( ) fo fuida 

I senzatetto ndìa sola città 
(dio circa ; ( (du nu/le nido 9 /Y 
b rn e c ompletamcnte disti ut 
le e r( n'K (2JC/t(fudaPida in ficf 
to l) siedo (juelle d tnnecftfiaie 
(li qihste quasi fre/ifaindo sono 
mabitahili 

Siimerasi sopra 1 ) issufi die 
ndf tiraciano hanno perduta 
tutti 1 /oro 0 eri haniu) ini 
^(cifo a sacclmffffudc i necfozi 
tt parMiofr cfoffa fu ni di lidsv 
Ine/ir dal punto di ri'la Ufie 
tue o snnitana la situa'ioiu de 
sta pn oc ( npctzrom 1 en ah' 
to soni troppi c 11 iii i facile 
nefflt iinproi lisciti allocjtfhi 
menti di mossa fonnrt loia hi 
loi ida crssisfcn/a rmffi soni 
1)1 perù ola perche ut ahitcuio 
ni non si/f/ir if n/(*m( afe profed 
te co)i(ro I prossi serptoifi » (* 
lenosi c (fli allu/at in che sol 0 
arritalt fin nelle citta risa 
londo i I en t pr ipri fiumi 
creali dall alila ione 


Il poi (’rnaffue' A/cKedf’n ha 
lane iato un appf'lfo a//im G» 
(In dispone ancora di ima casa 
solida accolifo il macjfjior nu 
mero p(>sstbtle di senzatetto 
sol/rac’nc/ofi cosi ai pericofi che 
rimcnufoiio per ehi resta per 
strada 0 nei bossi CftpannoiM 
di soccorso 

f altra miiuucia cui si (* 
af(pnna/o (’ qneffa del doro 
una rhialla carica del perien 
lasissimo elemento allo sialo 
liquida < affidiclda durnnte la 
timpista nel Mississippi se 1 
s( rfiafoi SI s/asc lasserò scirr/j 
br’ quasi certo un inquinameli 
to cit mas ferirò che pofrf>f2/»(* 
causare si non addirittura 
Il ohi morti terlf) (jtaii forme 
(Il ni I ilenamen'o alle persone 
( atfli animali 

( Olile nusurf precauzionale 
sono state apprestate ceutomila 
nasi bere aiiliqas effetlii 1 chi 
ì (selcilo e della marina sfan 
no r(((r((un/o if M/iffo della 
dnoffa (he po're'bbt* essere 
innasU) impiqhato nella folla 
I eep’azione del,e nic del fui 
nu 0 ai pdonr cfi nn ponf( 

I Botti qli oniieqqi a circa of 
I f((ido( j//c/(/f (lìiiometn dn ^CIL 
{)f/(fins fc2 (bioffa ha preso a 
\ stendeie hiiifio il qrande fui 
1 VII ma dopo pachi diilomefn 
'( /f/fr'in/nir’nfn s(ompfi)SCI Ber 
rdine di I ibnsjn e stata ini io 
fa (IO Washnufloii una sifiuid a 
j fhtiaU'zala di sommozzatori 
j die a nn rc’rfo pnnfo delle m 
I t ere he credei ano di ni er loca 
fi off, if rc'fiffcj 0 una profon 
dita di otto metri distan 
ti ( t>2dO( inc/nan/fi nudri dalln 
rn a soosfra dd \/ississippi 
f( ricerche sono state mici 
rotte per l ose unta \el fruì 
tempo quale misura piecau 
ìiKile ( stato nitenottn if trcif 
fico lulKjo sessanlnqiiaBro c/ii 


fonic'fn del coisn del fiume U 
sindaco c/i Batoli Roiige ha in 
eifnfo fo fd/acJinan/n a manfe 
le radio accese per poter 
rispondere pronlamertle a un 
z’ienttiale ordine di eiacuozto 
ne che 1 errebbe date nel ceso 
che « una nube di cloro vino 
tesse snfla (dfa> 

/fifanlo sono sfa/e poizial 
mente ristabilite le Lomuuun 
zioiìi teìef(miche Le (infoiifti 
dedìe lane zone hanno tpaiuh 
rtfpinfo le notizie e snfla base 
dr queste hanno foniuiUito un 
primi) quadro organico della 
siliuizione in tutto lo Sfato 1 


donni seroihin qiieMn nppros 
smolli a lahitazore, ammon 
ferebbc'ro a circa un miltaidn 
(Il dollari (olile seicento mi 
Itardi cfi Ine jfafnne) Pofref; 
beco cresceif' Itenonnente 
VUOI e piof/c;p infoffi osfacala 
no il c/e/lnss() delle acque, chr 
in ole line rc’ffioni baitno rap 
0112x1/0 il III elfo di cinque metri 
( e nhonto anche la ciisi dei 
I nc(/im pofabtft* sofia salfafe 
aknne fo{/ne e ì acqua delle 
tubatine e riffiasfo cofdoffjfifa 
fa fn molle foraltfa fie e itala 
udefioffn f’eropa’iofio 

Samuel Evergood 


I CAPOLAVORI 
SANSONI 

Da questo jinincro i Capolavoii Sansoni 
ogni settimana in edicola o in ìihreiìa 

CONRAD 

L’AGENTE 

SEGRETO 

(( Uno splcntlitio, dfVascinaiil(' 
raccoulo poliziesco » 
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Il sindaco Ungono mentre pronunci! il sio discolpo 






.^jst.KUMtaew .joSàs^^iUS é’<ixitiit fsiarnrxi 

Un motmnlo rielli r uno io d( I Tons gl > 


nn 10 fi( I Tons gl t 






LÌs! aJjt^i 


lira 


Il PSI riconferma le 
scolte unitane ilei lu 
glio scorso-Semprepili 
isolato (audio dal PSOI) 
il gruppo doroteo dio 
domina la DO-Speranza | 
chiede nsplicitamonte 
l'avvento del commissa 
no prefettizio 

n »po fu r( di (1 b il I > ( 1 1 

Sili iK k p si/ii ni I V n 1 I 
\(U I ) f f ‘Pfi >ii> ''< I l< Ini > I 
non so 10 s ( ui/i Inn Ul ni j 
ole 

'!(, un jrri no bil uni si pi 
trai ri d i c lU ir 1 isr «ir l di 
bdtlito (.< n ili III pi il il li 
Il dimissiot i del in J o c ( 

id O lì 11 di (.coll f I t 
dL\L I 1 l\ n (ile t-^ 1 ri( n 
fcrrn i ) t n ila ai \t is lUc 
compiuti n l Inaili snisi d 1 
PSI fi I inu II i ! ibilt ni l di <• ir I 
so di •'n i< li tti pi i in ii i rlu 1 
in (iJlIIo ili 1 su ti if o li g il( [ 
poi 1 ttallendo p j[t d JJl 
pioposlt rmunisti n i h i 
putti s itir USI iik SUL tini - 
della fo miti i) i li 11 t tilt i 
niat i \ olori( idi p ii It di I li u i 
po doiotfo dii di min li DL 
di imp tiL di 1 i itt 1 li i II co 
7 e d c immis mi pn fi t /io 
per poisej unc inm hin ‘■ 
so in lue il con j) ii i l io a 
ni hni i lu n n li in i i ut 
a cJit iciku con lIi inltlessi 
geni I di dell 1 f dt i 
Mi c c di pui 1 1 DC pni 
bocca di Spti m/1 ri n i c li 
niitata i chiedeie siit mto ( <i\ 
vento (iti omrniss io puff 
tuio ini hi cspiiLitainnilt in 
eluso le for/c di distra (libi 
rah) nell imbito Iti c ntio 
sinistn consiilci in 1 ilt ftize 
011 miche pt r h sin politica 
che dopo d discorso <li Vjtj 
a Bill \i assum i do punte 
adduitlii! I rei/iori rie Ciito 
la feima citninuia in comu 
nlsti di cjui ti \ocì/itni mli 
(lemornlici li ii i/i nc di 
AgnoleUi il disroi o di Spi 
ran/1 c se si siiolt il triti 
liso ih dilTitcn/nrs dilli DC 
compiu o lì pino pn mntin 
tattici d di n C u i li i on ) 
indicata i d Ilo st dr di isol 
mento in cu i nniito i Irò 
vaisi il >pn doiotco chi di 
mini il patti o di!) i Demoni 
7 ia cristi in i 

Questo 1 inicnfo dne i si 
re pCiò aTnrnit nei f di 
gjcslo ò 1 rompi!) chi s) > 
(lavanti i tutti k foi/t dnn , 
cialili i pii riti ir Con i 1 1 

le qu il h inn > 1 1 po sibil 1 1 
— puirlit le ibbi ino il im i 
gio — di b iltni 1 1 rn in \n I 
domici ( 1 oili//iic uno scili 
ramciUo d t \ id i ni dt 1 1 ii 
quel rcntt s insti i i h c c 
m d coridai ri do ci d! i c l'cii ri i 
popol ire 

J ì ci isi di 1 entro sin/sl i 
floicnlino di /imi si (r t 
ta 01 a di s ipi i c i trunc u io 
schict uni i fo in j nrl i di p i 
taic IV Ulti un 1 ii i pio i i 
mi di riiiiKMiicni > p l i 
che ildii 1 d pi pi n (1 r t! U 
mi/i di\ c qu lidie ii li pii f t li 
dal giuppi comunist i 
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La piolLsMjiessa Xnna \shii (m Ila toln) pusiUntr clcU Istituto di Geiiatna 
«Fdfhom di lineati.si cu si tiovava rii passaggio nella nosUa citta pci iccar 
SI a S ili ino — ove avi t Ìuo dJ mi pi (issimi ^cioini it con^^^esso inteinazio 
lì de dì pi! ìtiu e slìti ne ovuli od pjtsuìinU cUlla ptovincia Gabbugf^iani 
(on il (indi I ( inti UU ii ila in e oidi de e lluqui) I i pi otcsboi osa Aslan eia ac 
compagnata dal dncttoi dell! lituto Ftìinorn doUoi Cornei Di\ id 


i II h 1 \ il 1 / t II 

e nu 11 L TU ! 1 11 n di 

I II (lì t b 1 nd il I 

1/ H f) 1 ili p t U I I 

ri ili I p I( i 1 \n 1 

/lì (dii S( ip, I \ ìt CI I 

s ntiubl) Il 11 \ PII 1 1 

/I ine di fu ni It d q i !) 

e ise c'u n I e st il 1 p I il t 
r it ( Ili in/iU l fi il I 

r n/i un e t riti v \ ) i i 
u 111 im[ I}' t) t irtnii i 
SUI p )b t Ili II 11 p ICe (1 I 1 
lotti per ! nfo mt in ni i 
pili ai mP (Il 11 1 I k de ) u i 
Idi 1 soc ilI 1 t imi 
Ciò (il Uo I q ir I ) h i p 
giiito ifrnmiiu ) che e t 
/ioni cidi \min t i/in p 
tu li i t il s 11 ! I in 11 t r 

in sinii K I < ( ip t di (1 1 

mondo e p umi i\ i e i i / it 

lite 1 r np e n in 1 e I I 

rmitine mimi ii r ilu i e i i 

tiri li nu n I 1 p ( i ih I il 

triters 1 I itf li ione d i n 

pio pi min 1 di s\ ilui i 1 l 

h Cittì 

« St il f ) isi In b \o 
hi detto il sin ico ~ lutti e,l 
incontri snm ! jir imo i ti 
p loK nu ( st 1 / di db i 
f IL il li u idi p l I It 

un di ilop,! ci ni 11 itic i 1 1 i 
m igLioi in/ i e min i 11 / 
Quindi ha esornto tutte le i ìi 
7c 1 sostenere a giunti tCn 
senno — e£li li detto 1 ve 
issiimcre le luivc re ) ts i 
b ni ì 7 

[fi (|iiin II t I s) h p I h lì 

conipiLn ) 11 I I 1 mi il 

qinìt ti 1 so ) i iciii lidi le 
convulse viceni che poi nono 
idi rosi t i/ione di (iiicsti ei n 
ti < Tulli 1 piriti del e lUio 
sinistra trdiii perso isj eli la 
e unti cf» ri SI i I s 11 hi < ( i , 

II di I i n 01/ 1 ' 

Se e e 1 1 et me cui giie 

sta convm/i no a\retn io i 

vuto pr/ p Itcìrsi gtit i putii 
il SOI Lei e dei I loi t( ti I Ile 
me vivere dtl ci u tnv il 

(|uell dpi oUk, 0 neccssiriii i t g 
provirc I f n VI tinnì jili ittts 
iri dell Al nisli i/ nu (jiu 
(iiCdmmo on sist i Ih 

destra pi ipi v 11 o el 

f|uclld eri \ jc 1/ ) L ti I I di 
lito dell 1 L I I \ t 1 II teli 
eiutita Si (ut un svi 11 i 

contdlto t re liti eh \ li 

pei volti imposti tcit [)i ) 
blctm el 1 int n i tt i li i r 
olcmi di cb iiinn) < i 


n sull 11 i 1 un < i pi spd 

1 VmVii ùii imbtu i 

L ' M n 11 ) ItlbiUniJM d 

ih ^ ' I ; m rt Uiri p i k -* m 

^ ‘ input SI III ih cii t si i pii 

^'b di 11 sii Ile in cimluinti 

( I Bill ti di in Mpt ipost bill 

S idmtni 11 thiusi i i i smisti i 

^ ■» ( rilro sinistr I hi pu so li 

I ^ li il li 1 iO e iiif-lM il qu ilt 

% ^ li i \ l'o un luiìL I loiluos) 

d ilist irsi! P t LIlllìMi' lil^ (f»i 

^ ^ bus )iu tilt ( ut SII ) the 

" A \ I putiti (Ul cttUr misti 1 1» 

/{ ^ 1 I‘ elmus lini N 1 coi 

s d ) '^u ) min vinto In Ci 

i A ^ ‘ ‘ 

j * W ‘ di <1 l n 11/) s< is (in 

^ ^ %Ì 

^ mili/nm dell mq gioì in/1 

l 1 I dipo ivii p kmi/ziticnn 

^ V \i «• ^ iinodit i violtn/i <nn qudli 

r^BIAr f Lì nigcj oniui por Uiigm ehi sino 

firegi inforssidelb cittì ,n n ui » di i ov i se i ire li nng 



h } i snidami 

1, i I 1 I i> Un 

li k ( mi sti m/c 

il Iti ihiL) S [ 0 

, / I IO i nn hinn 

I h m I ) ilh eoo 

I I Li Ul 1 I I n bg o » 

Il 1 nn i i I i uis I me in 

< 1 LI I 111 un 1/ Olle t 

111 pi )„ tt i/iom pi i i n mv i 

Il j eli Ul (I P i\ n nli 
1 ) n ) 1 M m / L(,f 1 fh 

I kli h n imm i Mi»- >m 

II i< pel snu 1 il em 

I I I li ib) u U L nc le 
j I t ri I I t ) li/ o SCO 

1 t ) 1 Sin S I \1 
\[ (li i 1 Id L omo dell 1 se 
I I i i me II t ) m si t kUo 
{ ì n/ fi un un mehe n i 

1 )s Urei in/e e 1 mi rro 

„ 1 / ) Il 1 I q u stc 1 ) irl e il u e 

ni t se i V sK 1 ilei igi/ione 
che ] e nsigli ii del PCI I Isi 
Missu i lini (cetili lutino r 
\ ) IO il piesuitiitc citili l’r)vin 
e i n mei t ) ili i viiend \ del s i 
rnl) od l’ofih isctio delh Lio 
L < 1 il il in 1 S't soUol nod 

1 1 np liii/ì di Sili Ile il sa 

rnloiio mptdeiuione h chuisu 
I i I pi U Itili CHI le (ine in 
le ihidi I lei mo tilt cdirni 
mi I 1 1 sle s i t ipieiL i luetll 
\ i nell 1 Mtsli 1 inovine i pci la 
( i (it 1 1 ibercolosi 1 i no fai 

t it estii iHrtitme ricgitno mehe 

t nido m seno conto li fitto 
he i positi scrv 71 istituiti olio 
stipo nvmo (ho h mcu‘en/a 
1 I mditt 1 nr>n è dlTatlo in 
iim 11 / Olle II 1 che si pone il 
p ih em ì delia m glioi e e piu hr 
Li i)Os l)d 1 1 di etile ptcvcnlive 
f ' n ilt I ih con lutti i me/zl e 
on lì ciilhbor 17Olle dei vari 
(liti pihilci pi (posti allo scopo 
(, ] 1 e Hi ( fi i questi 

l e t mio proponiamo che il 
( iiisguo iiiovinciile ui nreti/e 
inltivtngi p t ssO il direzione 
K nell e delh CHI e li presi 
dtcn /1 onde impedii o la pio 
L Ititi dmis li 1 dell ospedale di 
Ihugios eco utogl ondo i (lesi 
dell e le siti iii/e degli ammala 
ti e (ielle loio fiiniKlo 





UCCÌSO da 


gl I n/1 m 1 n u di costi un 
' uni imgLjm m/i die sn aliti 
Il li \ i i q K 11 1 pi e se ntr egli 
1 1 (It I Ulto il lei ) lUt ggi 1 ut n 
lo inimtiifilo 

1 Ispannile soci IdtiUKiiti 
(Ohi ivutopuntitt pokmicht 
si 1 contio II DC li (Ul i/ioiu 
(gli 1 hi ddinil I «eccessivi 
me ite putipilisiT SII conlrn 


Hu l 1 fiuintli u ( >11 
iLlieii ( i ti I ibi im hi 
pio t e ) ( lu b IX ibbi i 

f Ilio (gl t ( imiuni ibik 

t (oeit Ut luti il su )p 
1 Ito e tciu il' 1 p)si/i lu ( 1 
putita c'u (neh il iiiipm 
csdiisi 1 imnt se Ntn pi 
mo pn 1 ( imprciitlt in i 
du liti it ' ) ii)l I n I 'Bn i 
( mi) nlisli Ikidc 

1 I 1 ) ( ti 1 lo It d russi mi 
e '-u (git t( lisi le ni I ( ti » 
slie {) ())> t( 1 et listi le 
I Icngoi 0 ic<( tt ibili 1 !)bciu 
qui 1 1 ( d linai fi i gh tp 
I husi 11 t li smi) pnhblitn 
li r ) I f 1 ib i 11 ( I ( 

i n 1 m r- I tu/ I n lu seti/ 
\I Ut 1 S t vno d e si può 

f uc l I t n ss cl< Il citi 1 11 
(lust) ( n In du i può 

( iir ili e li 1 m II nit i ni 




( {lu h tk tid ) 1 liu m hi f it 

) p li 1 ti iti q idli eh 

(1 un 1 d t!b V I ini i (ii 
ut f li li I 11 I irt n/f 

e qu l s pi mn i i nti irsi 


AGNOLETTI La D C respiri 
ge le proposte del PCI per pu 
ri calcoli di discriminazione 

il PSI pel 1 « inoppoi tulio V di 
se uso del consigliciL Picchi 
Dipo un idi rune Mio il/i pu 
si/i 11 ( is unta I nome dd 
g u|ip 1 comunisti da I abiani 


fUdk CISC cbt j] sindìco In L itigli i hi illisli ilo le nuove 
(Ulto tsscic espic nm cidi i pisi/ioni assunte chi PSDI «i 
voluti pillile i dd PSI pos putiti del cenno smisti 1 ~ hi 


Clamoroso episodio 


k: TrN>riTp 


Piccolo u nis p 1 b p II I ' * ' 
Un ì don n i i cni i w ^ I q u 
ville di ini 1 mi suini I p i i 
il rnm ) del piisui 11 l ii ai i \ U 

11 s f. n II 1 e SCO it() I i ^fi 

Si Si si (jut ' 1 11 stI 'il 

veIso It 1 ) d M 11 colli cuti' 

sim I \ 11 l in ni f It ini n I 

eli SI i \ t/i ) \nn !t( ! e t lì i e i 

Ann imu l i li (pi ! i 

dr i m ib K I 1 11 t 

dire mi 1 1 ! I 

ladn iti I 

1 dui II vi 

poi un g I 

!i((in t i I 

di V la di l MÌ( \ll i ! I < i( 

nteiìU) dclk s Ilio cuii si gì hit 


Moto contro 
auto: grave 
un giovane 

il lì e 11 e ri 1 R r 
r r i < r i U V Ui 

n 1 I t 11 ir d I ( 

I tic g n s mt 

I 11 i / p I IL f I f S m fi o 

I i I i Di I I e i ei V s e II 

) 1 / n -> -, 10 n e vati la 

I J 

I ( t 0 I 1 ti Ir imi 0 ! 
ili ( 1 ) H 1/ 1 in V 1 

< I V ( 12 50 d I 
fune 3( li iti in n 0 ni 
avi il II mte 1 


f|udld Pr I \ JC 1/ ) L ti I I di 
lito dell 1 L I I V t 1 II liti 
eiunta si (ut un svt 11 i 

(ontalto t re liti eh \ li 
pei volti imposti etti [U ) 
blctm (Il intn i te ili i r 
olcmi (il c'c iiinri) < i 

mosso in et nimi ti I itimi 
— h (itti hinno trov lo ili 
/ione non mi ni Ih ni ig n ii/i 
minor 1071 costituti ii i n m 
nmescolin e nto ddl i tes^t 

maggiori i/1 

Aoi porli imo il giuppi (< 
n t nist I 1 e insidcnn in n lo 

|) u f ivou ole li vit 1 il g 1 

\mmmisti i/ lu i enns ler i 
! i I ssjhdftfl ri m i tifir ut r 
ti ole nenti di g i ii/t i t i iti 
(Il 1 sicur ut in i io i i i t 

/I )0( ili 1 e tt 1 [u r 
ifle csigtn/t dd j jf i e 
t no f fi ( V U irt in t il iti 1 

I et rs ) il ( mt nss r o I t 

/ioni iniKipitt 

Q icst I n< Ita cor sui t ( 
li i f ut J )U( 0 II rt un i l 

si/ione ) iiut h en > ) i 

frest olito i! 1 I u iti 
) et I ti 1 / lUi 1 ) 1 

I ( ircn/c eh ito t ni 
t Ito Kf t 1 mi Mi i 

! f li t( mf t 1 uni I 11 n 
t ( eoi 1 k h ij I it 

(T ili ( 1 I m n II) III 

do IV ( bt p it( e Mi 

l II e o li t i ) i e 0 I ' 

I e p I I 10 


t 1 11 \ IH qui u 1 (ffdtu 

/ni e f f ncict i 15 i i n ci 


(letti — sono ariivati in Coi 
iglit; dimissio ur stn/1 ivti 


( ggio di vjkili Qu( sto leni Ito IcveiiUiilUi di ng 
1 e litri CUI tm (1 altn gungdc un iccoitlo Questi 
1^, voloiUi è niiiicdti poiché (i 

b",‘,! 'is!, :iuL'r,''Vuih^ “h?zr 


sub I d p 1 I ibi n 
( it 1 b p pt 1 


un nido pei useiic 


^ Vmkì,'Vi nm.t, ,„K..buMhu, s^. 

IHtltl/. .fu,, indo che ‘'.‘-M'b 


Ilici l 1/ I if l M 
qu( 11 ì dtlk d( / Il 
( 111/ I Idi i V i ilii 


/ Il ( in m ìli 
iilu I rii (tu in 
1 <1 )) utili (Il 




;t i'-xrfd 
le e i 
d la p 0 


s msti 1 p isson i pi ( scntarc un 
nulitu del giorno per icspin 
gerc le dirnissi rnr ck Ha Griui 
ti idiukntlo die le opposi/o 
Il nectssuu pt i supcnrc lo 
se )gho rk! biiiiuii) (neh ) ic 
st indo fuori dall ì pollile i di 
(f litio sinistr 1 secondo k ic 
g k del metodo domoci dico 5 
Lii CSC imot ige » il sin die 
Uittivii (lifUi(n7ia In posi/io 
nt dd PSDI (li (ludb dilli 
DC e Ittuk i ripoitirc il Ibi 
su uni linci pnidibit 

I n nello idillio a questi 
K blesi 1 sot nldcmocnlif i < 

stilo fonili) subito dopo dii 
([tu olen Sp( 1111/1 1 spi imi n lo 
1 1 noi )c rii tutta h D( Spt 
111/1 In pt ornine nto un di 
( ois I « s( niplict e clinro » i 
idiisioni dd qinlt t gli hi 
iriit ilmt nit rlu si ) lo S( i gli 
n ni i dtl e ns dio e It eli 
ini iiilicipiU 
( 1 ( un II t gli h I tk tt 
Il di d I (in 111(11 
! un I s( I n/ 1 b ri ( ( 
il V t ) sul In! 1 u I ) 
r ist lite ile um < Jiisigl < I 

II dt ti ì 1 slum 1 11 li r 

11)11 tos I pi cmdi/iilmti 

conti il 1 a 1 e ( ( mnlu 


CARIGLIA Si nbrrno le di 


h I cidi } Sjxi in/ } - e ss » ive 
\ I 1 gioì ni < onl iti 
Dopo ivci iibuhio li I loprn 
pugiufli/nl anlicornunisrnu e 
b visctiìlc opposizione alla 
piospcUiv I di uni nuov i mag 
gioian/a lesponente doiotco 
hi itic I in ilo du b DC e som 
pie dispjnibilc pel il e lUio 
simsfi I pmdie esso ‘•ii enne 
ticimcnte dnuso i smisti a 
S( qiicsl i possibile i non i sì 
sU In e incluso Spcrin/a 
chicdnino du il commissario 

II ( fdli/io \ (iq 1 i I ut n/e pc i 
, ivein 11 e II citt 1 li itlcb i di 
f nove ck/i un II suo elise or 
so 0 stilo iccolto di uni on 
data di piottste del folto pub 
blico presente 

Il coinpagin 1 nii(|iic‘’ Agno 

I tli h 1 ini/t it 1 il suo mi i \ cn 
t ) {Xilemi// iricl i con gii or stori 
(I e e socnldcmoci itici elio Io 
ivcvino piccctiuU) «!'ciche 
(in d ili in /IO egli hi chic 
sto — non SI 01 ì cktlo dio la 
(jiunli di muinnn/ì non do 
veva cslcnclersd Se lo si fosse 
litio sirtbbe stilo chnro che 
(juilsuisi promessa uc\ i so! 
(mio un cirattcrc sliunicntik 
e eh div ( rsKinc 

Sroj o del centro sinisfi a do 
vicblu essile quello di incide 
10 nel piosc Ma come è pos 
MÌ)ik f lu (10 se SI lespingnno 
le piopistt (d 1 conlnbiiti du 
vcngoni (blit foi-’c popolai'^ 
f I DC hi uspintn le p t posi e 
comimisft per molivi di rliscn 
miin/u m mcnli e Sper iii/i hi 
chnnmtnit fitto ippdlo ai 
voh hlirnli ) 

\gnoie(fi hi pioseginto iffei 
(inncin che li imgginnn/i poi 
ipprov ire lì bilineio ci sircb 
bt ma le prediisioni i isosle 
nibili eie 111 DC iisdiniio eh 
m indire di am ogni possibi 

III I di ‘=011 intcìventi il servi 
/IO df)) 1 ciHA 

I! putito soriìlisli ili modo 
Un mime ò d ice nido stilli nt 
cossitn di soddisfire adì mte 

II ssi wpt 1 11 e ilio ifltse elei 
b eliti e per tilt obulluo si 
clirhnn di'^no to i esimimi e 
concidinunic luUt le jnssibi 
liti du t sjetono jjcr un incon 
Irò con ìMre loi/e politico che 
openi o ineh esst iielbnt'’res 
se delh cittì 

A nie//innttc e mr/zn seco i 
do 1 icrordo i it'f?umlo dii cì 
niurunno il sindiro f ii'ono hi 
tolto h seduti (he nmendeiA 
volici di nio<;«;imo per li pro^o 
fu/miìr ((Hi dnrussioiic sulle 
f iD'-^-ioni del sinrliro e dello 
Omnn 


Oggi sciopero 
al « Pigiìone » 

Oggi - pt r dccisio io delle 
tic tugim//i/t Jiii smd leali 
fflOM (ISl GII) - avn 
lungo Ul litio sciopdo il 
t Nuo ) l’igiiotu i> 

Io SCI ipcio Sili it'ii Uo nel 
It ullinu due me eli bvoio eh 
( 1 )s un lui II 1 \ll 10 U) b 
m I s i! Il ddii ( 1 i di ( III 
tur 1 il P inlt li Mt // ) IMI 
luogo un i*- < mhk i f t nei ik 
ne! corsi dd! i qu ile pi tilde 
I un ) b p 1 il ! 1 (' igv hi jii 
I i( ih 


Un eontidino di Mcrcntalc 
Vii eh Pesa 0 iimasto ucciso 
da una fucilata cimante una 
battul 1 eh e iccii II tragico 
incidente ò avvi mito nel pn 
mo {Ximciiggio eh lou in un 
vigneto di Vallacchio una lo 
ealiU distante quattro chilo 
nielli da Mei calale e ne n 
masto vitlima il contadino 
Biuno Bigi//i di 45 anni che 
abitivi a Mei calale in via 
Sant Anna 7 

n disgia/uilo ò stato colpi 
to ilh testa da un colpo di 
fucile spanto dal dottoic in 
aglina Renalo Cairn abitari 
le 1 Scandicei in via Acciol 

10 *) che aveva preso di mira 
una stima 

Colpito nella regione occipi 
tale il Biga//i è straniaz7alo 
ni suolo in um pozza eh san 
guc M Cairn gh ha pi onta 
mento portilo soccoiso ma or 
nm non e < 11 piu niente da 
fai e b fucilali lo aveva cen 
ti ito in pieno ticcrdcndolo sul 
colpo 

Sul luogo dello disgro/iR si 
sono portali i carabinieri della 
sti7itinc eh Mcrcatnle e il te 
nenie Miiaglia della compa 
gnin cirabinicii di Oltrarno i 
quali iopo il sopralluogo han 
no condotto il Caini in ciser 
ma pei un intcìrogatono I ca 
rnbimeii banno così potuto n 
costume il fatto 

Pruio eia poco sinnale le 15 
quando il dolt Caini si è tio 
\ alo con il Biga/zi con il quale 
avevi fìssalo di effettuare una 
biltita eli caccia T due si sono 
nlrovit) a Meicatale e insie 
me SI sono duetti verso voi 
liccliio dove avevano un appun 
tnnento con altn due ciccia 
Itili Pei nggningcro il luo 
go pieslabilito d Caini e il 
Bigi7/i SI sono portati in un 
cimijn ed hanno ini/ialo ad nt 
tiavejsiic un vigneto Ad un 
cello punto il Cimi ha visto 
voli e una starni iia imbrnc 
dito il fucile ed ha sparalo 
cont o il volatile 

Pirlioppo il cacciatore non 
I SI è iccoito die davanti a hn 
1 SI levava il Bigazzi che — 

! stando ullc dicluaiazioni del 
Clini ~ SI trovava un po co. 
porlo dai filali del vigneto 
r 1 fucilata è partita verso In 
slnrnn ma in/ichó raggiunge 
le 1 immnle hn centi alo in 
pieno la testa del poveio con 
tidino II quale dopo over 
omesso un grido di doloie è 
fìnilo al suolo C ò stato un 
moniciito di panico per il Cai 
ni il quale ha lasciato cadere 

11 fucilo n SI è portolo lo innnt 
al volto pei coprirsi gli occhi 
dalli vista del Biga/zi con 11 
cnniQ scnpcicbinto 

Pii il dotlnie m ò fatto co 
1 aggio ed e co» so verso il con 
(iciino che ancori dava segni 
eh vita Si A Uallato di secon 
di Poco dopo li Bigi/zi hn 
cessato di vivere 

Dtl ulto 1 cniabmien han 
no infoi mito il magistrato il 
quale ha auloii/zilo i caiabi 
meri a sottopone a nuovo in 
Itiiogilont) il Cinin che come 
ibbi 11 TU gn detto ha dichin 
eliti il ivei spaiato solo per 
uctidcie una starna 

I 1 clisgn/ia ho suscitilo vi 

1 >.11111 ( m )7ione nella zona 
one i) Big //I era ccnoscluio 
{ st,''iaUi 
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LA NUOVA LAVATRICE SUPERAUTOMATICA NATA DALLA 
COLLABORAZIONE DI TECNICI ITALIANI E TEDESCHI 


nimo ingombro 63x47x89.5 


Minimoingombio 63x47x89.5 


Più automatica la Castor 800 si pre¬ 
senta sul mercato con una granile 
noviti, un p''ogrammatore a sistema 
elpltronic*-) i cicli ó\ lavaggio tulle le 
diverse operazioni si avvicendano 
secondo un ordine logico, che solo 
la ricerca eletlronica consente, per 
un bucalo senza errori « 

Piu solida e durevole il piano supe¬ 
riore o mlpramenle realizzato in po¬ 
liestere rd forzato da fibre di vetro e 
di ' 1 ’on C iMor 800 resiste agli urti 
dura i.el tempo ( non per nulla lo 
stcs'^o materiale e stato di recente 
aoottaio anche per la carrozzeria 
dette automobili ') 

Piu aggiornata le piu nuove solu¬ 
zioni tecnicne semplificano e miglio¬ 
rano li lav iygio con la Castor 800 il 


compensatore aulomatico del livello 
dell acqua nel cesteilo, il dispositivo 
Tundfsh (per 'mpedire in caso di de¬ 
pressione nelle tubazioni dell acqua 
potabile, il risucchio di acqua sapo¬ 
nata che potrebbe inquinare I acqua 
potabile) lo speciale motore oerac- 
celeiare la centrifugazione 
E... buon peso Castor tutti i tradi¬ 
zionali pregi lutti i dispositivi che 
hanno confermato nel tempo il pie- 
stigio delia produzione Castor dalia 
immissione a'itomatica dei detersivo 
al ricambio automatico dell acqua 
dei prelavagqio al gruppo vasca bi¬ 
lanciato ai due diversi livelli di acqua 
adatti ai vari tipi (Ji biancheria Una 
lavatrice costruita senza economie, 
per essere a lungo efficiente__ 







mm 


SuperGUtomatic 532. 32operazioni 
15 programmi, cronovtdeo Ciclo de¬ 
licato Prelavaggio automatico con 
scarico acqua Distributore detersivo 
Comando temperatura Filtro ante¬ 
riore di sicurezza Centrifuga veloce 
Mimmo ingombro 63 x 47 x 89 5 


Superdry Superautomatica con a- 
sciugatura ad aria calda Preselettore 
del ciclo di abciuqatura Prelavaggio 
automatico con scarico acqua Va¬ 
schetta immissione detersivo Pul¬ 
sante lana Pulsante alta e bassa 
temperatura Dimensioni 63x51x89 
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Alla Conferenza di Monaco di Baviera 


rUnitd / ) I Mi 14 ‘it'flonìbio Ì9ó5 


^ 1 jÌì^J r Ìl J("LlJ 5 LVVirYi J li, Jù <( A ^ /; Jil Jj 




an SI tì 


kràw^ 


Le decisioni sugli organismi dirigenti e sulle prossime sedi congressuali 
hanno assicurato un discutibile stato di privilegio agli USA, all’Inghilterra, 
alla Francia e aH’URSS ■ Una notevole disorganizzazione ha caratterizzato 
i lavori dell’assise di fine agosto - L’« inventiva » degli storici francesi 



•< La Chamatie»; una storia ambientata fra l'alta borghesia, dove la gente 
sbadiglia, si annoia e (senza troppo successo, pare) si rlibatte in complicate 
vicende sessuali — » Les Alephs », un'interessante opera del giovane Yves 
Buin - 5 nuovi libri su De Gaulle — Sartre e Jonesco al teatro » Gramont» 


D il li <jI 2 i SI 0 II 

nula a Mi iiar o di B i\ u ( i lei 
3 Coiifeitii/a Intcì iia/iim ilt di 
Storia Economica 
L probdtiilmtlite troppo pie 
filo pti trace i ire un biUitu io 
defmiiuo stilli sito ( sui ^i}^lll 
ficaio del) incontro ma ilturu ' 
constata/imii possono gì i cs^e i 
re fatto sia ul piano tienifo ! 
organi//iiti\o crii su (hkIIo ! 
scicntilKO S ittcìlini ,it() il no | 
tcvol( min en e la laigi r ip | 
presenldtuit'i digli studiosi 
presenti s,i t ittavia dello (he 
del! primo [lunto (ii vista (pie 
sta Confi renr 1 ha las( i.po as 
sai a desidcr, r( ed tia rippie 
sentalo un ri( lo pas'-o iiiflutro 
rispetto alle i u( pictcdinti di 
Stoccolma t d \ix cn [’tovenr( 
Chi G and.ito ,j Monaco confi 
dando nella c par ita oi g iru//a ■ 
tiva tedi SCO avrà subito per! 
certo pm di ma de lo ione cd ! 
almeno m q«.e>to carrpn sara ^ 
costictto a ri (derc le propiic 
prcceoenli op moni j 

Già I aver mpostnto i lavori 
su due (libai i»i gì lu lali c su 
quattordici di se/ione faceva 
chiaramente intendere che 
ognuno SI sarebbe trovato di 
fronte allo ( vidente irnpo'isi 
bilità di seguire io maggior 
parte delle discussioni II prò 
gromma previ deva tuttavia che ! 
€ prima del Congresso sarebbe 
stato distribuito un volume con 
i sunti delle relazioni e dille 
comunica/ioni » Ma il volum" 
non si ò vnsto neppure alla fi 
ne, e chi voleva entrare in 
possesso dei testi ciclostilati 
fomiti all inizio di ogni seduta 
era costi cito a sottoporsi — e 
spesso sinzn fortino doto che 


( SLi ( r ino s» ih tu iti in r|ii n 
tin I ss II iri!( mire al in i ( ss 
no - a uiM -il iiL (il fi'ior 
d<i il 11 -latfi all all i p r g< 
ri g^i ire ( j.i I ( ollf gtii di i 
coll(IlJl^( 1 c)( Il 1 pn /IO a cari i 
si ir i[> Jia f SI li r g,i pii < ut 
ctie S) lifu v.ino coi U inporr r ( 
riunir su ed anele sdir ru 
nioiK di S( /lont 

In qui vh coridi/iom ve tu 
av Viati il (iiliathto pi r li 
Ir d /ttlrorui{ non pi t( v i 
S(rvi mollo ttrnpr dhponibd» 
dato die le comutiic i/iorii non 
distriiniili in prciciitn/.i di 
v(v luofsstrt Idtt o largarne n 
t( n isMinte tm non suol dire 
clu alioino ndli due o ih 
s(/iijii] cIk fibtiiamo potuto s 
gotti discussioru non vi sn 
stata anche Sf It totale as 
srn/a di ogni modi rno acc irgi 
mento f(rnKo por (Sirnpio un 
iinp Ofito di tradu/ione simul 
t inr a I ha nec( ssa riami tilc ( o 
sfritta e freriifa per un din 
VI rso 

fb] poi SI attindiso che il 
trasferimento di i parti oipTiili 
a Vienna dove ni 11 ambito dd 
Xn Congresso luti rnazionali di 
Scienze Storiche si ò svolta 1 1 
seduta cnnciusiva dilla Confi 
ren/a desse luogo ad una spi 
eie di bilancio complessivo dei 
lavori à rimasto nii'* amenti 
flelusfi Mi Ma capite k austnac i 
SI e affrontato il trina goni rale 
n 2 Paesngpi e popolamerìtn 
rtirnìc in Ki/ropa dopo l'X? se 
colo che si à portato vn il 
tempo apposifamrnle riservalo 
6 • • 

Da ques^te osserv izioni si può 
intendere quanto per il singo 
lo ossprvatore c di indomani 
dcll.i conclusione della Coiifn 


tr K ( 1 11 UL 

Ili O p li II I 


pi l)k II II 
1 p II 


r\ftl(.l SI 
dimffrt/ mi/i ni i 
ri 1 I rPr i / /(!< i 
i pruno c / ( 

ititndt in moitni 


Si i nib 0 
di ji ini i 1 
1 1 II» < (ro 
f n/jr< Il 
ili ( indo 


LÉtTÉftATURA 


notizie di poesie 


«POESIE VIVANTE» 
CHIEDE AIUTO 


I Zini d< IIl q di 


i )it( ti( H I q 11 1 11 >i II 11 li ih 

I proli dii ini nii non dia i h|> l< 

. i qut. Ih proti diiln i tue di tri 
I huiti ) ipp ) r ir 11 g 1 ut 
-.ut I di I l'i ri M p u I in ri t 
vdi II 1 I gl id 1 di fi s H 
il punti I II 1 1 ici n 1 0 (il f 
gl rirt I jf V1 I r"! n' I ni uh d I i 
voro Lt un id< rn i itii i o 
mento 

IV VI m I II p uni II i in 
pi < ssi ir e [jiu gl ut I de - ni i 
ani he L III ni I - ( hi h [)i t in 
nenza i g iinzz itiv ,i t li la d 
I mie II VI uh I (h ,^li stili c i 
(i u it s tliin in 1-, il pi s iK 

sull iri'^i indilli nli Il i 

f IV ot r (I ni iriLio t di un *- I 

loie di nei fi tu nuovo pi r li 

1 I ilici 1 ì (ni n m in issolut ) 
cor u h j SI 1 Ilio Bi iuJei nt il i 
tHcfa/iine iid un m issici i> so 
lume d studi ir* irni o t ite 
sdì IH quell dii r ilioi/pi ih 
hondavf ti P qui do ik Ila con 
tmua p!oposizione di nuove o 
{innovate metodologie di nuovo 
0 rinnovati indirizzi di ncere i 
un atl ggi Ul ( Ilio ibliislan/ì 
tip co di tuli pane dell i pm 
sigmfieihvd cultura francese 
conh mpnr< ri 1 e non saremo 
mio noi a tidtrccne se e v» ro 
df aru he i niinnfre nel no 
stio ambito di essa c venuta 
pili di mia i(V 1 di vitale impor 
tanza per la modtrnizz izione 
( e pi r ogm possibile sofisti 
ca/ionc) deli.i storiografia e in 
pirticolari di quella economica 

Non può luttav la sfuggirci 
quel tanto di snobismo intel 
Idtu de che etner’e da *a 
le ahi genim rito comunqm 
t iiifo di pò Itivi limoli ne 
h tVMiUiiir sin uhiizz i/inne 
h Idi iip 1 fi't Hginizzizio 
ni dd! I 11(1 ri 1 di può ap 
poggi irlo) il fini (Il LO tenere 
o eonqu sfili uni spini ili 
pi un Ilo slor I ai ific i hi c se 
e indo noi prdih ma msussisten 
te e che laldovc lossc posto 
snacurerebbe il si oso sle sso de 
g'h studi sloiici ni tanto me 
no la ndt 1 inpror ( i rei iliv i 
sli< 1 di sm II irnpn fiispitii 
Ialiti Mine ii i uni diabilmt rito 
1 segnate sull i nrci^a lon 
tutte II eonsegur r ZI che essa 
(onipor'i anelip sul pi ino 
I idi ile 


L.a scr ttnee 
Fran^oise S.i 
gan di pas 
saggio alto 
aeroporto di 
Fiumicino in 
una recente 
foto 








I f/rurid( r*) I fimo trllmdfi 
(do /•Hiruru per hi sUr ,nr i 
I ih I iiuiii no pii mi IO M 
jpr< d nbrfi fluii < >u Im di 1 
I rs ( Il lidi pn M I annidi 
outuncis f qiifiUi fi lU aiti 
l Ulti il prur 1 fu 1 SI ondo 
ippnmio \j>i L fimi ()it}nnl< 
l|f opcr l’i all f n? ii i lo/t 
un il hiiKio I al fi» IO d u» 
itnoi 0 proflftto pei In onaniui 
ione di m h a si fidii di ini 
modelhi o ii un rruii iii>o f r 
/oline od l'.onifìio i i/iinnio 
lune SI f ir in 11 ( nifi t iiinif 
un i funi un iti nli m li h 
id so/im/afu qinf/iu/o /uiK i do 
In f ourri ps) t l(Ope)firno il 
nuni 0 ro’ inzo f/i f'ronfoisc 
Snqnn I a v haiuaclc (rd /ul 
fiord) Ber ni rsto 1 III fnrif io 
uif dh im solo I oppoffo fh iju 
fi) ^p(I iole e lUsif me tnihf 
I Idiro dedo Seioori pidibuon 
h fo ei puiifr fi nr ma che e so 
a lidie librerie tir esclusu i 
I soluto 

La Uiamide ('r/ei/f dmidno 


[dii indi f cu (f/o li / di Olissi ) | 
! ( d SI drude dato dii tnmhuio 

e I t fin I )U( 1/(111 h ii'i I 

fu h n idf s I imf d I hi ( I 
dii;! h )tl\ Ilio j /I MdU II IM d 

In sf ; d di n io donno /h n | 
(f n i( Indie, nini ropd <0 f un j 
la pi/dir I) niu n in I/o quale 
'j.upi ifiso In imi)! api i o pii 
iodi <)lf SCO S,' 1 s le pili! 

/( mps t (si sen/e l/i pi unii e 
I rd I / Il ile ( uni ii i i on nn 
' ‘iOr I Ile iranao di rio sur 
prr II/( al mattino innlreeidi 
d imi i/ihondi rndr /< ftmpn 
fpif/ii le ruqhe a /inno n Im 
Innui) 1 I onuiien bdi ordina 
Il d pfjc he//(j di su’iiietie lo 
(i(c( idisipori t * sf/lo I e Mon 
d< SI iioM ino n li i rn r srru e 
la Sfif/uri or podi df / ^/edu 
e/li sim/po nn rsoio r 
/\tdf nio/idi/(u//s / firmi Jn 
Oliar p issono o VW ilTorn tra 
le pofpec dd Ithio le don 
ne - tulle appaifenenti a 
I fp« s/o indi'.tìutlìhiìc rrH’o di 
mno/rd cht sono le fronie 
SI df I/o haute - si i es'aio 
da Dior da Coidui coupé 
rmio I ipoiid/i da (aiher e 
SI procr/rmin mminh pioi mu 
e be//i pili (os/osi di un uno 




Grazie al <• magnetometro » si è potuto approfondire lo studio sulla natura 
delle macchie solari — Esiste un campo magnetico generale del Sole? ~ Le 
ricerche dell'astronomo Blackstt — Una complessa e ricca fenomenologìa 




« POESIE VIVANTE » - An 
che Le jouin.il dib poi 'is edite 
à Geneve che pure c enirato 
con il SMO numero il - dedi 
calo alla poesia inoli se — nel 
la seconda annata chiede aiu 
to In qnuitro Imoue {cinque 
con lUalmna) n aiutateci't, 
i Aidez nons' », t Aijudodnos' » 

< We nei’d yonì help' » < Ora 
zia poesu pomoyiiifie narri » 
(dove, cuuosar lente, l appello 
% tri russo t diverso dagli altri 
nella traduziam perdu aqgiun 
ge all « mnlci/ce i r mi vocatn a 
^ camici e/el/o pjesia») Xndic 
questo appello va raccolto 
(«dieci franchi ei/I mino - spe 
dire a 11, rue //o//mmin òe 
néve - potete o/frirh tutti »). 
anche perche ninni n «spe 
ciali » come quest ///fimo sono 
veramente in/ercisanfi c al'n 
se ne anntaiciano dee/rco(t «//fi 
poesia della Coda d Ai orto di 
; lòraele i/e/( Armenia della 
, Bulgaria, delle A.midre L/dis 
' Simo inimi/o < r/ co/po ei oc 
chio ì> sulla poi sm inqlcse c i 
: dall sid/e ror tc Bic ìkthiu 
Outpnsts f ima Senp IIil 
P ocLij Rrwiivvs Stand Ihe 
s( Tiausatlantic Itcviiw It untila 
tre, Tl.doc e da ultimo Wo’m 
; wooci Ucvicvv la mista ame 
rteana stampata iid Connati 
f cut (he Si prodi ma I nnyono 
dei poslbeats 

' • DIMENSIONI ) RESISTE ~ 

Fio le ptoposle e le ri pioposte 
una rjfif/trnioziu fc di resi 
! a/enzo » puldrcu / f/irmir fa 
r « nius/ri ahimzesi di iidtmo e 
d'arte» di /croni) duf//u do 
‘ Ottai IO (twniKiiu! di Gnisippi 
Rosedo £ Ciimimf rm Sf;d/t mi 
,, presen(a t/ suo it fimo nmniru 
5 6 con una sui ricoper/o dal 
lamie fitta di citi zioin i onore 
0 inmtmifc d/f opu zygio con 
to edili suhdorii/d in lui rrro 
mento ei idenli nu nte difUtile 
iwiiastaiìfe sia stato onnai su 
perato d sf/hrnu onrm di t do 
(che ( molto pn una misti 
« jmìipt iidiuKo ' /sftiidir.„ 
l’ajpjjedo a soste nei e ^ !Ji 


mcnsinni c rlunqm un mimmo 

I /dii/i dolere cm arche i/ne' 
s/fi ruhrua assolte con pia 
cere i\i//u s/esso ‘cn po pi ri 
diventa d obbligo la notazione 
antica alle posi? ont Uitloru 
pro/es/a/orie dii pifiu/n ipier 
riglin b fetleraria die la '•iti 

/fi difendi linster i leggere fr 
iiccoratt poesie di /’)sa/o — 

<- Forchi i/ realismo i morto 
- e di Sgattoni ~ <i C ont o la 
m mif/nurdid lettelo per limi 
dis( » — in/ercssaifr lumi le 
fimunimi’o di mio stato doni 
ino in tutta eoiderho molto su/ 
ferto pero <'hiuso nidfa difesa 
muriiirs/rco di una U itone let 
tcrana ormai perenta Dijen 
diamo « /)imp»siuni t ma a/ 
larghiamole ni r nn ridrmin 
siiaìmncn/o che n in sia una 
riduzione 

BORIS VIAN - / letion non 
SI /dsiino s(uq()trc ndl ultimo 
mimern di Qiiadeini piaci uhm 
la prima lradimi ne italiana 
(a cura di Cioffiedo I ofi e 
Inaili Luis r/iirard) di nìtuiK 
poesie eh lioiis l'imi d poeta 
di Saint Cermain di-. /Vi s che 
mi ai no una aiti Uggaida i 
mi cif/o cosfmrif ri I dopziyiier 
ri. A sei anni dalla tragica 
scomparsa de//nidori di l au 
ttirmo a IVehiuu e i/r//a pur 
di pciii/fi ( anzofu t/ndi mfimi 
dii»! mini II disi itoli morto 
a oh W m/ni la sua poi sm < 
ani ora uni scopi rta e una ri 

II irione \e/ nmiiro ’ dii 
mdi rm a UiKiana (indie 

la poi sia Bi! tli (uiiliul m foo 
I fi Oli Cidff/i( t t fo la sua au i r 
t( tr h fti )a prrlpm r a t d /ir! 
rn nmr/e epigrammii di Gl )rf/m 
(f fiifino intitolalo il polso di! 
ptt im re c fhduato \i grandi 
In li' ri > <j Cui rnissdr su ir un 
po giu ! Ma quaiid i a i ratta di 
(L itr i~( ! un I iiicotn un Ken 
m hi un Valiolm \ I adira si 
(il SI 1 (de / d por o dd Iho 
mire / maestro mi tiro a/( in 
d no j 

(a cura di Gianni Ioti) 


\i firmiti rifili (oiiferenza 
0 stata ippnn ila la formile 
fo ULu/K iif filli Issoemcro/ii 
/liti ma lonah di torta econo 
mn a i iic sor o st ili eh tli uh 
Il g iiiisna fili ig< liti una <■ ( om 
misstfii ( fiimpfisti di un r ip 
piiLcntinte pi r ei iscun pai se 
ad rcci/toiu di I tanci.i Gran 
Br< ' ign I LS\ e UltSS chi 
rie II. mio ivuti due td un 
vi C iiiiit Ito fLfcutivoi fii novi 
im iii)n (|uaUTo dei pus) so 
pi. I if Old Iti i uno ( i i cutin di 
Boi ni i ( f ( ishiv cf hia Un 
giuri) Sviz/iia e Daiiiniana 
{■’h sull nu i 1 l'o poi clLito 
l inu IKatio I iiih iK L Lane 
viei pi esule lite d polaceo \Vi 
tulli Kula SI gli tallo lo sviz 
zei ) le in l 1 Illinois Btrgici Vi 

I I limi iV ( i o elle i [)i olsiku 
C oigHssi t Un inno a Bloo 
mn gtoM il s\j j I cnuigra 
do lUHSS) 

I "'(IN poLsiimo COMIludeiL sen 
ZI un.i lo evi eunsidc I a/itii» 

SUlIfJ stili (il pilVlhpo (flL 
qui sU (Ite l'-io II LU li orJ mi tnj 
dir 't liti i sulk L((ti torigr. 
suali issii (Il 11 0 i (jiiatiio gì in 
di p iteii/i ( un un) pciie di 
slHittui 1 0\l pi< ( ( 1(1 fortiiatf 
Ud ini tu f|i I n in s qipiamfi 
pi I <|u ih 11 s|](ii >abdila li nz i 

II (mi) \nri apjiarU ni inu 
ceitaim iiU dia scliiera di i f ni 
tnii dilli ip lenti forrnuh di l 

I I ipolttu 11 i ( t similia m i 
SI un I uni IL df 11 oiHiiiiini ctii 
i II) filmiti ni in I in.izioiiali 
'■ nnif (jiif Ho clu divi f pun 
mi omini i i i id affi nn ti'-.i nn 
tipo (ivi! I di V pilli'! Il I ) 
(p I Un fi i ii 1 lilla LÌ fi Uiv I 
I p ri It I di tinti I p tesi r hi ai 
1 Ìk tu tiLi r 1 lith non l .lo cui 
tui ih unii f IjtjL UH lif (pii III 
di 11(11 (Olii issniutai unti 
nu I II in u I 1 im di su un // i 
( di [Il i Lt II II gt andi p u l| 
\iizi ( 111 f 1 I I loto rapiin l( n 

I ‘ l Ulti pii I L t iniziative in tal 
unni mi 111 iil.utndosi in 
che I molivi piu giiui ih non 
j |] ){H blu ( ni ti irne i or sensi 

I l inpitu 

Giorgio Mori 


Da quando nello studio del 
cielo sr)fio stati associati al 
earinoechialc i polenti strurnen 
ti aiisiinn messi a punto dal 
la rittita fisica le stelle h<*n 
no (lunnsti.ito una ricclit/za di 
mamtcsl.izioni chi' la vista (it 
retta mediante I oechio è ben 
toni ma dal sospettare 
Analisi ehimifd v.iriabihti 
luminnsa velocita d) avvicina 
mento u alloril inamento du 
pheiti e moli) altri elementi 
di tondameiitale importanza 
sono stali messi in evidenza e 
hanno dito luogo a indirizzi di 
nei rea mollo estrsi 
1 ra questi struincnti uno dei 
piu rr cerili e i! cosiddetto m.i 
gniloniLL 0 uno stiumeriO ea 
pace di mettete iii evidenza se 
nell fggiIto celi te ossirvato 
esiste un campo ningrutieo £ 
in caso pjsiiivo qu de ne c 

I intcrhiia I a uia puma com 
parsa ptissumo falla risalire 
al l'IT) quando fu costruito e 
applicalo allo studio dfllf mac 
ciiiL solati Tss) mostiò che 
non solo fili m u ( hif sono se 
(Il fli un campo magni hco ma 
che I intirisila e notevolissima 
alcune n igliaia di g.niss Que 
sta scoperta dille it via a un 
infr’nso lavoro li or un teso i 
spiegare I origine di in tale | 
c iiTMXJ I sebbene a tuli oggi 
nnn si possa rian una risposta | 
defmtliv I al pi iblemi e certo i 
clic t di sluiii hanno eori'ribui 
to .uJ ill.irg ire f jppiofondirf 
la no hi eonoLLcnz 1 sulh na 
tuia dille maccliiL sohii stesse 

In struminio fu dnperatn 
ir che cuti I triti uhi di mcllen 
n evide iza un i.cniijilc carn 
p( m igiietiifj gl I Lr ile del snk 
(Ihe quello kieali/Zito nelk 
niufhit inh ri scinte tutto il 
(isio SI'ari I risultati seni I 
hrarnno postivi ma I intensità j 
ri ulto m liti) bassa dell ordine 1 
lii un g'uLs ] 

P u '.Hfli le misuro furono 
fin. luti ( dilteio iiLiili jh con ^ 
ti islaiih con qui st ultimo va 

II II pii (III SI rimise incerti 
sdì II ih esiLif lì/ ì (kl cani 

j ni Igni tuo m nt r di del soli 
Lii nii'tvole p.ism iv mli nt 1 
d( mitili o( i! 1 r ( eii i dt i c.im 
[)i m ‘g. itici di empi erksii r 
l( Un eoi* pioto ntzh ulitmi an 
tu f|ii inri 1 L, c Muse 111 a co 
Lini h ni ignutoim tu paitieti 
I irmeiile sinsibili (ptr opiia 
sp ei dii lult di 11 istmnomo a 
rneMcmi Babiok) Siguendo 
la Liiggt t uiicnlo avanzato net 
l M) d d ti 1(0 i igkse B!.u kett 
t maglieloinv tri m>iio stati pvm 
tali su qeieUe steile elie potè 


V ino esce II nh n te a so prt 
tf t di avere nn c.impo ma 
gnctiio [1 nsult o della ri 
cerea dette esito favoievnie 
ma SI trattò di un vero o prò 
pilo ( Ipi (U fui una per la 
I leena seietililic poiché d 
lUggeiiirienlo di Blickett si cu 
iTKsliò in seauilo privo eh fon 
damenlo Ma (limai le stelle 
migneliehc ciani) late sioper 
le 0 un ^atto nuovi si offri .ai 
Indagine isti un unica esisto 
no stelle chi po siamo diro 
* magp lite III (|uanlo sono 
sede di e impi migiutici 
(li il ifiU nsiLLitni (Il l| ni dini 

(il Illune pitgltaia b gauss 
\ gl c Ul alh studio (Il l Sfilo 
I (iiiovi m lUiet uueln har.ro 
misM in tv'fkiz.i leHstuiza 
di limi tv I II *11» f iinpf magrif 
tuo iCfiirnle ma con inli nsita 
p 11 tur 1 iMiu nh II issa di cu 
ea un gaus 

Osserv 31 do £( illenzionc k 
L f ll< rn V I 'I II' scopi r 


to che Chi li ino pei la gra'i 
parti magfielu.uninte vana 
odi I intensità fie! cimpo cioè 
non rimane coLtanle nel toni 
00 n.a vari I di un masbimo a 
zero dopfilielic la piil.arità 
si u verte fino a un massimo 
e quin li rito na a zero ripe 
te .(il il c) lo fri allre parale 
se a un ccrt i n mento una di 
rnelle sulle mosira un campo 
n» i< netieo eli IdOO g.uiss con 
pi 1 1 ilà Nord col tempo il c.im 
po dimimnsct fino a ze^ro do 
podiche la polaida divum Sud 
( il ( impi umenta fino a m 
mas mn Hin nf i es^ u nmi nte 
ut-ink li 11)11(1 gauss pnic 
l(n(ii quin II toma a hnu 
mine e poi i ncicscctf Nord 
lu'o ai ) OD * lusL pipcodcnli 
c i! (iflo npreiidc 
(il IIP) siipiil.i veramon**^ 
s( ns 1/ I ,|( ( hi poso gh astro 
nomi (Il fmi (e i una ìltiviti 
t'It.uc VOI murti compii ss i 
vhu sio cambi mu nto di polari 
1 1 1 i ( I I I mif pi I 1)1 ip'o 



Una foto scattata a Pas.irtDna (Califo'^nia), con gli spccnili 
apparecchi dell'osservarorio di Monte Wilson nel genn.3io 1959 
L.1 superficie del disco solare è segnala da nitide macchie 
L'osservatore Thomas Gragg dichiaro in quell'occasione che le 
macchie torma'cs) sul sole avevano 161 mila chilometri di eslcn 
sione e rappresentavano gigantescre tempeste magnetiche 


in ((u nto 111 vctilic 3 molto ra 
ff 11 unte il pc ledo nel ciclo 
può iHidiarc dell ordine eh po 
i chi gi._(' J 

I QimIc coi La rende conto di 
Inni fi nnmeiiob I u* cosi coni 
oli ssn"^ ‘li Vide subito che era 
esitimamente r| Micile se non 
iinpnsi'u'Ie pinsire d cambia 
mento di naUiia intrinseca al 
1 L|f.[| ) Stessa una stella è 

cDsfiti ila da una maas.i di gas 
cosi isti Si t ma^'iccia che un 
c impo niLneluo in essa por 
1 nit ito p I può cambicurp con 
l.ik ripidita I a snln-'ione piò 

I Idi) li) 0 dd tciioiiierK osser 
v.t) fi quell.) •'hi* ammise la 

I L(i!]| inigni ii/zal.i enn un po 
I 1 Niird e un polo Sud ninttin 
te intorno aliasse perpendico 
lare albi conguingentc Nord 
Sud in modo da picscnUirc a 
i» I dii rnativaminlo le due po 
; lai 11 ) 

Sibbeiu* questa idea iisoKa 
molti pioblemi altiimenti lire 
solubili in quanfo esclude una 
V ìii.ibiiit . infiinspc.a della 
slflh non SI può due che si 
adatti ni Irettamente alla ricca 
t( nomi nologia mi ssa in cviden 
ZI d.iltc ossi rv azioni per cui 
viiiu aifctlat I con qualche ri 

Lcrv.i 

\ pHle CIO riLla ad ogni 
lindo il lafto lidi isisfcn/a di 
Lidk aventi cinipi mag.ictici 
p.iiiKtil.'imi (i intensi tanfo 
da non vi dui un» chura nn 
uni (Il in (cnnmtiid oi eoa 
I V hfe f n| tiizion 
1 / pio' l( m.i d il esisteiiza di 

I iiufSiL Lu li magneiKhe e uno 
I (l( i PI I 111 per" IlIVI di !' astro 
nomi i modeina Si il deboli 
( impi iiiijM)(h(< df I sdIp può 
is>ii f Ufo I salite a qui Ilo 
j < lu vu )L ni li K ! u permea a 
{ la nula ( i suik ,i '. cui il si 
h ni I Lt)| ti( I, I av utn origine 
I (|Ut Un (ut) uh ns( delle sii I 
l( (Il ( tu SI ( pai ilo di ve nt i 
j un ih un litifiiunn legalo a! 

II p rliuila t '.dura dille 
!( !l( in niu II M 

1 n impo n gnitien non si 
' IVI oli II lO 11 1 sole o nc I 

It II 111 111 1 'n 1 ni (n i aiu lu 

' ho L,)t , I ticislf Ilare inn 
I 1* n il d hnli-iLinia /mi fpj 
hniH siino (Il g liss) ogm SI e 
(iiiviiih (lu il DI piiMoza 
1 1 I I M< I I 11 ru li I I Lp|j{ ,j 

zi ini di ni mr t lilsiuh c im 

p 11 I Ulti f( n Hit n f osiniu os 
L( rv ili 

M I la ( ml j h CUI esso nn 
f'in i I cii -i hall i di ,« I 
k 0 di m lU i iiitusli Mari 
n 11 r 11 u r.i li div idu u i 

Alberto Masani 


0 1 1 oge / »rd( ad un pr/pi j 
*0 mo//o lidi au Olii 1(1 duii 

pa ^ il b. 1/ifnj)in (jiaitm . 

I u tiirn j t liL le haun di <i < | 

il lì nani 0 (li finif» di Ut na 

\l ihd t li» 1 i/n nniff i / < i 

lo quaida (gli ai eia da ta 
/)(//! COSI /, ondi da sitnhiarc 

II t iie’Hh I mi )ii( fili) iidili 

n t /ntd II (outinu ut (1 n ir 
line (he co a i fiidi li a la la 
razza con a spi/dr r e il fjii) 
lane hion / » mon/enn/o e si 
lenzioso II Unir) <om( dij 
no I p/cdii itili catlo'in non 
da la felle la e pii amj/hsst 
pagati som maledetti andie 
e 1(1 SI sen/e nie/io (/tspiez 
a/i PI /eo/l > fona In aftei 
inalo /a Sai; pi tu una inl< it islu 
1 1 ( tiam idi f KM Ita in p ir 
ti tua con uiin tiratura di I lO 
nula copie la folotpafia dilla 
(ril/)ife II giuuda da tutte te 
librerie /od» i/o gigan'e fa' 
stona dì f/o( >ia borghesia ht> 
sbod gha m annoia r s( tiza 
gì indi sia t ( o p PC {1 V( s 
^lplo fa piu lamoK la seni a 
Ihingip ha (hchiaialo Sagfin 
((//Pderus/fPorf di ( md k 
« I idf» so)io troppo simulili') 

I dihciiU PI anflan/i i fende 
sessiifdi, sarò duorata da con 
tinaia di migliaia di pi i sona 
La Saga» (picsta m ilmcom 
co ratjazza fi (incese schiaccia 

10 dalla fama e dnl'o luiliez 
za e per fortumi fi rteuìLuti 
contenuta e condiz'ooa/n mai 
grado lutto dalla grande ma 
trice culturale della t lauda 
(tal razionalismo a Proust 
Quindi anche molte frasi di 
lina bonalìto sen/ui r/mife fini 
scolio con lo scoinpanre solfo 
la struttura gi nerale del >o 
manzo, che r deluala e armo 
inosa Ti///oi’ia pure che con 
questo suo sesto libro, la seni 
ince possa oddiriftuia ricevile 

11 Goncoui» o che, a'meno sia 
la pili sena candidata a que lo 
premio, che Lime dis/ribi/i/o 
ad aidimno molf'a/o 

Invece, un candidato del hit 
in nprei is/o e \ i es }ii in 
un itudno d ospedale pinpiuo 
fi 1 c^e/a/foie ( fipo de//a un la 
(lue 01 gami dt lllj l ( 
{Ijììione (iet/li Studenti coniiPii 
fi; // s»o lomanzo uscito 
da Grasse/ fa parte di qi;c//a 
catena di opere che dalla lei 
leratura a/fefanmipn alla fi 
losofin allo politica, a/l antro 
poìoqia faro foise tra dicci 
anni di questa (/enrrazione di 
piniani la nnoia intelligenza 
impegn.ita di ipia /'Vemcio col 
ta che appaio oggi pj regres 
so e iniDOtenia 
Ics Alephs (d titolo del ro 
manzo significa la prima let 
ff ra dell (ìlfnbclo ebiaico) rnc 
c mta la s orni di una coppia 
a la neerfo di ipj amore (u^o 
l ita (jhhale II libin segna sul 
piano della struttura ( del lin 
(juaqgio un utouio alla iir 
rhezza pof'tan e alla fantasia 
dei surrealisti e a liretoii so 
tjia//n//o, dt CIP le edizioni 1(1 
lt (I uies (le pochi) hanno ue 
dito in questo giorni Vri ane 17 
di tPio fnìaoianle bellezza I 
'lue best sellers dt ilo scordo un 
no Violetti Leduc aidriee del 
hi Bistaida ( tino di una /e 
vbiifj) e il eyroi ane Le Clezio 
(Premio Mnbeis), si sono messi 
duramente ni Uiioio, non qua 
stati (tal smusso c in doripi 
IIP SI hanno tirato fiiou altri 
due romanzi 

I a Ledile racconta questa 
I ol/(i la stana di una Donna 
eh II.) pieeola volpe che tini a 
per l appunti all alba una i er 
(Ina pelliccio di loipe den/ro 
PI seec/iio di spfpza/nrn 
fa hdleratura p(di(Ka legistia 
(incoia 5 /ibn sn De Canile e 
/ sn Keniiedg tra quelli (he 
porloiio del peneraie io seipio 
lato il volume di Serpe Mo/fe/ 
fed Send) sid nos/podismo 
I quidlo di / nn \/ ì/p/non fed 
l a hard) (he pusenlr Le n io 
VI paiole (0 boutade^) di I (.( 

Ili r di 

hai libri sn cui si discn/e 
e (dforno oi quali ki polmina 
infilila faptiano in primo /piea 
1 OS fuifs G/i ebiei ») di Peg 
relitte c quello di ìean I inn 
{( is Pei ri in I i ii ci fin fk 
|(ipp)s](u)n f<ln Iraihia 'i 
in de//opposHU'n J // saggio 
di Keiel - (he i assai felce 
per tulio la parte che ritii 
criie d cniaflere dei finmt si 
fromr ni l’oui I ff dii per n 
(hi (')»(( me ih ilaluiiiD 
nifi ha nn (t ( I,/ ( nido Ut dm e 
c i (hi t’iiUi analisi po/dn a 
Isso attesta indin//finif ide 
fonie gh nilt lletluali framt i 
(itimi (is Ilo dopo io /ined(//a 
(/ut ira d Mip no uni f;if.>f/(> 
(HI la! rini <a ( fa ha (U n 
lonmalo (he da impero irlo 
Hifde M tiasfomui in stalo n > 
(O/nfo/i ta ( lìllà pi un nspta 
fase di finn i i me r /p p< r 
disjxiinh ed op))ssti iidiu ne! 
/a 'le/ /iir/zanitp fo infere gene 


j I 1 ioni III lamio le ■i u Ionie > 
j pnpffpniianf tutti i (olonrzn 
lon la d( s (i l ( st i( d I pei 
I iiifnili m rii in pn di t on hi fot 
a e 1 df ( j'jfP (dOfi q/i op 
p j i/oH (a iiii lu pei falle 
Sf on 11 Ili e taiK ( / ar ne la 
1 ( 1 ) f/na 

} a tr ido ag p i pm com 
p/f 0 L difluiÌL pt I lo sull 
stia ( I (ip,)<j iztom di cui 
Ih I ( I laim n a la omparsa in 
/ ramni /use e in dKcidenza 
pi >pna pTche al iiaitde slau 
i IO fpdii f louiali fa (he ha 
aiuto il suo moinenfi) culmi 
minte n Ila lotta pei I indi 
p( I deira f/e// zl/qena la siiti 
sfr ì fiam e se e si ita fin a in 
f aprii f di sostdn re niioii i a 
lon niit 11 uh ah Qm Ilo die 
in I Kim Kl oppi s/npisf(’ ad 
fsenipio e la (lepidizza con 
un SI rfopisie, ne/io gambe 
mn (omini sta, alla hapedia 
ip/nanp/fi / ((ime si sia iiicn 
paci per ipjio'.iziont a//a in 

/Pfi on/i pnenefPifi f/i De 
( lidie >ì( l Sio/ / st asiatici}, 
( pii m II apponie ,oillisti di 
as^umen un molo aitilo onde 
po~re fine fida sinistro (porrà 
(ouho d \ II’/ jVam Le idee so 
no cos, (on/iisf, fosi picei/e, 
(he SI pii/eiisef /id(o òomma 
lo l unpisse pollina e 1 inazio 
ne II fiokisi il piangete sul 
piopno d('clitì) — come Rei el 
fa a SOI fune - «cembri pii ei e 
am OKI nn o/;ie/fPO e/n* conta, 
e per cip tede almeno la pena 
di serpere un libw 

A leali 0 Sai he e /oncsco, 
PI coppia {llvn< clos p r Sat¬ 
ire (* I fs chaiifs per Jonesco), 
fanno d gran pieno ai Gra 
moiit Sa he appai e d solo 
grande uomo di teatro fi ance 
se / muco capare dt enmpiista 
re III pnbb/ieo e/i fi onte a 
Dicchi a lonesco c a lieckeft. 
Gli tmpicsan se ne sono a< cor¬ 
ti, e /m pochi giorni iornerrì 
ad andai r in scena I sequestra 
ti di Abnin con Serpe Reggia 
IP come primo attoic Ihiqit'e 
Doidnt e fratine iMorcnu — che 
/epigono in piedi d biuiget fian- 
cesc quasi quanto le imposte 
indiref/e — apriranno In slagio 
ne rniemaloqrnfica, (on un we 
s'ern «n fisaimonua » loman 
tiro mnsKole dmmmniu o av 
venttnosn il già celeoie Viva 
Mina Di Godard, che pure fa 
un film al mese imeee non 
SI parla Almeno per oia la 
noi da mondoiia delia stagione 
d lopertioa il 1 ottohie, nel 
cuore (hi Bouleiard Sf Gei 
moni di fronte alla sei era li 
hreria ^fo Unno» e a fiamo 
dfd/a 7 )iinis/e) ifde Rrassene 
/ ipp de/ moto Diugstorc al 
/ anieiicana d secondo dt Pn 
rigi dopo quello degli Cìiamps 
T hfsees Olhe allo snack alla 
diogJiprui olio /orinnoo ni 
(pornalain a/ icdyaccnw nei ha 
zar Diunslore — che offende d 
buon nustn degli Inlutués di 
S/ Geimopi — ri sarò un cine 
ma con DO posti a sedere, e 
«poltrone tutte in enoio » Il 
primo film che n sora proiet 
tato e Giulietta digli spinti di 
/ ed/pp 

Maria A. Macciocchì 


I schede 

<• La cravatta bianca » 
dì B. Dal Fabbro 

Poet.i u.uiuttoro L^ggisla mii 
su ale 0 (Il cosiumi Beniamino 
Dal I abinio lia stniiiie onni 
lesi Ilo «uni pieoecnp i/ione di 
(ontegno Imei.ino*' Alleile in 
((Ut st iiitiino libio «la ci.i fida 
/(Olici» (Mond.iiiori L IHOO). 
l iniu f aliik insntfntf autohi.) 
u ilismo non ini idi (luasi un 
I modo nuovo sulla piglila ma vi 
1 ivvnli L« mpii 11 4 pi UH ni 
1 izione } e il roinpi.» iiiK nt 1 df I 
et li lime doro nel in igma del 
linginggiQ le fonino mzioiu in 
(111 soiu riputiti gii Militi lai 
(iilh nel voliiini lopo ir hit e a 
(jinltio iiuiodi K Ih viti delio 
Miilloii (lu uni ludi figmim 
(Olio 1 uinnni di'initi dette 
r,u ttio ( iti 1 df 11 1 11 1 OLp iK 11 

ZI Ini iiz( Mi in ) \ i u p i 

B( Unno Siino nuudi L^n izio 
ni (110/(111 (1 iiK hi impili 
inuMdii (1 ( Lti iiipoi imi iirivi’ 
di 11 litui 1 II ( DI D.il 1 itibi o 
umili Olii / n m 1(1 V (k I m 
piLviii) Stili f|iiiiil I M/ioni 
lo ciaioito bifuiui (' Il dilavi* 
( lu < oiiLi ni( (il (l( ( if I iK II Pi 
ussita iKi li Ldjdoii (II! h 
j Ilio ( iiK lu (il I Ulti |) leiiu hi 
1 1 |>i un 1 k lini i p iin hi io l, 

I 1)1 IH Imi a M 1 ( Lso s( non 

, mutili Si ( indo D d I uhi > | « 

j h isiiiziiu f)i (1(111 inonunlo 
( (k I p i to ( he SI c < (lOsit ilo 
sull I Ul ( lu.z 1 ( 1) u il ta 

I [loj I IO p 1 hlu t 11 ( n n 11 iiv 

'mi* iiu 1 II li |)i ipi 1 ! in zt de 
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l'Unità ' marfecli 14 settembre 1965 


Musica elettronico al Festival 






I concerti 



a Roma 


I concerti di rspinosa, di Gnzzelloni 
e dell'Orchestra du camera di Ziiritjo 


Il cartellone dell'Accademia di Sanla Cecilia 


Dal nostro inviato 


Il 27 oUoljif sin ni ii(iir la ! 
•^la^iont ui ri 1 n il > fli c(i 1 
(erti s ! foniti i i 11 r li ! 
i \c c nif in 1 Ni/ ri ilf (Il Sftn i 
( ecilhi (on me n t rt i ru l lUdlf* 
Icrnirfii Prt\i i fi rii,rra ’i 
Nissq rleiNni di lirrititurn per 
‘oli coro e oitiit s ra . 

la staKuinc sinfnnua crn por I 
tecipa/irri, dtl cem (Ut! \((fi 
(ornin t solisti si svolerà ili \tj 
(iitorio di \ 1 dilla t ntdii/ionf i 
fino aliti nii^'tio IDiti tori un { 
totale *1 41 ( (Hit £ rii I i st iifionf 
(la camera ridia Sola di vu dr'i 
(»rec.i SI stoli»trà (hi 10 ditem 
tjr(> 19 Gi al 1 ap iIl lOfiG <1, 
(onceili) 

Dnino ] elenco dt^li artisti per 
la strie sfnfonica nontlU nudlo 
delle tomposi/ioni ch( terrmno 
eseguite 

Per 1 eonterti sinfoniri all Au 
ditorio di via della ( ondila/unt 

U rettori (m ordine jlfabt ico) * 
ClaurJio \hl)ido Piilro \rgcntf> 
Franco f ir k t lolo 1 ranttsto ( n 
stofoli Dean Dixon An il Dorili 
farlo Fr mi [ iniliertri f»irdd!i 
Armando ( ilio f i inandrt i G i 
sa/zpiii \i((>nt (/iji y iig n Jr>- 
(h im Fri! i i» tordi ftit’nand 
I eilner Hi ino Ma Ir n i r nnto 
Maniuno Uor Marltvitth flnr 
itsMurich \n orno Pedrotti Gtor 
ge Preire Fumando Prttili!! 
Mario Ko ii Uolfgirg Sivtil 
listi) Hit-, S( hnndl Iss( rstedt 
Icrrutrio ridili Pitrliimi li 
bini Callo 'tcchi Mbtrto Adfla 
Un conci ro sarà unuto dalla 
New Phtlh rnioiìia OrcJitsIro di 
I^ondra di etti da Igor Mar 
ke\ dell 

Solisti p( - i con erti ili Audi , 
tono (li 0 dine alfabetico) 

Piouolort Geza Anda Vladi 
mir Asktn /v A jia lUrnetle 
Odnaru H tgnoliru Rodolfo Fa 
porali Ro )( rt Casadesus Lja 
De R.irkris lauri De fosco 
Fniil Ghi]( ]s M lun? o l’oilini 
Micini 1 Po Iti Arthur RubinsU in 
Pietro Sca pini Rudnlf Sdkin 
Maria Tipi Vidimo Sahatore 
Accaldo P na Carrnirt111 Ar»tiur 
Gtumnjx Nnthan MiJitein Gen 
nero Ronrlmo Isaac Stern Hen 
ryk S/ermi' Violoiiceilo Fnneo 
Maina di (larimtto InncoPr/ 
ruolo hlauto Conrad Klemm 

Compitasi Duo Pianistico Ro 
bert e Gaby Casadt''iis Trio di 
Tricslf (Renato 7 ai)t(t nich no 
Imo \nictlto Raldov no i lotoii 
cello Dauci De Rosa inatioforle) 

Direttore stabile o consulente 
lictislico maestro F( mando Prc 
vitali litio dncttorc maestro 
Pierluigi Urbir i 

Artisti c complessi per la mii 
Rita da cameera mi Sala di 
via dei Greci (in oitime di data) 

I Solisti di Zagabria diretti 
da A lanigio Quaitolto Roroclin 
Arthur Grumiaiix ('iHOlmis(a) Co 
ro della Cappella Sislim diretto 
da D Bartolucc) (musiche della 
Scuola Romina del 600 ) Qiiin 
tetto di Vai savia (con il violinista 
Bronislaw Gimpel) Quartetto di 
Roma Duo Nelsova Johannesen 
(vtolottcpUo e pianojorlc) Com 
plesso Philomiisica di f ondra 
Quuluor de saxophnnts Mul Per 
ruccio Vignanelli He ida llly (»e 
ro Sot'-ger (concerto diretto da 
Previt di e dedicato a Bach) 
Mnitti 'lalvola Giorgio I avaretto 
(ba so e piaiio/orte) Alcxi Wcis 
seiiberg (picmisfn) ( ompicsso 
Ars Noti di Paiigi (diletto da 
Manus Conslatil) Heniyk S/e 
img ('biolmisfa) 

Fra le prime esecuzioni sin/o 
Miche per 1 Accadtmin segnalia 
ino Cin Old me alfabetico) 

Absil Suite pour ouatiior de 
aaiophoiics Rnden The Irounp 
Persoli s Guide fo Hip orcheHra 


( Il ligi III Tu : 
huu Dcìfml 
f rc;/i( K I 
(i K rrin i re { 
d orchi (futi 
iicmr I\t% 
lolitct 7 vOp ù 
M j a brut i 


d orchi fhoi cl (/orse ni 
limo I\t% ;i( R)ut n i 

Iole, et Aop o t i 7 ko dv 
M j a brut i it >>,1 jwski ( > 
itrlo p( r or U fra M il r 
Sinfonie n a f S Muri udì 
( (I irlo ]i( ri Ir i(i Ho t oi fu 
tra M irgol i fi ai i a \1 ir 
tir / ( I n hi ir ( \I h i id tu 
lode ' ipili /! I jK ro dio olo 
ontituit Noi 1 Sol fi/ di 
Ilirouima Parodi ( or a rio p(r 
flauto archi orpo t celi sla 
Ibernò In (rodio (tori c* i jna 
liin^ R Ifr Groi£ et Pn si, 
SciostakoMC S(/(roop 2 Pr 
sili ai ointrtiiu Strani-^ki 
Iran piece foiir tlarimtlf Tur 
pett / Itile Uus c /or Mrno 
fiirchi (ommiiifi olle s he 
cordi » di Liirifi h \ ( r( ’i 71 
tana per tìnnriillo e orche rej 
\ 0//1 tpicfdio p(r fienu) Hai 
tilana Wtbtm ( luìtie fevi per 
arrhi op *) icirjfnom rp i( 
Concerto op 2 ) Anfipì f r/tri 
rii Dumo 

S((/naliai)io indire fin r/me 
di doto) 

Rruckner Sm/oiiia n 4 F’ro 
kofief Sinfonia n 7 Scios ano 
\i( Sinfonia n 1 Bu on fon 
c(r(o pir piarwjrrtf r coro ma 
?r/u(e Prokoficf Cliout aito 
dal hriUetto concerti ri 2 e n 1 
per punoforu c irche (rj Ro ts 
sei Arianna ( Rocco seconda 
suite Paure Pdleos et \felisaii 
de Vualdi Coro erto ci due con 
ITI la maddiore \ eracini Pns 
socaplici Mortari Arioso e 7rf-rn 
(o B( rg Com (rio per i ir ino 
e orchestro Ib rlio? / a /upo in 
£-</i((o Pet^ass Concerto n ) 

Di particolare interesse oltre a 
fiuelic già citate le seguenti ''-.e 
cu/ioni sinfonico totali (m or 
dint di d iti) 

Basom ( onr r rio per pianoforte 
e coro maschili (diclini Con 
certo funebre per Duccio Galim 
berti Hiydn Le s/cif) om Stri 
vinski Sinfonia dei salmi Bre 
tho\en Sinfonia n 9 Sìnanift 
col Montcterdi Mapnifral 
Bach Passione secondo Son 
Matteo ’ 

L Accademia in occasiono del 
la niio\a distrihu/ione d(i sci 
tori dei posti ili Auditorio di 
(la dell I Com linzione anche 
nel! intenti di diu un sempre 
maggior mcrcinerUo agii abbona 
menti ha introdotto rispetto alla 
scorsa stagione nuovi criteri 
sulla determinazione dei pre/ri 
digli abbonamenti stessi e ha 
previsto una riduzione del 2o c 
SLll imporlo degli abbonamene 
ordinari a favore degli studenti 
universitari 


1 m ii> Il i 

I lO Irò I I ( 1 r| / 

( r i ifi I I ( I 
ir f 1 f fi 10/ 

1 t r 1 I li di bl ; II 
ciOhi di li rr tuli hi 

chi hi >11 1(1 I 

n! I( (ir litio I I fi 


tifi t rj / 
!( dir n !(( t II 
r ni i lì f f( n 

i t t 'li l i 


t im t ini ir 11 (ir 

/ ( ( c IO ( u n II f 11 j I 

I r I Di I f ri > r i 

d inicrof i il lini 1 
I I f r II irti r 71 o ( f j ortu 11 il rit 
(/ dia (ru TU ria ( 1 di n ’ 


' Ito rii stilla 
fi I fami j r | 

i( ' if f/n I 

1 Pinr a IO 


iato I 1 Purr ma 
o j Ir m I II in 
I dd t f r ni i ) / no 
f ut Hi !• M \ i[,e) 
i( I d Indi n 

all ì noi t df Un 
) /) Ini ''umt , 


PI (/'I I d ni 


s rn di ihri ( n ; fil r (iii 

noi rati dal f (1 o oidi r dii ' '' «SriirirK t il r fi 
r imp I icni e di dm ifl i m < M i b Ili r 

ritmi t nfiie i (Oli li du ' 

firn di filili! (irla! Il t lift di fi il t 1 10 ( r / a ' Ito m 

(I fr p fj ifii fra Itila rd d'1 I ^ dunfi a i fami 

p f/i està il iiurra 1 mr ii f r ' * ‘ "'if 1 i( lu 1 

flmio n ( f/i nprf ìu uni di in i Idi inno I i ttinr 

di tu pari (lire alti r f ni 1/ a I r f* lOi ir m > 

fidlf pH I npnr/fifdi dfi 1 (ini D dt 1 dd trr idi 1 

n II irai 1(11 ifi MiVrphi 1 R i futili /i M\i 
rin I di KfirlhrifZ Mnik'ii fii fri l di hi j d (in; 

* effitda n ri rfi aUr h 1 la l < i a alt i nni t 
con no ucci od pii duo 11 1» / i /> Ini ^ 

fid otta dì f/ial(/f di turlo ma u 1 1 ì l a K 

ntif stato I oprati d(o i ervn ifi f (d n ? ; f r n k 1 i i lA 

filli’ ((! hn 00 lai ira U df H di) 

Il ttrr ni rrt om rnodo in /I / ' i 1 I 1 

(hi toii l la fin Ole di rpu n r/’i > >> in r 1 r>, r 

sto ( mi ( n iniiian'i (rii or i n ni i ri In (in r 

rio I In iiiMirj m, 1 n f r il 1 n i 11 rii 
CHS I ne all t tcidfri sif/'/ff ; i (( r 1 1 i 1 ' ( n i 

una jarUliira rn/f ro nmpfd( prò «> 'in (0 ciiif r( col initr 

ciso(( in nani d (fardi) < rieri i dii Ini enfr r t’ di a ir 

lana dal Irnii lam i unii rn a/li ardori 0 nidi ndirprrii 
mori pii duri r nirdlf 1 11 /«>. .. 

siirn tnd n 01 min r j GjaCOITÌO ManZ< 

rdfj fli prof adda firt 1 ic rn tri 

Ilei s Inocchi t orifinzf arrre h __ 

un u perforo rt (hi imo di i 
sibddci ccrfami/iic non num ( di 

ptr sp s(ps r ma (ah in ricnc il t* 

rr HI a dimerisionr ndnflo 1 0/1 V^wnCIU 5>0 il ^ 

(fi attrai (rso la parti c n 1 e 
fin nicrofoiii /i fa ino jx ( f 

co di f/ue to pfzo sta juiro 8L B A 

nella dupi e dimenatone sono a ■ n w mm 

che SI instaura ira d (ri n (a n il M 3 

sulla scena con d snoro tuo fi 

che da esso si spriaionn r il su ) 
no riprodotto per 1 la meceaiufa 

e sta {indi m un cario m —— __________ 

ori ri J ( sdì Cippa d r 

tendasi p rstno di t/d ri ( to .■ 

ddln tace un ann (siHalr ifi o 2| (( D 

nauti e lor/Ii prodohe drn </i d 

irò rsecihn s((S|) sem'rn i ciifiri 

spf ratfjmf nte s/or arsi d sur 5 UJIU IflUjIlU 

rari’ la Innd itCT’za rii l moti ria !• «# • 

le disiondidf II rouscin ddìa rii 

medaohfj sfa mi Sfitto che il u 

pertono di nani niinori e copi 1 ONDRA 

(a(i da ^*rrlhau m non rie re Si 1 j irlo il Times di 1 ondi 
irdrrnmrnle r f adersi in un F sti al cinnmln^r ifito rii 

(discorso mii troie Crome d tu ni/i. qti stanno non e 
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bilit 1 (Il I p bill! 


NEW YORK Ursula Andress si è ferita a un braccio diinnte 
le riprese m cslcrni del film « la decimi vittima» Non si è 


IO rmi’rl cnl ''''' ‘ ‘ “ <l«.mi yiHimn . Non si 6 

I lìti tal enfrr d di airfriHfi Uattnfo d. una cosi grave comunque la bella attrice ha .ivuto 

a/h ardori o eoli niUrpuii bisogno di un po' di conforto da parte degli altri componenti 

. della troupe Ecco il regista Elio Retri che si china a baciare 

&!acomo Manzoni i arto offeso 


Concluso il primo festival regionale 


Il " Times » 
sulla Mostra 
di Venezia 


Dalla nostra redazione 


scelta l^,ll iiM in ininu IRiifld 
lutti I generi e i lipi di can 


M. MILANO, li . '■ ‘ . 

IGNORA 13 Ahbnmo (iii ilchi nomi ino r, 

Si. ,1(1(1 II Times di l ondra il vo in pui nd già sopiiaffol 
F sii al cinrimln^r ifito rii \e imi m i rii 11 . Fcsliv il CI Ila lisci ili le voci 


qti ‘(I anno non e stato 


lece sena dubb o ncllr’ ii (c« pici illc isp(tt<iti\c c (piasi (ut 


lato fiirinnunti della can/a 
nc' Qurst an iiincio che prò 


E' morto 


ztoni delloutarr) min iena n li i iilrn prout'di in concorso I'luonini luc (jii ii uno acc ogiK ra 

unte di u tare una coHe'toi e crani il di sol, fkl livello che kon uni cuti licddcz/i i il 

di effetti alio i fmrdi ~ come dovi hbc cos'iliiiit i norma dr I i risultato dclh '■(,r ite <il Pala/ 

I(i 1 aita t ari fnwU o r/uelln fu f sii il pu import ìnli A pirle ' /« tto dillo Spm con lllsc sta 

nosfi poro dopo Imi lo ~ d f \a(fi tdU ddl Or a che mi! i(on h na tifipa/ioni dei 


chc'nro condo un i ormula clu pii 
ICC (giura verità nuova non lo e pm) 


babilmintc (pii) uno accoglura 

..r,, aa-.,. a alcuno voci Miche fia quelle 

I fmalistc ci sono scmbia 


l'attore 


no sa poro dopo I mi lO 


la dimcnvioHp nuaia idrafn dal grul ilninc cìf'fHifn/t c litunl 
(renfaso/ff f IIP mti icts(a tfdf ro pini uni isti ose i n c un tu 1 


tto dillo Spili con liisc sta UUlo vimm ilo alh piridti 
la (on h pa tifipa/ioni dei \>nciloM ninnai (onv in (,uc 


Bobby Jordan 


sti (oncoisi V de il gusto pii 
„ , T . 1 , sonale infatti igli estimatoli 

Questo pili K I estivai bm poliamo dii genere Milva i 


SE-^LfATOA n 
Bobbv Jordan il « dead end 
kid » di tanti fini piodotti con 
glande successo negli Stili Uni 
li in peno<io conpieso fra 25 
20 anni orsono i molto per una 
nnlatlia del fi gito il! età di 
42 anni II primi rilrn dilla so 
ne fu roaii//atr nel 1938 trat 
to da una com nedia intitohta 
Dead end Jorda i aveva 14 anni 
Il successo del film fece di lui 
e degli altri ragiz/i della « ban 
da * gli croi eh altri film sullo 
stesso «irgomenlo che diedero 
loro per vari anni denaro e no 
torieta 


permette doitcr, di serrai ( film itlni irnonte dictio (h Al Questo pni k testivi! Dm poniamo dii genere iMilva 
iiiioM ori oidi df i-tonfi ( ai oro sconti i pule il cp(o>l(iv<ic( o , biido della c<u zone non è da ..j dtli/iano cdto i timn 

dungiip Cf, i( ir C( idr soda iiu (a Gh imori h tua bionda e a (onlondcit coi quello dclin -i rnllnnin cnnilioircfin a 
MikrophouK I ( staln r((ima | ut» (litiche impello di litri (an/onc milanr e ne con altri rullarne gorgncggio c 


MikrophouK I 


ni a! rullante gorgheggio de» 


mente eseriuda In due hordar 1 1 n (onu ii gijj,pfi(S( Barba /[., .ibhniH, n o meno cui il ^ nirnn Inavi imiinlori du 

si., Ir'i'd!: r„rr»M, fo„ ^ lonZ' c' J." 

rkhnuspn Dai iP'? e Sffk che i.,i. 


(i(jT(\pri L/uì ifs c' f >v f fit- su le pellicole in concorso h imin i ,,, a»-, >)uc'(uj iq,', »ii mmiiioLa/iuiu 

mfendciuio alla jarfe ili tiro sos* n/i limi nle deluso A cirj ^knno se noi tro muto piu tu are nd ogni 

ra i d, .«cunK.rp ,1 l.mpo ,|„an pn 1 icgolamcn o , , ^ 

1 1 .. • ■ ... .1. _ _ ..... . ....rr.. ....cr. il (111 Hi ik I It < p71(1i 1( finilr ' 


questo ii|)o di manifcsla/toni 


Nei coro db mirìrsnio con 'o mu inckimntc » U niimuosp I qu de pti h clc/iom findc al massimo fa il tifo ncr 

cerio (prr Iidnta dallo tu ho di ossi n/ioni s,(MorritKhf che ha tenuto conto du voli di ben "° ^ ^ 

Radio (nloma W estdeufschi r vingmci mosse il dirdtoH delh ntne sedi isier t con il usui dutsio o per quii gcneie e i i 

• ■ '■ - a,„.hc fmo .lullimo 'din pnlcc.p, 7 ionL ty.™lo 


Ruiid/rmk romf imito plp((ror i Mostri luigi ( h inni II 7 


co del Fps(ii«() abbicmo a col nif 


lato anche due /m ori f'i pioi Oli! sto proposito mi hscn interi tnidan 

compositori tedi sdii fTihili due che per qu irlo il punto 

risa» df' leìdirfuattrniTip fnhan di visti u Chiniim sn issoliiln Rrrch 


prende pos/ione a qiie finilisti c rimasto nel costiUnlo 


H(s G Fntsch i F ts-^iing db i nienie rupettaliiii i o (pnlcJu? g Festival hi vitto im/io di u. u 

IP dodi nm A/ichfipI lon Ricl r|viln -isulli ( ni c biU per la \ersi giorni ad('etro e c) ha ic ^ i^ 

OH! dobbiamo d rp ourtiotwo !ef(L«-sivi intt inMc»o/a Tutti cnnti-ìml. ,n nessuna dlfflfolta psirolo 


RrrchÒ sull » itcrnc'^ F’ereh(v 
Festival hi vitto im/io di 


di giovanissimi » sson/ial 
mente mimetica infatti anche 
chi SI trova in piale i si senti 


111 MI SI ni i\ V ( I ( iti (V 
t I ( 'i 'Il 1 I I 1 » I ( t II |)f 
Ih ( ( sp I 11/ 11 thi 111 n 

(ni s( n |H M M 1 tin 
i Rolli I ) I IV IH (Il no ) 
jx I H I I < in» ni 1 M >f ( > dif 
If 1 ii/iil I ni pi I I ) ('( 11( (|u i 

un 

pi» S( ili ) di 111 <0 icfiidi 

\ I Hit ì » d» 1 » iiH irlo s gm 
tu tlu inip en i i i,t» si d il 
1» o )f in ) ioni ) 1 I» ss oM I 
Il d ( ( ( i itiiK ) di (UH ni 

IH I ( Il s I ({ I [ I » MI > Il < >1 

I III II 1 » d! <11 1 )/i n (l( ih ini 
/hliv ( d 11 iiu» I VI n(t th( 
pissoni (oiuiiHim 1 ivoiiir 
un I oi I' mi» 1 s 1 litui i/ioni su 
tutt I d t» 11 itoi 1 11/1 II di fli 
un 11 il» if IO ( il I 11 » I » 1/11 
s|)i ( I di// ili SI ( IMI (uh 11 
n dit 1 

d(( ifi» )) di IH iiminute li 
(ostitu/Kiu m 11 inibito dii 
I AIACI (il uni ( onimiss ino 
pu 11 (le t mi/innr < li sci 11 i 
di 1 1 dms d Al t» « di ss n 
(ompislì dì qu dille Ih i ìp 
pi ( SI nt Ulti dell \ » ultiii i i d( I 
la ci Iti» a r n» m ito( i il if i ">1 
di [Homuovite li e ìstilu/iniu 
di un ( omit do di I spi rti |n i 
I e s un» (il i pi oli!» mi ( inni ssi 
con 11 disponibliti in ogni 
ifgioiH eh ìli quilificabdi 
pel la piogrimma/int » d» i 
tilm d ut» » d e SII 1 ih Co 
mitato piov V edu i molti< i 
stn li Ile un i idoni i i » g >1 < 
m» nt i/ion» »h 11 » coneii/ioni » 
eh 11 » moti dita p i d noU ggi i 
di Idi film anche allo scopo 
(Il f IVnintu 11 i»oeÌu/ionc e 
l imiioit ì/iont 

(Il Convigno molti( fu 
mula un vivo i|ipic//im nto 
pu li eoncrcta rd effit lu 
eoli thoi i/ion» assicui ita d d 
lì stampa pu U ini/uiuc 
in itto uispicandone lullciin 
le iridispcnsibdi sviluppo Ri 
\tilg( allusi ipptllo anche 
alti RAI affmchc nel eiuadin 
du progi immi ci» du ili d et 
mina listivi ide/fiuto nlu 
vo all attuila c n piobhmi 
ili 1 cin» m 1 d ìli» e d » ss u 
tollaheiranclo incile m tal mo 
do a cicli» i presupposti pu 
un m ìggin itici eme nto dia 
domanda di fdms di quililA» 

Dopo un ungi i im» nto ri 
voUn il Mmislrn ( oron i p» i 
h sui put»upi/ione al con 
Vigno la nio 7 iniie si eonclu 
de con li decisione di prò 
inuovcrr li enstitii/ionn di un 
rnmil.ito pumimnle di stu 
dio per lesimi eh lutti i 
pi olile mi eh ^ari(t<rt geni 
lale cono» 1 n» nti il cinema 
diri e el » ssai II comitato 
san composto ila rippiosen 
tulli di elise uni delle org i 
ni//»i/mni iderenti il convegno 


qui dobbiamo (ire purtioppo cci^ .... ........ _ ----- nino speiuinii io vciiic’ emù , i . ' i 

che la mli ica eleUronica ne'U |vn '•onciude il goimli d Fe , ,, r n,,.h .rdt i una snecie jmmedcsimatsi con d 

mani eh giuvfi etiifon non la . stiv d hi avuto i lo'ti ispetti po , rTnt ilfd-nhii.li » me imma cantante: dticltanto giovane e 
fallo nessun poso amidi n hiti i li gnn qu irtiti di film di cinl dombii.la ins irmna giov 11 limrnte velici 


nulo spelile oli m vane città 



alla Corte dei Miracoli 


\ folto nessun poso amidi n i "iti i b gnn qu irtiti di film 
vpr((a n /unido ai em io rea '‘loii concorso spasso mollo 
I liz-’nlo (/n dii r i mini fa mii i j bdli o preivcniinti di picsi ci 
I rivfi come Mark ma Beno e nemit ìgnU munte meno noti 
neduraimf lift b h so Sforkhau i rna egualmente inteiessnnti e 
1 stn fn finif» dd ruiori mo con le rcfosK'h e fri cut soprat 
CHI i com/osdori ferii schi lam | t lUo (ine Ile del cineTii tedesco 
I rano alio fu ho di (i^fvd f n | fn uimrc h slimin inglese 


li gnn quirtiti di film s ..n ..n giov 11 limmte velici 

concorso spasso molto ogtw sede »ii sprlticolo a eva 
preivcniinti di picsi ci li sui br tv i ginn i cd i voti 


mcpgiali ai fini Scmmii resti da fiiic un ap 


George Hamilton 
sulla strada 


de Hi e lassine i della finalls punto sul pi ino organizzativo 


sima di questa sera 
fniTibireio il I estivai lom 


una cosa spiacevole che e oi 
mai eilliva l!adizione eh molti 


dei diamanti 


(mtfc”(hiln fània a’ f i hm (e ‘ concnteb con ((uesln gn di/io (’n | bardo md mcsissirno anzi, 1 J 

irfnnseco al m, ’o’ Fr ip, i / a • film c inn hi pirticolin » nt |liclcitoio d veterano della 1 1 '^' 


irfnnstco al mi "(P Fr j 
homo 01 ! lanu tìle per in 


.da ipotesi Tulla a/(fsa d da /uè il livello Leutile del fc 

Colonia CI omn/ano oi e i j u stiv i Anche icr li Citiari’trm id 


cin/t,notli ..1 (liaklto e in Ini . ^ d' """ ninnlcnulo 

gua Gius inmno D Anzi ma 'k- piomcsse enea la pailcci 


I ^Solon 

MMMny^wTV**«fV^fWV 



yaiide c < min i 

Se li concerfo eh un rra e j sftii i 
sfa/n di orafi lunaa fi / ih h (c i i >nd i < 

rcssaiife d r/ue le ultime au r 

j mdi dd J ■> (dal (r d r ,/ia do _ _ 

mani neiia iastra ultima ero 
neica » ene tana dei conci rio d 
(yucstei sera comnn id i(i mii m 

I stche luffe / en riofr di ì oul ite ^ 

Rnl/rii Dn'/(/;,!(cofn Pt Ira si e 
S/rai iiis/fi) essa iimi i jx ro i uni 
ro In sira prima d tentrn la 
Fenice ama o pitelo ad i m ^ 

pio I Orchestra rìn ci nera di /n 
ripo (un hmu roninli so di u> a 
leni HO d s( mudi nd arcn di L( n I 
ritti da Fdmaiid De S(nu' ) r ii uni ii i n 
I Hit propromma die si fV h tudo ,t tntn o 
soio per la sua acmdriiiro mi /m w il 


e » min i l a g r si h de li ( 

s( ( i I 1 (Il Gl aiKi I di 

hindi eri il fiiin imgliort 


li Giiarf lan 1(1 I e sclusiv imuiR Icmbarde P «ne de gli ispiti d onori 
mu, , /. urm canzoni 1 resto diego M' loc melim e la pubblitiH 

ri nudio e lamento ci i 'npia facoltà eli mevino annuncialo molLi big) 

ddli canzone chi |Kh non si 


Ciclo televisii ) su 
«Invito al valzer» 


sono iffatto mostriti sul pai 
ccisce nico 

Il nome jim grosso in cai 
Icllonc c m scena c stilo qu» 1 
lo di Corni Krinifr che al 
Festunl penA p^rl» up iva so 
lo m (iuilit<i (il diicUiit d or 
chcbtra c chi non potev \ cs 
sere assenic pciclié lombaido 
al cento i)cr renio 

Applausi c qualeb» fischio 
un pi per tulli il leimonutro 


PARIGI b I 
I attoie anicijtiiio che dovi A ' 
Intel pictaro ire mio a Gl indine 
/Aii,^» r hcfcntc piitiur di Se in 
(.onncfv il film d ivvcntuie La 
roHit anr eJiamcnis di iaceiiies 
Dei ly e siilo ^miniente scoilo 
1 trilli c!i (icotgc IlainiKon d 
qu ile ha i » cenici lenle inlcipre 
1 il») \ 11(1 Maria iccaiilo i Bri 
gitte Budot c i Icinnt Moicau 


René Clement 


dirigerà 


<1 Alla ricerca del 


lenfiia d s( 11,(11(1 ad arco di L( n I iiizo dtl i st ig onc 1 1 uno ile la ielcvisune trasrnctleid * 1 , 1 i n 1 

ritti da Fdmarid De S/nii' ) r 11 uni 11 1 i\ i ->( l ! ) oz aiiiin ilcimi s<wi ) inco a iil f is», di alle oppiatisi c (jUaiein IISCiUO 

Hit propromma file si fV h Indo I it meno 1 1 et o g i 11 regi 111 lia (|ic * in uni figuri un p, per tulli il leimonutro 

soio per la stia ari aeh n ira mi lui w il tal c” eie Mr i probi!) nitri» la ]) 11 1 tr nniiss oiu ad dei « si » e salito sipiatlullo 

hnsaf/qiiie OÌ(r> alfa / ai Imi a j m ' i t in or la S i i eh ,tto nini 1 » che 111 cn ioiio lUa-» tare p< r Haiban Lorv N ìtalino 

sa p scirpiifisfica Semiti eii [ 1 iw giri te va it riverso seco 1 u i c or gi u e dal fo k o-e Otto [)eio) Ilcino Remi 

AleJ-ainh r Cinrnin (in orma d tt 1 io i ( ) t «la \ cin 1 al ipci l 1 dal lu e lo il operi ai ca _ D.iiulo Sifrhi Dinirh Sii 


tempo perduto » 


L 350 


ìlcJ-aiKh r Cinriitn (in orma d ti 1 io I ( ) e «la \ cin 1 al ,pci » 1 dal tu e io 11 operi ai ca Damlo Siechi Diiinlc Sd 

ccuziaiic (I ohde) n jti fot Jn tu » 1 i » 11 in p in a a u«ri da k ongin de' valzer* AUr u vi irr.i.. 

ebr s(u( rriltica conti rt ito pr r un 1 -.o «i n t » di ii itli Vo/., t iliveii Rie hivtn Svlubcrt 

I (oirmccifo c orchesiri h f fciie [ 'V b » s( g 1 c ( 1 p in a (» nr 10 il d t vini n->1» Cene i t A/ O 

Farka (pure in primi e p< h C a ii 1 v o itisi Migeiidm/ d 1 ba orni solisti Sdirne * 

ziorte assolieta con il idd n ( a 1 1 eh a u » I A We 0 ih» 1 Ai tiiisco v d/tr v enntsc x con musi 


l'ARIGI H 

I innuncin (he Inpcia eh M ir 
col Ihoust dia rictrea dei /chi 
po ppreÌii(o sua poitat.i sullo 
sdì lino < ornili nfllciale Si! 
film die comiiH ri A 11» 1 giugno 
dt li inno prossin», miiKino un 
e fin pu he olili si si solo clic 
lo diligerà H» tic Cleniint 


È il terzo romanzo del grande 
ciclo storico di A. S. Golon; 


dei due precedenti volumi 
sono già in vendita le ristampe 


par Cossrjdp alla tu mi nto so {.ut I 11 
h’(/a) alla scala<r( co Si if ni i ('1 iielia in cr 
c»m»ri n 2 d ila su ira Pu j c ndi può lU 
rioìf hdterharn albwin in li arati/ i ibi r 
I idiiatn m C mtio molli 11 tei ve n insnsii^'t c 
honcs dd f/Horo/i/»'» rnu 1 iz i ra s j 5 Sii e 


lov f S 1 isì dei du» Jihnn S rijss [lidie c figlio 
1/ t ». il (laiìofntp eh Rum n A ad c clcdit ila la se 


Kiaiis Huber r/iialdic md m di soi, a o 1 lìi R// 


Angelica 

la marchesa degli angeli 


manr/iorc intirrssi rh ido so | 
praduU) all alile tr Ita n tifo 1 
ridia taiclo a (uni r ca tr 1 1 li 

arci f /I or ' 

Olialo P Irò F iius ho fndn ' 


ascahnrp all» sah tp drn e 


Il ,3 j i ithe de inr* c< u 1' »> dai Iilni /I 

1/ ndloierf a i- si 11 Itti nell» ter/» 

o ti ) en i» mi du d Job nn S rau s Ose ir 
ibi li ki mn e l/hi” i » me n’t p-e ite dii 
S it (li firn e 1 il) l=dì la udom oflcpra 
1/ al di inde [liti G (1 ni,liti loia slot 1 
I j II ioti 1 ivi/'-lic Oliera tie 
co niti »h (I Uo^ 11 S ' iinarin niOiiin 

L » ^ 1 L il p ir fo t i i Ai I i. 1 1 Cr idc 1 di 
n» e Ro n m A id Mi (he I 1 is/l Branni 

nco i k 11 1 e ir tz », le ('< dm Con or e 


BRACCIO DI FERRO di 8ud Saaendorf 


jK/eHiii//"' 

f^OUVA' 


secondo Angelica e il giustiziato 

volume _ 


di Notre Dame 



conce r/fj s >'i Irò nd cu and to 
rolli erra vie zuiìrri In I mah s 
simri e ancora pintfo ti nnduUi 
Seennda vnna» 1 di f? ni i ’ f< in 
prsltì nei )9 b e o'o t in anni 
<n in Pai rii c Op f di Fr lo 
Puf in Di finn in la ma c' r 
e non fo e dato scr h Mivtir 
tuek 10 d Mori} tu 1 r pre i 
nhìp qunldie iwU i o i m ti , 
I fti ci ^"onnr 

/fi imi r ino 1 4 c V S de 


Aptilinee hai no o j i(ati, cime I S»', oenbe g Ra c 


ro £ K 1 C j o tì H, I i dt 1 RAI il, i'>tie amo un altro asietio 
ili 1 /£ n lì in c j {) a 0 (i 1 c m er , S ai ri i to 1 il € v u/e- 
n ' e t' j m 1 m if l'OfM i onc ne le oovri d Go icod A rdi 
0,7 r bi I ' P libe A g m H I) 1 t eh mo (ri a 
n s f| 1 11 Ì«' li I Ffji(, ad Ui D n v e c»ne «hlh 

/ r I j a 1 » fi ( I ipa n Un d D11 / 1 1 t , i il c»,*- u 

di ! a c j 1 M, i.d) i V. t I’ ct'i n li \ il/er u t 90 U *■ t 1 » mi 

1 £ 1 in xk ( V £ n 1 SI 1 (< ( ali 0 m IS che fli 

S be I D J V 1 \ R h t f! S li ( i 1 B i lu ..il 

I i vb, t io c A 1 ’ t s V icn, i ju tdic i»! <il i 1 

Pii k(i l S I » n k II 1 ( I ) " •’t I A I o 1 

\ I /er ». ( ji ib n R k Mane iga 1 Rl 1 .-In S 1 1 v iak> 


T OEVOnZciVARaohVA V 
e oiBce cdE 

FRI MA aiE ELLA COMPIA J 
UOPt>l 0 (LE , 

M I 


m, 1 




! Wb' 






f ) omloi I 

0 TodiK(i/ionc 


I pi 1 li ( 1 K M (1 II! 

Pumi ir n ih I n hii la ai 
filli I ppi I na (il ini 1 i ti 
HIr (/» If dii/u if f/ll/l ( 1 II 
m II all I i,/( Ila punì il 1 he 


11(11 pi t M /( ni( ii(, I Idi 

di i Inipd mi (ino a (in 1 1 s» i 
euiiii / (In si ) un I di i pi 1 u di 
I III dilli ih pi I ti din 1 loiu 
in t i I niaiiifi fini 1 ca 
pn ( ( ( fiiiiH lano a essere» 
1 ) (1 ifia 1 /,(,(/(«( h( ( in 

t ) spi s , p (,1/ jjie) IH II d ( un 
0 1 {/entlrii 

Il i II ui f e ( ini(i< 1 i(, ( Il 
HI» j se ( n r/i /[((di I di tu 1 s int 
un» n ts( (/( (< Il i( uh a stat/diu 
il i(pii/ii Iti di buon I Kit 
III ) < (Il affi K» pe I ipii i ( ile il 
puardu il binibiin le nspo tt 
soli I siali pei lei 1 < rita pud 
II) lo dthidi liti sia pi t li su 
/,< i/k tfddfi it» /)( r /(( monoio 
Ila ìipiti I le d( h!,f)i)i eotni/ 
f ( d pr f II t Ir h sf la I II I 
Imi lidi 11(1 do nif s( in 1 1 
Kjiiii li intiiio f/e IK (d/me nfe 
adol'atn dai i/i mi in pi r r/iii 
di Cile I pi ipn ( gli eiiliui fi 
()li Ki / d 1 » d e e;oislK , So 
HO pii lidi nt )lU alti rio 
maiidf liiultnli nd iiida'/ate il 
e m/)()i/eimi Ilio dei (/» nilori 
Ili II < din I I )ii( di / pi lini oh 
HI //( I ini ioni le domoneh 
diffu ih I piof/if lei /nnzniK 
dei /)ei(/i( ) (I f ui sono seguili 
(/Il iiiUi ssdHft mie II e lift di 
dhiiHi p I I ()( e ili hdiino (]( 

( HHfdo din tu essilo dfi pai 
(<• (1(1 1/ iiiion (il (ai Olire In 
I di pp(, drihi peivnid/dfi del 
bambino e non miete le prò 
pile’ fsKKH e e> 1 pro/)ii 
spesso bafiludi eh sidcri 

(ili possnii m ( ifiitlo pioio 
ai( f/ini I ile uni! e de / u no 
ioni psi hi he 

\i}(h(’ e (pmsifi piinlafn 
Imiita die abbiamo 1 islo e 
s/afci di nedeiofe» mfcr’ssc d 
Hidodo ( m (Ut in iiK/insfa r^ 
(dia (ondoda ci iaseiei nn jio 
pe rpi(»ssi menimi fra I alfro 
d( I p/imo ofiiiM) SMMZio di 
/ma epie/i) òiiil m/emzici ab 
biindonrifa 

Il bambino e cosi t pcniiort 
sono sfai) presi come enfilo 


Il lì lui die I eom 
0 II M » p K I no n tulli olio 
sii s H ich Si n a di finzioni 
o I di ili i 1 lo 0 ih da se» C 0 
SI pu I 1 distolsi di pii esperii 
j ne I /1 / h mi di II dm azione 
I 11/ mille s ,n, itmi ii se ni pi e 
I ad un In di i //» Hi rno e Zie» può 
1 ons kiarsi 1 fidi, pii (in fi 
p, si III/end (il il II bini che 
for f SI pu ) I» pr»!Ila II» He fu 
mi ilo di II i pt» < da e» nirdiei 
b )i di sia in i ni n l pili ode 
(lindi ad isiinpu) por figli 
di )p di 0 (Il famiglio povero 
du II iitiìii e luh file inen/e eii 
1(1 I pi jbicmi da a//ronlare 
nel! I f/iK azione Sai ebbe in 
somma siedo me’piio /miliare» 
i indile sfa a (/iialdio piu par 
fKolor /piato (iigomonlo eina 
ir oiidf lo pe r, dt piu in luffe 
/( tiipiie ioni non so/ieinfo 
pe e/figoe; du ma emdie» socio/t 
((onanidu ree Se linei ineii 
e azioni coni lingue» guesfei pun 
feifa /ki deifo non e et'ifo dello 
pili iddi fan nti lo sii leizio 
IK» ((fu’ di ipnoifiiLf! e/le» /ei 
gum ffii/f di (/li iiìItttisUìh ho 
nianifi st Ilo sui piob/» mi e»dii 
fatui ign ireiira die pollo al 
I Uso (Il mezzi di (liti zinne 0 
(l » f/u( a’i me sif uremie nit* no 
eni ,ni d bombiiK) Su guelfo 
bis,gii Ila baifeie eii piu («un 
f)( nd irli dal monuailo che 
k palili (hi pedo(/i){/hi 0 de 
gii psK d np hanno pollilo mn 
strari sfilemfo difilli od erro 
ri (Il ei Jinscue ei riseifirc» alle» 
(anse di guesfei rie pit’eeibife 
sduazioif» eompi/o che» spot 
I leu 1 oli iiK lì ( fa » hi proprio 
in gin sio < 1 s» mbio /la /ai/tlo 
1 A/enfie sul Sre,ne/o prò 
piamma e sfedo ireisine sso il 
frinì fpfi/iponcse’ « i misleMan* > 
e/el/a se»rie e/eriieriia eri cine¬ 
ma fa dase le nii/i 0 siri J^iimo 
in s isiduzione ehi piogrrimma 
miisicfrie Orsa maggiore » 
funi ri{»eirio*K un fiinevimo 
bis') I andato in onda un set 
mio siri! meonlro Ira ri presi 
e/enie Seueigaf e in comunità 
•ifriirinci esisien/e in brasile 
e/u I rmiasio Jenna <1 reto 
ndie (imiotazwni ette ben po 
io ai (lana a che faro con la 
dura (ouh ime degli cmi 
grati 

vice 


mi 


9,40 CONCILIO VATICANO il. Cerimonia clapoitura della IV 
Sessione 

10.30 LA TV DEI RAGAZZI a) fll profcssoie e il meccanico», 
b) Il prode LUoire, speitacolo eli cartoni animati, c) Ro* 

biiison Ciusoe' 

20,00 TELEGIORNALE SPORT - Tic Tnc Segnale orano - Cro¬ 
niche Italiane Arcobileno Pr» visioni dei tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera C irosello 

21,00 UN RE A HOLLYWOOD Rassegna iclrosptlUva ded cata a 
Claik Gible a cura di Gian Luigi Rondi «l’ale il vostro 
giovo» (on Claik Cable, Alexis Smilh Regia di Meivyn 
Le Uoy 

22 45 QUINDICI MINUTI CON GALE CARNET. Presenta Gianni 

Bonagura 

23 00 telegiornale della notte 




21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 ESULI Ire atti di J ireies loyce Tindu/ione di Callo Lmall 
Con Ivo Girrani Anna Miserocchi Raoul Gnssilll Regia 
di Anlein Giulio Majnno 


.RAblÒ 


NAZIONALE 

GioiiiaJe radio 7 B, 10 , 12 , 
13 , 15 , 17 , 20 , 23 , 6,35 Corso 
di Imgm spignoli 7 Alma 
nacco Musiche del mattino 
Ulti otti o matita 8,30 11 no 

sLro buongiorno 8,45 interra 
(ilo 9,05 L nato un bombino 
9,10 l oglio d ilhurn 9,40 Da 
una pagina all altri 9 45 Can 
/oni canzoni 10 05 Antologia 
operislica, 10,30 Melodie ila 
liane 11 Passeggiale nel lem 
po 11,15 Aria di casa noslrn, 
11,30 Melodie e roinan/c 11,45 
Musica per aiclii 12,05 Gli 
am CI delle 12 12,20 Arloc 

chino, 12,55 Chi vuol esser 
lido 13 15 Cniiilon Zig Zag 
13,25 (orlai doli 13,55 14 Gioì 
no pel giorno 15,15 Musiclie 
da (llm 15 30 Un quarto dora 
di novità 15,45 (Juaeliante eco 
nomico 16 La banda del gufo 
rosso 16,30 Comete del disco 
musica da cmwri 17 25 Con 
certo sinfonico 18,50 Scicn/i 
e tecnici 1910 la voce elei 
lavorntori 18 30 Lrnestn con 
tiiehna ^he proicsi.i 19,35 Mo 
tivi in giostia 20,20 Applausi 
a 20,25 fi piu folle Com 
media in tre alti di Giuseppe 
Gneosa 2215 Musica da balio 


SECONDO 

(([Ornale nello 8 , 30 , 9 , 30 , 

10,30 11,30 13 , 30 , 14 , 30 , 15 30 , 
16 , 30 , 17,30 18 , 30 , 19 , 30 , 21 , 30 , 


22 , 30 , 7,30 Benvenuto m Italia, 
8 Musiche del mattino, 9 , 2 $ 
liuot) viaggio 8 30 Conccilo 
per fantasia e oichestra. 9,35 
Il girovagete, 10 , 35 * Canzoni 
nuove 11 II mondo dì lei, 11 , 05 : 
Vetrina di un disco per l’estate 
Buonumore tn musica 11 , 35 * 
Appunti di viaggio 11 , 40 * Il 
porlacanzoni 12 12 20 Oggi in 
musici 12,2013 rrnsmissionl 
icgionali, 13 L appuntamento 
delie li 14 Voci alla ribalta, 

14.45 Cocktail musicale, 15 
Monicnlo musicalo, 15 , 15 . Gl 
landoia di canzoni 15,35 Con 
certo In minialuia 16 Rapso 
dia 16 35 Con di icn 0 di 
oggi 16 50 Fonte viva, 17 * 
L inventano delle tiniosilA; 
17,35 Non tutto ma di tutto, 

17.45 t a boutique dell antiqua 
no 13,35 disse unica 18,50 
l vostri piefeiiU t 9,50 Zig 
Zag 20 Sciata con Vian 21 
leinpo di danza 21,40 Musica 
nella sera 22,15 I angolo de) 
ja/7 

TERZO 

16 30 la Rassegna, 18 / 4 $ 
Bons Rlictier, 18,55 Novità 
librane 19,15 l^iiioinma dotte 
idee 19,30 Concerto di ogni 
sera 20,30 Rivista delie rivi 
sic 20,40 Bela Barlok, 21 II 
Giorn ile del Ter/o 21 20 . 
I (ipcia di Di mitri Sciostakovic 
22,15 La partenza, 22 , 45 » La 
musica oggi 
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LICDHOLM 
t ( » p PU 
Cl'CSE sonti 
<luf (Ipi tr< al 
Ipnatori gii pe 
Mcolanti) all I 
‘pconrla cjiurna 
1 » (li Ipr^o e 
CAPPELLI dpi 
Vare se) Ma i 
yen colpevoli 
non sono fjli 
illpnilpii sono 
I (tingenti 


DOMAMI A BUENOS AIRES INDEPENDIENTE-INTER PER IL TITOLO MONDIALE DI CLUB 


ilauk 



I ^ 


'Si «f?A À,, 











Dal nostro inviato 


















MAZZOLA leitoggiato a Buenos Aiies 


BUENOS AIRES, Il 

rullo comi l’anno sro^'s®, si direbbe stessi 
nnlitiiiti sicssii «p nti sU ssl discorsi anebe 
L Inler c loroili alt Hindi» Club stlenriosi 
I udii » iinnu'Hn ne) verde, e J giocatori hanno 
DUSO posto nelle minuscole st.inzcttc da «col 
letjc I inglese clu av« vano occupato alla vigi 
I) del bicj match del '61 

l /iidipcndt» ntp feàcin nHe iac abflndln), ha 
nvecc prefi rito il rumore della cdia ed e lima 
> 1(1 ad Avella nella 

Ma nonoslante le apparcn/c (lualrosa è cam 
(nato rispeflo, al 6< Che cosa^ E' presto detto 
e mutato (I giudijio siill'Inter Ricordate li tono 
degli articoli con cm certi giornali argentini avo 
vano presentalo d«<]li arikoli con cui corti ijior 
nati argentini avev ino prcscnlalo la finale del 
I anno passalo'’ Si noi» f'er«i ima sfumalura di 
sufticicnxa, poco ci mancava li parlila doveva 
rss-'ro iiii'allcyra galoppila, cpiasi un diverti 
mento per l'Indipendictile 

Ora, dal '6-1 al 65 sono successo diverse cose 
1 Inler si e i eltamenle imposta sul piano interna 
xionair, toccando livelli di rendimento che, b) 
sogna pure ammeltorlo, poche altre souadre sono 
riuscite a sfiorare 11 nome della squadra <11 
Herrera ha cominciato dunque a circolare an 
che eia queste parli eccome Dopo la scoppola 
poi che rimlepcndionle s'e buscala mercoledì 
scorso a S Siro, la fama doM'Inter ha ovulo un 
formidabite scalla In avanti, un'lniperiosa im 
perniala Gli stessi giornali, ((iifndi che l'anno 
passato arricciavano il naso con fare di sufTi 


clctwa sliivolta si sono levali tanlo di cappello 

L'Independienle come un ragaz/lno che si | 
1 ^ preso una strapazzata od i^ li che mugugna ' 
e pensa a come riforsi dalla magra Tiijura So i 
Giudice quindi oslenta IniKiulllit », sotio sotto | 
brucia dalla voglia di « sfociarsi » Giudico non 
paria troppo, o se parla dice rose ovvie, e ha j 
lo sguardo inquieto quando II discorso loccn certi i 
tasti t suol grattacapi in verità sono seri Mor . 
coledi devo vincere a tutti i costi se vuol can I 
celiare il ricordo della sconfina di S Siro. « ' 
per vincere dove hiitlarsl allo sbaraglio, dove i 
meticre assieme una squadra d'allarco Ma se j 
si comporta cosi non fa yliislo il giuoco dell'In 
fer’ Non invita la scpiadra eh Herrorn a rfchlu | 
dersi in d fesa od a prodursi appena capita l'oc I 
casione, nei suoi furiosi sentii? . 

Anche Herrorn non o poi scrcnnmcnic olii I 
mista Coll Iva, nnzi, dei sor! dubbi, anche se ’ 
(lavanti ai glocalori c i giornalisti ha l'aria del* | 
l'uomo piu sicuro di questo mondo Ma come | 
potrebbe comportarsi diversamente? Se proprio 
lui SI dimostrasse dubbioso o peggio, addio so j 

ronith E rintcr in questo momento ha davvero I 
bisogno di o concenlraiiono i Herrora quindi t . 
suol dubbi II confid.i al massimo nll'asvocalo j 
Prisco La formazione Innanzitutto Mazzola si 
0 Mazzola no? E' Il caso di pensare a Donion- j 
gliinP E In caso di scontitln, quale citta sce 1 
cjherc per la bella'’ . 

E' un Interrogativo, questo, che non è stato I 
ancora dissolto, anche se si fa strada la solu* • 
zione Moidcvldco i 

Rodolfo Pagnini i 


Sin un afìju ttn filbj st( iiulu 
OiormiUt i(i mfif;(;ii»r purfi Ji f 
le sr|fiac/i£' \o«o a ut rt< tg to 
( iauotn (it’ìiza /tff e( (ialini 
nemmciv per le i orati h ) 
la cto'iM/ca Ita fuNurcj uri tei 
raffere ( bujrt/mi'ufp prcuiisu 
no, appi re pia !/e aiknaUfn 
sono sul banco (/crjlt uttusafi, 
pit/iiiiKifi (' I jtij rim (i/osi ;>iu 
(irtt'si a (tutofi tipi crilitt la 
sciali 'et za dite a daqli tessi 
(hnrjiìiti che pure li beni» > 
tti(jo//fjiati 

/fifput/j ( 17,0 r./('rirt( a Uè 
dliolvì Fuqhese e ( appi fi, al 
lenaton i ispoffii «mt’fife c/td ALi 
ìan, ridia lloina c del \ arese 
Ire persanru/fji assai dii ersi 
(come t(dremo) oui rp/ali coti 
terra sof/«»r»jarst 

CoTfiint lomo da Liednolm 
(tnohlcsse oblujei) sul ciucile 
inf(fr7itie I ombro di Ifeniardi 
r» (i/ìc sarebbe (pa stato ai 
tuctncito dai dirir/toiff ros ofit 
rt per l eteittuale sostitiuione 
dello sudese} \ j redhohn si 
attribuisce' ogni cdpa per il 
dtludcufe Citilo del Udo» che 
dopo ai er rimeduilo u» po 
repfprj olla Tnegfio to» lo Unto, 
ha sfe»lc/(o ossot « bofferu 
ni oli/zio/ioftssimo Poggia a 
San Siro nusteritb» i solo con 
un goni di ''ormam a IH dalla 
firn ed in pai In alare I le 
diialm e oc rosaio di non aier 
Mipufo Hfilizzoje fd 77ief/l)o i 
mani aicnnsti di non riuscire 
a sieìtiie il giaco dello stpiodro 
(>d Udine eh non saper usare 
d piaino di feria con i pia 
calori 

Si dirncfdua pero c/ir t/d 
arguisti sono stati fatti da \ to 
TU primo di e» ere Ite eri -ofo 
d( 7 ll irostibj/p Una e \ unii 
et idcnteiìKoitp ai eia pia uni 
deci (il come iifdi>zore Sormo 


Relè: altri 



S\^ P\()I() Il 
Pelo, ha compiuto un'altrn del 
Il due rot) zzp m n indo lei 
dal Sanlos nelldncanlro con fi 
Guarani (7 0) Pelo ha cosi por 
tato il totale delle reti da lui se 
gnate in questo campionato a 28, 
cifra supcriore a qualsiasi altra 
raggiunta di ciascuna squadra 
del gruppo di San Paolo Basti 
pensare che il Corininians, squo 
dra seconda m classifica, ha al 
suo adivo ur bottino superiore di 
due reti (30) a quello ottenuto da 
Pelè da solo 
\tll.i ftHii Pelè 


10\I)U\ li 

t medici cieU'ospcda e A'iofì 
son Morley di WlmbSedon hanno 
rich'eslo stamane che il pugile 
messicano Jesus Saucedo « mi 
gitorn progrossivamenfe » ma che 
« si trova ancora in stato di se 
mi llncoscicnza », Jesus Saucedo, 
che ha 23 anni, c sfato messo 
K.O martedì scorso dallo scoz 
atti John O'Brien, 


iti S( hiu dilli» r ( (I III fi 

' TiriifK /r(db»f» piobahihiun 
I fi »o» >(j d(i thè purfp io 
. in tu lare Si trastiTcì anc ira 
di '^ott'lineare carne il arti 
le re gc utile l'd ari t n » l’i o 
eh I u d/iohn ( i ai ! iifano io 
Cinedo tìpico da se rcjad di 
I }c crai fosse i)ia noi < ui dii i 
(lenti rossoiitf per cui < hiu 
flit’ chiedere tigni a licdoih' 
(Il (In entare un li n c / Infi 
ne itene frasi nrato il pentirà 
lare che ! trdhahrt ha c et ni 
ciato a laic/Tcn m un and un 
le prno di fidi» ut ut» noi 
riguardi ed aii^i cissilutancn 
ic > tdc I et gaaie pt/i* > » 
ittu/ib acmiuncterc Srirtbb 
(/iu>fo d«»c/ui (h( td bina 
degli unpiilan scilis ero i di 
Tigenti piuttast > che Inedholm 
Ikissiamo a Pughese il pie 
colo maga del 'sua t come era 
stala batte ’uìa upjn n i 11 uub 
(j Rama su e piic ita m'iicsta 
dì /si fi»i;elisii che t alle foitm 
simaniente nife tl lice/izin 
mento di Lare tua c la sua so 
stitiuione t jiì lo» Oroftjf? i^uc 
tl a difjereiui di f u'dbob» 
ria le sia pncise responsi hi 
lita ninanzith ta g n Ha di a or 
ai aliata se tian add riti urei 
siufpento inn (anìpatina (t 
.lo»( tltryuisli t ei uav i lite si 01 
,iglItiifi da [ ren/a (a! punì , 
che ipiesia i nnrasto ha fi 
renzo td i eh utenti (iiallorus t 
(ostilui ti prt^csfo uf/Kutli pi'r 
d iKcotctamttio di don Jitain 
Pai Puglìcs ha dato prua 
di non saper curati la jiri po 
,'tiriofi(' rifiniti fi dilla s(;uf» t < 
(hicimaeichlct p a a si orzi 
stfftmr;»fili \i ippa mU nsi u , 
mi’ Ifi dura p trilla amuhuoìp 
di mt^rt )l(di a Hani Un ira 
ili 0C( asiane dell incoiliro aii 
la Spai Pii(}li'sc ha comiins i, 
grassi enori Wtii i ha man 
dato all alt ac o Ardi iO» uit'f 
tendo lienite mi Massei e la 
M laudo u» Ulti'■no cn ci ano 
sco/zcj cotìtroll/n ha are, trai 
1(1 fiuta fila d’^^la lienarjlta 
chmenluonda t fi suge/enn a 
I toni I scota di t/tjsirfjri’ tu 
corridoio casi lasciato hbiro 
ha sbaglialo a pri'ltoidt n Ai 
imporri un ruolo casi di furilo 
CI iienitez cm nneie • u» gic, 
catare da la se me libtro ni 
giostrare a sua lolonta 

Mcj cJt epa ut prima di Pu 
cjhese non sin/ rt''-py«s(ib li i 
dincjentì che i ano i aiuti sba 
rcuzme di un ilUnaiiire li » 
renzo) che lieta dato bi nu 
prole per are un auteniiic 
salto nel oia > ^tousipliaio (lai 
fa viaggiar pirte della sfauipi 
ani ho peri fu la pios/inuliu 
prarampcnli di Pugliesi tuoi 
si adailaia all cjmbje/ile gioì 
lorosso-’ 

L ihi e cni la toudodiT h 

vampfjpiiti fi/(piisii tf s if/ui 

d acLijida c< n f'uplu st N lU 
soiw siati I I auge li li t Uari» 

I ty liti II ta» iiuaulo i sialo spt 
so pii gli eh fanti Bmis<,> 

«' Da Silici II Ita tu pii l'ina 
il» {che I II »( la ( lafo ;uorj 

st/iiadra ) oircbhcro p/tut 

ticnuiudiameiite niiiaggunt St 
iori ed Mtofni toit i nai/ltin 
lei ni'I (c di cas ilta/ che sr 
possot.o ledile bini a Si.jiit, 
Otti I t (liif/tlisii to» la u , 
bella disini odura ih uarn</ pi i 
tuo di ha gia fatto mi/fii 
ifidttito dif r {In la tanipagna 
(ItQlil'-Ii tt’SMO»i (hi totip» t 
so ì nuiucppo (Il liiniKz il mi 
i/mott/i'o (bit ts'.fit libi iato 
al piu pii sio dal m» »istc 
••/afa toiHpbiafa primo ib Ila 
sua nomino a p/tMdt* 7 ift didbi 
s^^^o»(■ tfibio 

/ « 0 ,. basta / ( (itiptì.sf 11 di 
) (oifafo oifi Ma tu piniit ) sta 
attrai irsi! gli uigani di la/» 
;,a SUOI fimu ii i no dei pm spu 
tali ( ritte 1 (il Puglie t chi per 
tanto iiiichhi I giorni c/ntati 
si e tela i ome t mio che 
già CI ad f p< ra (ai ut,/a od 
(iMt; Lti/t la R> ma ptt can 
(a (il hiangelisii 
tome due che la lamincdut 
a Rrana continua ma h uzti 
ptu sfjcl/oioti pt rt/ii romani 
yiuslaminb’ batitio ptrM) bi 
piui'ìu/i e I/ripe/piano Oli gho 
, li loro temila Ubero K t jm , 


<}ii I I n c/ia icj rn 11 di ) I- 

niii K 1 di ( it 1 pii /, pi r il p n \ 
re I ili l hinunn \lti per 
chi non iiiiare ac/diri'tnrci al 
(07 po R mi Pi re/|, lu i> [ire 
uni hi I I Mi t )»(• / Il Iti fé 
li il a tu ( t fa di un 

COI 1 tn ) o /di / / // t M Mia I 
pi II >'t( U ' 

(1771 f 11 I troppo amari 

m/i urai I pi// fare di e-'sO 
mi t( di fr lite a snnih ifu/i 
•>01/ /'ff»///fi a/if/(f d caso 

ft'I \ in I l alila siautou al 
s/i pr'm a uno tu strio \ il 
\ m-e ( I / ( amp >rtnto bnl 

bri. Il fu c <• )ffo la fpada di j 
hii II t Pi/rneìi 'loiirunclo i 
tre b /) Il le di Ih p' n itti ir li 

rt (Il II » d II sii f or» po ir I | 

bai ibdf* per lutiobt imo ti mpo 
(he aito foIfMid da ina 

srpiad o I i pitbi prtdr c ' \os 
siipi/in I dirigenti non mi ri 
mn f Idi fcdti i io dn tr/ut* 
Punì (Ih r /biMt.i par far po 
sta u { nijpi di ( he ha gici af > 
fossai/r chiersc' s/yt/od/a eh ile 
tic eri/ {uUimci in aidiitc di ^ 

fio»pi/ I ( f;» l) / ( Ofjpt Ut ! > 

fliadi X 1 III II t prii IO ffior j I 
Tlof I ii»/la/ido I pr( nru'ra /1» s 
f/»(' t)i ' «t’d (i«ft( ipo di San ’ 
S ro i / li I/iiir’" toTii t pn al 
( a't » i < to u( r d ec inda ' 
HU mir ima andò ollri (piai , 
*ro /, il c III il li g ni / CIO \ ]j 
peri >1/ ho reni afa un //ite 
lUir ( la sin (le c n io p ,/n g • [ 

di ad Os ih, ila tu ut a dei , 
mi ,li II I mi (Ih r i I iitac / o l an ' 

no 'Il od dn ( tl' ir/ top ’ 

pr I r d imp o t all ma ^ 

d fluì d illfiifo S/)lrl}i/h< luti 
710 I ai 0 fu l / stoppi r ) p 
/ 0(it( ( mi nU 01 a i appalli j t 
1 ( nc Vi niinctt ad inin pu a | 

spmt da> iti ri di l (ire >a ' 

( hi I oi / Oii» I tulli 1 torti ( a i 
7iia am le i tìfa-,i eh Raina (un t , 
pi mino gin Hi eh Aftbiuo) /i 

Ua fieichc non t/imintiari^ a j >i 
prende elei (an i diri//a»li tbt j 
som I pumi e pai ieri re p/j» '' 

obdf d que le sOn// i ni pct '' 

r ido e II* 


Sommario bilancio dei campionati mondiali di San Sebastiano 





Tre titoli all'URSS, uno alla RDT — Così così cjli azzurri 


Dal nostro inviato 

^v\ S'-insiiwtì \ì 


liti 1 (iti 1 il s 
I i d (lo ) n ' 
(Il 4 Hit < 1 


0 V I' Dii 1 OM I 

unni mi il i.i di 


* i flint i h 1 
o lisici ibh ! 


n I n I t 1 
doiil'i rs 
finfi sMiini I 


I I 1 
I in I Pi tur i 


Il 1 M 1 p iIk o 

nma'm* < 

I I// il II i 1 
) [}( I 1 c 111 Io 

I nijK In s i< 


f II \i 11 n w 111 1 I 
1 " i '( M inno » Il 
Il > I. I 11 j 1 don 
I un uiHs me imi 

( Il I ( do III ( Il I 
I tiioi ( impioiu 
t p Itti ,.1 I lÌM I I 
JlIKÌ 111 ih ()Ul t 

1 II/o 1 li( tu hi 
i I imtiiti (il ( 

1 n i1 iiiif [ili ni I i 



'1 de 1 1 > j>i o 
M uh \ ( h 
ri m 1 ì 


^ ut dt llM o l tl 
l 1 01 il t I t 1,K 

l'IdiLita lUi ido le 
jn I (Il (. 1 1 idi e 
I it< do l'Ui 1 1 I ( 

I ' 11/ mi h Mi 

( >11 f iwii II 1 m 
luti I ilT 111(1 !' I 
n ni 11 i 1 olii 1 
111 uditi limi PI 




I oblilifTo il 
-,1' 11/ on d e 

II Ir 1 h inno io 

j I 1 l'm ntf 1 i 


Roberto Prosi 


n I Iti < on il/10 1 1 n 1 I 
s l'Il ni'1 1 ni 11 1 tmf I 
{ cut m i i' o ■ ' (I in ' i 
bd fini b atrio [nflino sdì 


1 1 ( 4 limi nt( oiof< > ! u* 

Itili 11 

In f » Il nt II' dili *t i i' (lU 

Olii id lì 

In l 1 IM ili ì M| I ui t 
k\ 1 JI t ( h hi ni- fu \ t 1 * o 
I t Ko u m ( ( li K S ) ■ ( 1 
! Ti (4omiinti don.( Risili 
I Ih Ulti 

\}i//afmuh 1 cifi ,oi * 


Dopo il G.P. automobilistico d'Italia 




(. (. po n ih Pili ili in toni in Irli ,t iinii on 
dilli ili \lo’/ I o nic,Ì !0 1)1 o_ii,i itioi II 
tj II '■t otu imi soia io( ( pi «Il I II liii ii'l I li 11 » I 

< Oli t II II ( / / l ( OlU l I I tl II Mi ( Il Hi 
ij),il) lon li,j s ils 1 » 1 01)0 f 1 ) 1 pi I ( I 
ioi I ini ‘k pi I I oli I II Sull* f misi m^i i o 
in (j I ( n/.i 11 I dilli' Il 1 I! i ino d 
Il Miti» Il lor/i I M is-nnii li//i (Il i-li n|4lf 

I (to ifo </0(11// SpiM'-d II I/>h)<‘ (I l/il 1(11 di) 

r Iti pi filo 1 II 11 I liti tiKii li lìRM ,) inHi 
Smlfts r lidi Sti s irl noi i non i / » p» ( 

pini) <411 itf \ iliot II >1 in 1 i II ul 1 un /ir I Ivi 

rt stilino 1 mini sul. i ii Manno < i«' olp<' 
( olo in I iiiiiii t I i"i (li 'la'S <• I (Olii) dii 

lindi di tl ni o ihl I in ( uHii ,i intii in mn 

II 1 lu i on ^li >'* ini I _t 111 ili 1 o II (I II o Iin 

( 1 u k I in oUi t ) p (l/l i 11 M ) Il ut (Ut 

miti I nei 1 titilli iifctti III ( on ii'o 

*,( di 1 fini 11 ' li I > ipioiii lo ' 11 1 in po^ * fi 

li} ( IMO jnd Ilo Pisi i uni om nu nmn tt ii 
(ho d cinquanta pii /itilo i I ni i m sm Pi d 
Il M I 111 n/ I ali 1 m ' I i- pu 1 i/i i i < <1 1 u i se 
lui (il (»M < I I S l I 1 '• I qui i I II I ^S1 
ino I p III u'iti dii t I '< ' 1 MI titilli solini fit 

Mi u 1 ^ 01 n M I 1 tl tl toi 1 J vjor / ( ( al 

s vili blu Miollan il do 1 I loi 'is 11 t m 
vs(( ^r s Mio ( oMn Ho pi 11 1 i dii m m t um 
I ^nhiir insonni i 1 | io limi o., i i io 

/ilntto un (ioni I 1 di onci Inni « '■i'! i I i ' 

(il (ini- ili 11 lutimi 1 II bh' o miI Ho s im c il 
titolo 

l‘i olle in I di m II 1 1 mt il i //i k n/i li i irj 
imi s .,nal!ssiini ncl’.i liitlai-l i m'ilon un po 
h\i lOiKc/iMM lì lusso ni p mutili r miln 
ifl fttiitali uno fi I lice I Ilici h lodi t 

I dindi I I tl I m sm it i n i I i in i on i 

iiK'ii 1 lui II (Old In t to'.! "1 Soli 1 i\ 1 n nl( 
m po 1 Ir otto tuo (In 1) Iti 1 1 1 t( st 1 In 
l)ol IM O JMU h IllfUh 1 p(UÌO I li i Is > 

(il di i dimio tl ip'j al t inini I issi ih. t 
('(Hi 1 dotbì I (Oli issi (limo i tu nei e 
sMiKitKi IO a (1 r ristia il hh mnn n (ni 


i mii 1 1 in M 

1, 

1 1 II .0\ 

» inniì ino 

iWJIJ 

h ( ilmdt H.i 1 

( 

Mio h 

11 ' non dis \ 

u t 

Rii iMfaU n. 1 

1 

oh» i( ìmii 

1 II p MI) 1 1 .11 di 

i{ oiMidist Ho 

1 

pi» li fot 

ino Ibi' 11 hi). ( 

( 1 

MI litrctt mio 

.» il oHom 

>*)ilismi) li n Ito 1 

1 Ho 

ih 1 iM ipp II 


non b idi 

miio 1 [1 st 1 11 

Hi 

Il IV lt(> li .1 

( onqm t i du 

U I( fili ! |( M 

1 1 

i ll(^^^■^) ..1 ( 


Il 1 1) llUt 1 

1 p. r dn V loli 

Il si 

n iiHi />/>/ ut 

J 

0( 7/ d i> 

s'' / alla ( / >1 i>7 1 

1/ ) 

solo m II 111 1 

SI mio il 

1 mt 1 di [Il m 1 

< lOl 

''1 (ontmiii 1 

ri 

III (hi( Il 

lo.[ito pi so (Mlll 

l< o 

' sportivo dii 

( /imi» ti/i >111 

Il otoi islidu 1 

r 1 1 

f < fd't ( I < f 

pianti ( MI (hi / f/i i)( m dio 1 

/ co 

( toniiin<]U( 


.ITI 11 1 .-U 

h non si lai» In 

( t ItllUi 1 1 lì 

s 

1 ÌM t 1 11 

\d (if. Il (u 

1 II 

1 . 1 mo( 1 1 '' 


III) fin 

1 1 iiHi f Oli 1 

'1 tl 

Il4li s] (111 


f r» 1 ( 

oli diilit (II. MI 

i h 

1 f II! dn .1 ' 


Ilio p ( 1 

m'( n/um H i i i 

Il 1 

1 IMI llK lu 11 


to 1 li 1 11 

IO ( (in ( Itti [ 

|)Os 

1 itllht 1 (il M 


nSDOlK l 

Mail ( (In im Ho t 

i 11 olvi 11 ia 

f ! 

((lidi Suiti ( Qui M miui 

I 11 

i l( h lu 1 ■ ( 

Ho <t< i(<( 1 II 

i f Hto 1 )1( riu n 

1 hi 1 irt( 1 Ho 1 

u 

1 < 'In s 

. V, , \, Il 1 11 Ilo 

1 *1 

(1 1 IIK ( 1 1 ll/iV 

il ) 1 

1 lo \ Il Si 

1 

, 1 Miudiln 

II 

]» otiti m 1 

(l< 1 ( IJ ('s(( i 1 1 1 

d( 1 

1 mmu IO uno 

li 

lUtniiio dui st 1 lui» 1 1 

> 11 

din MI non 

(il ( III 1 u 

» IO tu ( lu p ) l 

l)h( 

' 1 I M un 1 * ili iiu i(,i ki R 

|S 0 ) 


1 MI funi 


lu( IMI oli 

Il MI IMI tini 

V n 

' C II.IM ll( 1 U) 

( 

i* (1 11 .1 

1 Due. II.) 1 

<I K 

Sii vv 1 t non 


II 1 r M > 

1 / (>itt 1 M il 

o 

j mnb) )n n 

1J 

ilo II 1 

Il d» 1)11 M 7». 

7 1 

zmni III stt)//i 

( r tMun 

mf Hti t( I /o i 

\lo 

tino vf Kind'i 

1 

Hi 1 M( m 

1 i mt 111 n 01 1 

Ul 1 

< ( lo < 1 Ul 1 

{/ 

/ 1 i (ini 

du l nomo m ( 

11 

(tVC](/!0fl( lidi 

m»/ ( 1 

7r(i mjb s( 1 

(• Is 

Hlt\l i (no, 

t 

po '• 0(10 t 

il» nn . 1 ()\ (Il 

1.(11 

« ontii (Il imi 


olili ( 1 

t MI II 1 di M 

t 

ftO'l 1 ( tu 0 1 ? 

1 

Im ( |ms 1 

no ( Ini l( I ( Il ( 

l kl 

Il 1^1 UH Di 

J 

f> 1 1 (lì 

1.011 tre a pie (fi 

1 in 

1 t)u 1 Ulu 

1 



Gino Sala 



lo n no prie IO i i <Mpi l* » t 
G noi i s to ( ( (in hi Ho < ' ( 
c I I i < (<uti i(Mi o uv ma a 

*I iP I 1 (,( li I H) MI 1 1 tl'Il 

, ) 1 ,H ili/1 chi M 1411 ’ l'ih 1 

c ipH I 0 non ( il t ISO di f i 

1 I ol'(.. o I ><{(>( id \ loci 1 

( on 1( s ) I < a'i in iIh ncniti c 
- ’( L‘ OS t dt ^]l il. ISO s 

l I tiiliiuoii 1 li I I nomi I 
) jis) (Do I)f I ilio I j’fibkMini 
I' \cs 01 1 du I ( I I i-i Ho a gu 1 
11 d )<>n IH 1 ,) ) o 111 ' t (n ili (il 1 
lu //( I ) Kit I 11 •'i» c al t I ( he 

I i 1 ( I I no i I ( ifisub r da t! i 
l| bn Hton 1 a loi 1 die stU* in 
iX (, t \i 1 4 (Ilo i)i 1 dio e 

II tS (4 in Min li inno inipe fon 
HO rpii 1 Clk los (ino 

jl ( I inditi nnul 0 s intonde 

I nt 1' mu ' i nu nto 1 u'gm i riu 
. >( ito I ,)i( lidi SI 1 1 is incita s i 

II Hi k ki rlu 11 mii i f s seni 

' hi 1 i t 1 ( ìm iddìi Ht na c in 

il ( 1 i*( \o I ( 1 11 ni 1 lioic dc4li 
JI ami i 14 in i U in ios( s o 

link f t tli< (k’I i listi,limi lo 
|t inumi in xi i (imito f ppirc 
1 u > s* I tl lont 1 )( kIk l so 

. ' ip Mi I ( i 1( 1 IK n Si 

I* I I sn fin I h (o m /1 ( 1 di 

' II/ 11 li 11 t I I di i igg n 

I dm ( hi I ro t si ( m c m nipio 
I ‘ Il I mi r m II» l 7 Sì ,)C7 e 

si n 1 ) I 'm ( io 11 II ( I unni OSI 

I n I n‘< in I V t' H I M il(’ I pi 1 
I c > f o< n mi s ( itici O ii 

I il nidi. Il so dee Sftcìalislt 
1 >( p 10 1 I 11 n» I I m K I 1 / I I 

noK I li I t on 1 (Il II t di ( (W i 

j K'io d'imi f I Mt f'oib p it'u 

f 4l ( fi i io I I 1 I I SI n( m 1 (kl I 
h f I r u 11 t i l ( d( 1 t ninni ' 

I s,,<, ( ' I I dt I ( o'.los T{ ( hi 1 

' 1 Ti ni ' I (1 < 01*10 

liti 'li \I I l'iu 1 ( tn nu ll'i 

I 1 S » idnri 0 I I f H* Il Tfiii't 

o i} Mihk 1 ] < i ( htf h m ( 

! \ |L Io ( Kondi 
! H c 1 di ' ( I ( M i( ' 1 no 

, I, 1 SM* 1 ( m [i l.>f 

I \ i( vo po 1 t III I 101 II r 

( ‘o 1 < >?M h li/ S d 1 m ) IO , 

I n noli II ( / Il 1 nto b don 
I m 1 I t I' In 1 » ''OS 1 1 c 1 

> il I IO I b n II ( h Si 
n f tio ( (ini Mft I I 

I !> t 1 I ’ti lo 'n o ( 1 I 

I * Il 1 M 1 1 ir I ) pi df ih ' I 

f on ' 1 O ' \ lo 1 > ( IM )(>( T (*H 
j I ( > if [ I M f f I > ‘■('tf mft 1 1 I 
f 11 nt < * Hi dir t ) SM I 
I fi II t idi /j d a 

I 1 I ITI IO h H M 11 1 do f m 

• ì f . 1 .11 II li I ni 

! ) o ' t 1 I 'MI ' iin roto 

I 0 1(0 I (Mf' 111 1 t o di po 

* l'T 'i*'/ 1 ni'o t ' du si 

n . . RLb d ì !/ s ro" ! 

* liti m hi f o ' IO 1 no 1 1 
r ( I s T PM e i) I t 

■ Attilio Camoriano | 


L \(.l I \Ri h L'« europeo 0 dei «welter», Fortuimto Manca, sarà solloposto, nei prossimi giorni, 
ad un delicato intervento chirurgico all'occhio sinistro II pugile c stalo ricoverato nella clinica del 
' I Univorslla di Cagliari c, sebbene I sanitari mantengano H piu stretto riserbo, negli ambienti vicini 
at pugile SI dico che l'operazione si è resa necessarm per scongiiirnro II pencolo (lei distacco dell,i 
retina mentre Branchini, il procuratore del pugile parla di n operazione di plasllca al sopracciglio 
sinistro » per evitare le conseguenze di un continuo riaprirsi di vecchio ferite. Solo dopo rinterven* 
io chiru/tjico che verro enetlualo dal direttore deila clinica oculistica, sara possibile sapere In che m(* 
Slira l'operazione influir,! sulla futura otlivita di Manca Dopo l'intervento Manca dovrà rlposaro 
per almeno un mese Tutti gli impegni piu Immcdiall del campione europeo debbono pertanto subirò 
un rinvio La lesione all’occhio sembra essere stata una diretta conseguenza del trauma riportato di 
Manca nel combattimento di Bangkok contro Sbitiran, quando II pugfte Itailano venne feiììo all'lrzl* 
ZIO del combnttimcnio all'arcifa sopraccigliare sinistra - NELLA FOTO una fase del comballinneii* 
to di Bangkok MANCA, già ferito all'occhio, colpisce SHITIRAN (a sinisira) di destro. 


Nel '< contorno » a Benvenuti-Folledo 

Saraudi Arcati e Canè 


parte oggi 

i nu \/i li 

Nella prima mattinala di do 
mani i giocatori deila Fiorenti 
na lasccranno lo stadio Connina 

10 per raggiungere Belgrado do 
VP mercoledì pomorigg»<j affron 
teranno la compagine dcll.i SIcl 
la Rossa netl.i gara valida per la 
fase elimii atoria della Coppa del 
le Fiere Fer questa trasferta 
Chiappplla ho convocato gli un 
dici atleti che hanno battuto ieri 

11 Brcsct.a ncr 2 a 0, pui tl por 
fiere Paolicchi, la mezz'.ala M,i 
scino c il terzino Diomedi 

La comitiva merco'etb scr.i ri 
partirà da Belgrado e in aereo 
raggiunger.! Milano da dove spie 
cheta il volo per Cagliari Do 
mcnicn sera dopo .avere giocalo 
,iil‘Amsicora contro i rosso blu 
di Silvestri i vioh ripartiranno 
per Roma Girrivo prcvislo alle 
oro 20,05) e lunedi niattiini in 
pullman raggiungeranno Acqua 
pendenic Mercoledì 22 la comi 
tiva nenirer.i .i Firenro per di 
sputare il rdoor ninlch con la 
Stella Rossa e l,i mattina dopo i 
viola ragcjiiimjcranno Romt in 
treno per salire sull'ateo diretto 
a Catania II rieniro definitivo in 
sede e previsto per la noi lata <t( 
domenica 26 


I II pidgiainma delh iiimmm ' 
di pialla o mipoinittin sul tam 
I (Hoiuifo d f'uiopa dof ikm nudi 
j tra 1 italinno Nino Ih ntnuli r 
Io spagnolo 1 oiiis 1 olletio si va 
I sMjifit* piu delmpamla in IfO” , 
che allestiia la ni mifcsIa/Kme | 
lu strilo la data del pi imo ol | 
lohir 0 h.i 1 rso noU) (Im Imo 
'1(1 oggi sono stali (o'kIiim altii I 
tu inrontii m un romtuttoi in ' 
no ii(' (lu inn pi muri Unti mo 
fitob «ssiofiM ( Il (Mani rlr I rmmiLMi i 

10 (iiiilin Siiaudi ninno \i( u | 
r Dintr ( n» \rt,ni ,iffionli‘ia ' 
1 Trein Doniti gi,i ,is|nMnlr al 
'Itolo 11 iliinn dei supribggui I 

11 / 11.1 dinuussinin ^ f lulio Sa 
nu(’i sii I (ipiiosin .il ri issimi 
hi isiluno Hmuto Moi us nienti( | 
( im i[ir()iitiiM 1 i! (,inipionr spi ' 
gnolo d 1 niassiiiii ( in il 
\cil.i inmniu (onib/iffcla nubi ; 
il niMs mo (.ius(|p<* ibi'- i//ni 
IO llli Olmiiiu I (h inkid i «n 
Va un H{< ts ma mmi i <1 1 dt i 
sijMUH ma (lui 1 ceilimuitr non 
Itali ino 

fi ( Il linone (K1 mi iii'o dt i | 
pii SI 111 issimi Cas'ciii'' Llai m 
t( nell roiucitiK' lillà fuL' du 
musulnnni iiui il am sfid.inlt 
i lo\il Pallet son 1 iinisuiuum 
Mi ri Olio min sebi nt la dn 
propt^im It s({>i{ j/uiìc drìlr 
razze Ll«> che picfcriice il suo 


nome musultnano di All Muham 
iiiad ha didimi .Ho n'ri ad una 
nimionc dei niiistiimnni neri 
4 Jiifaiido iniPrtre iiel coiilroffo 
dii’ dopo il combatfitnento Poi 
ft'r'O» debba {ricorrere tre 
f/wnii con me pai Icnpare alle 
ininioiii dei mnsiilniaia mangm 
re cibo dei nìwmlninin e ai ere 
roHocpn con l'anorei ole Alijoh 
\Iia7U7iobnd leader dei intisnl 
malli t 

Cl n In imi .sCL'mnio * Sara 

COIIOSMIilO <07II( Ki/ll/'f Z> 


Catalogna: 
Stefanoni vince 
la seconda tappa 

l\Un/U.ON\ 13 
l H.ili ino Remo Stefanoni ha 
Millo oggi la srMiMds tappi del 
|/| o ruhstuo (bill ( .it iloun.i h 
Oiiotu luruanii di Ih) dnlu 
tnriii .Sti f inom (la batfiitn in 
volata alti) smIi.i totnpagni (ti 
tug I (11 I qu ili Si gl] SI e clas- 
siiK ilo al sei ondo j)osio e Ma»- 
signiri al leizo 




















1 Unità / mo.fcdì 14 settembre 1965 
Statali: nuova replica alle « rettifiche " del ministto 


. 9 / 


L'indicazione del convegno di Bari 


Il caso deiriMAM-Aerfer 



Sono 83 mila i pubblici dipendenti con stipendi inferiori alle 
70 mila lire - L'incidenza della siresa per il personale civile 
é quella indicata dalla CGIL -1 sindacati uniti chiedono un 
incontro al governo - Oggi nuova riunione dei ferrovieri 


Domani la trattativa arientlale dopo la dura lotta Impegni produttivi 
non mantenuti, condizione operaia appesantita 


St tjijo ii)t(i trdii Idi I rap 

ptesf ut iiiii tlcllc orti iiii/zu/i(i 
ni MI (Ideali dcKli statali adt 
remi al! t CCiIL CISl Lll d 
UNSA per un csariu (i( Ila si 
tuazirnt ut ( rdint ai provttdi 
minli atlu ilni >itt all i ante 
dell aupusiU) Cnriuteiltj dei Mi 
nistn 

I r jpprtstnlarili delle cirf'd 
ni7za/toni sindacali hanno riha 
dito ì esigenza di addncnire a 
Roluziom unitane per i nrn 
bkrni m discussioni Soluzioni 
parziali infatti avitbbcrn n 
flessi {iracissmi ai fini stessi 
della riforma ■X cpiesio scopo 
i sindacati ritcriftono indisptn 
sabik un incontro con il Cio 
verno prima della riunione dei 
Consiglio cJci Ministri 

Intanto la CGIL ha nuo\a 
mente replicato a) ministro per 
fa Riform i il quale m una sua 
dichiarazione aceva tentato di 
mettere in dubbio k cifre c i 
dati ckJld CGU sul numero eie 
gli statali e lo loro retribuzioni 

RbTRIBUZIONl - Circa il 
livello retnbufno — e detto 
nella nota ~ il M nislrn eli 
chiara che noi e esalto che il 


'•^6 (ili ptr‘'iinil 
meno di *'(1 non hr 
zioiK Dispiaet r 
traddiic rna li 
netti compii ssiv a 


70 000 lue nette P ire i e oriti 
SUI lonh od iggiungire gli i-, 
segni (ainihaii (ergliiiiio p r 
tare del loro h\( Ilo ) <i lo str i 
ordinano (Migliamo parlare ('i 
come Mene erogalo’) e mi 
distorsione della vrnta Dal 
rrointnlo anzi ebe non i fwictie 
unitfi /> come il Ministro due 
ma ben 8^ 81)9 uniia han io 
coefficienti di stipi odio ufi, 
riore a quello de 11 instrvicrie 
risulta che molti i gidono» (') 
di atrihu/irni non solo al di 
sotto ma bene il di 'otto del 
le 701)00 lire nette 
li Ministro contrappone per 
quanto eoncerne te cifre dilli 
spesa ai precisi c ilcoli della 
COLL suf bdancio JJfìi alcuni 
dall (complessiM e parziali) 
della sposa per il I 9 fÀ Nono 
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Lotte contrattuali 


Ofigi lo sciopero 


Nessuna risposta degli Imprenditori alle richieste 
degli elettrici - Scaduto il contratto dei dolciari 


T 20 mila cementieri ottue 
ranno oggi 1 annunciato sciope 
ro nazionnie unitario di 2A ore 
contro 1 intransigenza dell Asso 
cementi e dell Inlersind sulle 
rivendicazioni presentate dai 
sindacati per il ruineeo del con 
tratto Si tratta della seconda 
a/ione della categoria che ha 
già sospeso le prestazioni stra 
ordinane allo scopo di indurre 
il padronato ad una sena trat 
tatiea 

L’atteggiamento negativo del 
l Assocemento e dell Intersind, 
oltretullo non ha alcuna giu 
atiflca/ione dal momento che 
questo seltoie industriale è for 
temente concentrato e conson 
te profìUi mollo elevati 

ELETTRICI - Né 1 ENCf , 
né le MunicipaJi/zatc e i prò 
dulton autonomi hanno finora 
nsposto alle sollecitazioni dei 
sindacati per una ripre^j delle 
trattative cotUr illuali degli elei 
trici Ja situazione vtirà esa 
minata in cjuesli giorni in sede 
sindacale per decidere lo svi 
lupi)o dell azione che si renderà 
necessaiia qualora il padrona 
to pctsibtci''c nel auo atteggia 
mento 

Come SI neordeià la vertenza 
degli elettrici, che intelessa cir 
ca 100 mila Involatori ebbe 
inizio alla fine di giugno dan 
do origine a una forsennata 
campagna donigratoua e inti 
mielatoria da parte del padro 
nato e delle destre A tale cam 
pagna, iniziata subito dopo lo 
annuncio dedlo sciopero dei di 
pendenti ENEI, contiibiii lar 
gamenle anche il ministio per 
la 1 dorma buiocralica Preti 
il quale forni una sene di dati 
imprecisi sugli stipendi degli 
elettile], punLu limenle smentiti 
dai jindacati ( dai lavoratori 
ix) sciopero tuttavia venne so 
speso a seguito dell inizio delle 
trattative che però fujono in 
torrette per l’iiitiansigenza del 
1 ente 

Circa la sistemazione del per 
sonale FNf I dipendente dai 
centi! di Trino Virccllesc e Ci 
vitave(chia dopo 1 incontro in 
leilocutono della scorsa selli 
mona, gio\edr prossimo si avrà 
una nuova uumone fi a smda 
cali ed ente nazionalizzato 

CONSERVIERI - 11 17 cor 
lente si liuniru il Comuato di 
lettivo del sindacato consei vie 
ri CGIL poi esuninare la situa 
zione della rate fona (setloie 
vegetale c ittico) c decidoR m 
mento all inizio (iclli tratta 
live poi il eon ‘1 Ito nazionale 

DOLCIARI — Il contralto dei 
•fO mila doleian t scaduta U 31 
agosto acofìO I jindaeati han 
no già solkcitnU la parte pa 
dronale a prendile g)j oppor 
tuni contatti per d rinnovo con 
Uattuale, senza tuttavia otte 
nere alcuna usposta In const, , 
guenza noi prossimi gioì ni è i 
previsto un incontro fra i sin 
dacali per decidere una even 
luale azione conune 

CAVATORI - \iva agilazio 
ne legna fra i 70 mila cava 
tori per (a nuova intiiruzione 
delle trallntut contnltuali cau 
dalle risibili < offerte > del 


padronato f a verti nza com e 
noto e in otto da oltre un an 
no Gl' industriali si sono fi 
nora rifiutati di concedere quan 
to hanno già ottenuto i lavora 
tori di Carrara 


Finanze, Tesoro 
e Corte dei Conti 

Tre sìndmti 
degli statali 
si staccano 


Oli organi duelli i di alcuni 
sind icati ackienti al a e fsi hm 
no (irriso di distare irsi dalla 
( onfeder izione per descnsi sul 
la politica e i mttod d drtzione 
della Federazione Si alali adercn 
le alla CISL \f) dicidtrc di 
cmiersi autonomi gli oigani di 
ngcnli (Il questi andacati ~ Sin 
ducato personale del 7 (SOIo Sin 
bacato del personale delle Fi 
nan/e Smd (Cato aellfl (oifc dei 
tonti ~ hanno emesso un cornu 
meato stampa in cui annunciano 
la decisione di costituire fi a di 
loio una redinzijiu indipm 
(ionie 

«Questa decisiont c stata prò 
sa ~ dite la nota — Icniilo conto 
d(jH inerzia e del mancalo into 
lessarncnto do pai te della so 
grelenu della FU SCISI pei la 
soluzione* dei prolilcmi uttinenli 
»l pei sonale piu volte ripprescn 
iati dagli organi dilettivi dei 
sindac ili ed in ronsidcrazione 
del fatto chi ì atiu ile sdii izione 
impone m i.ippresint inti demo 
cralicainonle (ìdli di assume i si 
u» fjfeno le proprn icspons ibih 
ta nn confionli della h isc m m 
sa dei Vali ptogelli di niotina 
pi esultati dal minisUio della Ri 
foi nn burcx'rntica al Consiglio 
dei iiiinistn 

il sindacati opiianti nel set 
lore rifj I inanzmn f nelle ain 
minislrazioni di coni rollo — prò 
segue la nota - non ivevuno ta 
possibilità di potei validamenie 
tutelale gli interessi c le Icgit 
timo aspettative dri pronii iscid 
ti in quanto la slKittura ircrn 
Iratrice e antirienie c ratu i della 
PILS CISl non ronse de di agile 
con la necessaria lernpe bvita 
ed elasticità per la soluzione dei 
vari ptobJerni / sin lacafi Tcsoto 
Pinuizo e Coite dei Conti già 
aderenti alla f II SCISI npien 
dono pel tanto la loro lihctlà di 
azione nei confronti sia delta 
I ll'i che della CISl » 

Questo clamoroso dist icco si 
colloca certamente nel clima di 
mitcsseie che le continue ri 
minte della CISL sinzionatc nel 
1 icco^do separato del giiigao 
1964 (che pi niic unente blocca 
gli stipendi e rinvia di tre an 
ni il a riassetto *) lia ere ito fra 
gli statali J dirige ni I dei tie 
siiidaenti tutlavm non iuinmi an 
eoi a piecisato ta linea ette in 
tendono seguire 


Il ht II Ili 1 tlq ( ndt iti li I i 
\z(t m e \ itoi IH ) * ( me pi i 
2 t > 1(1 unità si pt nd ii n fi 2 1 

Il ih irdi p u I iM ) 1 IH spi 

s( I\rc( 1 tu ili U ( I !( I 

( ut I Si si C ll( 1 1 C I u >1 1 

VI la trailenii i d» 1 f pi r U 
p( nsK ni 1 fav irt (h 1 mi me 
dell 1 d Iti 1 SI tnleoii > cl il e tu 

10 I spf M pt r m ssi IMI f tr \ 
fé I inu ni (li s in spt SI i 

fiinzi ir in i do 

f a ( Gfl i)( )sLf,uf I I fio( » 
aveva (locunu ut it i chi pi 

11 p(! se 11 ih II servizio utili 
\/i( ride \ don rut n ;n( h< p r 
Il p( rson. Ir r i\ tir dr i Mmi'iti 
r (( scinsi t,li inM gn udì i mi 
Iitari 11 fdustizM t gli Fsti 
ri) SI sj e ndt vi pt r il Pti i 
il 12 d He uscite gioii ih II 
Ministir; onusta per il 19 M) 
t ih cifr t f ul e sa conlrappei 
ne un 2 1 Se none ht elalle 
stesse ei te fnrnit» si ne iva 
che pe r i! pt is m ile in stn i 

' zio nelle izierieie ‘•i spendevo 
per il 1%) 772 2 miliardi o per 
I il pi rsnn ili civile de i 'li iisi 
I ri ti ’ 1 mihanli (cf),nprtsi rei 
' t ikolo d 1 Ministro I i ( niNti 
} ZI 1 ( gli I sten) per u i to’alo 
(il 1 N 4 f miliardi p'*''! al l-l 6 
per et nm (h Ile use ite glob di eli 
'! )() (i n di 11 (Il (8 011 pt r (o 
St do e 1 9 ) It pe ^ k \zii mie ) 
Se da ta'e penenluale di spe 
SI si ekt''iRgono — corno e 
scmpie iieccssino le tril 
tenute per le pensioni i f iv ire 
del bil me IO (h e sull 80 efelt « 
spe a pe r gh stipi odi) c le jU 
se pf'r la (iiuslizia e gh I sten 
oofifhe le spese di fiissiorc r 
trasferimento si giunge d 12 r 
CUCI dichiaralo dilla C(jIL 
Non s> capisce perciò che 
cosa abbui voluto rcUificart 
il Ministio 

La CGK hi docuntntalo 
per li 196 i nelle tabelle foi 
rute alla stampa una spr^a 
tomj)U‘:siva per il personale 
in servizio ed m pensione fe 
■‘Cliise le Az rde Autonomi) 
piti al il della spesi glona 
le Secondo i tati del Minist o 
per il I%6 la spesa o di 2 i 09 
nuli udì su ROM p in al Tf 8 
Se dalla cifri eornpltssi a si 
detraggono le traUcmitc per le 
ne nsioni h n issioni c trasfe 
lime nti risul’ i che 1 1 ( Gff e 
stala precisa anche in quts’o 
ORGANICI - Per quanti) ri 
guarda il peisoenk in ‘^erii 
ZIO nelle Aziende e detto 

incora nella nota le citn 

forfille .ili ) st inpa eJ dìa COII 
per il l'Jtn d i\ ano il 37 S di 
spesa sul totale delle uscite 
per le AzienrJe lale pcreentiia 
te e confermata dai Ministro 
Preti aiKhe prr d l'Jòh (72 2 
miliardi su 1 'J'ia di uscite gto 
hall) sempre che si faccia d 
conto degli ticmetUi in dimi 
fiu/ione eh cui al punto prece 
dente 

lo spese denunciate per il 
l%f) per li tgn ime rito 
mdu'di e p( r I militali ofO 
milnrdi eonfeinumo pinitual 
mente le ondisi fatte dalia 
CGII sulle qvi di siiebbe mie ! 
lessante conoscere d pensic'O' 
de! Minrlio 

Da tutto quinto pieced^' ri | 
sulla che i onoslantL le «RI | 
tifiche* che non refifieano 
niente le cifre fomite dal Mi | 
nisiro pci d l 9 of) — ancorché | 
COI iprerisive di quote dell i t pt i 
nzione congfubcnm nlo che nel 
190 non erano ancora coriteg 
giait - confermano quelle 
della CGU e la analisi che cs 
sa ha condono sulla natura 
della spesa 

Poiché una poli mica a dt 
stanza sulla materia della torti 
posizione del numero dei di 
pcridcntf e della spesa non c 
utile menile e opportuno che 
il libattilo SI i condotto fino in 
Tordo su tolte le questioni la 
ceri pioponi uni tavola ro 
toneja televisiva o un dibattilo 
fì.txdntì dia stampa tia Mini 
sito t 1 SUOI eallalieiiatoii e la 
CGI! c le alti e lonfceierazio 
m In tal modo il Paese avrei) 
he la opportunità eli conostere 
con completezza le questioni 
in di'^ecrso 

St SI vogliono dibattere se 
riamente i problemi della iifiu 
mi eie 11 p struttine amnfiini'lr i 
tue — eoncliide la fenili nota 
dell I ( GII — la \ ui pui giu 
«^ta e quella di avete un con 
fronte) ed anche uno scontro 
e IO e necessario sin prò 
blemi di linea piuMosto che 
citale ailifi tosi elcmtnli di 
{)okmica 

Pei finire segnaliamo la n 
presa oggi del tavon della 
«Tavola rotonda » dei smela 
cali dti krrijvieri per 1 isaint 
dei problemi relativi ai rap 
poiti fra k diverse organizza 
zioni sindacali operanti nel 
settore feirovi ino e fra i in 
datati e k coiTimissiuiu m 
terne 


Dalla nostra redn7ione 

’ ^ 'POI I ! t 

Mcriedtdi p•■ei^slnlo ) ej im n 
lei tra'tmiui ho and n ni) tri 
/ \I \ \I \f rfc) (il )’() ziiob I e r 
eiise nie ri eie 1 t itfimi dille qini 
liftziii p pi» in z;e r» r I de Mi 
e ondulo»! di In irò n Ile ilei 
bdt fieni > ioti Kfuiii o iiipprp 
eniti il punto di eoru di imo 
I lofio durivsirTio i ite e prò 
froffo - r/nevfo e loU pt r 
I lìdi qmirtinfo qt irni r mi i 
I qni/nofo «. atulato di io de fio 
I ru < min Q-'iom tmmedtiia ftr 
I mi esftrr tot btt ffn r p dn ( ( 

pile di fondo i diruti r le h 
! òrrfo opi mie fo oro i levi’ij 
I fip dpi ropponi di leu oro irj 
! fahhrun ia presenze) dtl an 
j doteifo ed il mio mole in una 
azienda di Stufo foie* offa 
' caparbietà della dirpzif nc al 
la suo osfoieizi me fiemo fatto 
I do sf aldo la ( ntutiu n api rta 
della h 007 ! erro rara e la imoo 
(euza ~ nei fitti — del mini 
siero delle Purfecipr imi sfo 
' tali 

I incontro di Tnerroi'’di rqp 
prevenlei eoo uno prima imp tr 
' tarile utinna perchti ci tratta 
di andare ai aulì di tiieire fidfe 


1 le ( lis r/nenzi di qne fu hai 

, fjq/id di litui ( ( pìiritì q( 

I I lem nii di po e/r i < *• de i m 

, fe fi t »( eie 11 I tji Min o d* Ik 

a ti II}, stai di t \ /p li di ir 

I moie p II fi 1 do do epn sio 

1) isi r oic fM l l> i al prò 
} h n I t inpri all ir/hru dt l 
1 f)i jrfi I qiet m Ilo m fio t i/(o 
dt I r l’o eJf ’ mif 11, f lo ; nfiMM 
er »// Sud 

\ SeipoM in e/»e sfi nu si M 
0 ni de il<! m poifi ileiie 
i/uflli d(] xilloi rridaoofo 
hann mone ofo ori olconi imp ir 
'unii ippiiniimenti II pnmo »> 
'.loro qutli ) dii luglio Mijiso 
(piando d ninisMro de Me Pur 
fi ( if)eizioni totaU airrhho do 
luti) din naliz o ione e mere 
fu o'I impegno prese ner lei in 
slrdiozioie M Mf) tiitoi a uiuto 
preioUfiio lellu proi un IO riu 
polefuno II srisfidiziom del 
la S l/MT \ de finifii onienfe 
e )iIli su 

Li/nppepe di d/ore uenne 
(Ondi nnufo uM<? csiefp ize» di 
meri 0/0 t le? p irfeie ipeiziom 
<tta(idi se sono sempre fatte 
iji idare da quest criterio ed 
oqtp qui a Aeipoli la miai a 
a tenda non t soifa e la ehm 
suro dcMo slubdinipiifo dt mut 


Anche in luglio 

SALE IL CAROVITA 


IKOLCE NAZIONALE DFL COSTO DELLA VITA 
(Duo 1961 = 100 ) 
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Il carovita, anche In luglio, è continuato a salire, sopraMulto i 
per effetto efer rincari nei prezzi dei generi alimentari (aumentati I 
dell'1,t®c in un mese, e del 5,6‘^o m un anno) L indire ISTAT ) 
— come SI vede nella tabelhna superiore — e progredito dello 
0,3 o rispetto a giugno e del 4,1 rispetto al luglio '64 I rincari 
governativi (telefoni, zucchero e concimi) si faranno probabll 
men^e sentire sul dati di agosto Diamo Intanto ~ nella tabella 
inferiore - un quadro della crescita del costo della vita in alcune 
paesi europei, insieme a! nostro 


[~ telegrafiche ——| 

Postelegrafonici: congresso CGIL 

Dal 30 settembre al 3 ottobre si terra a Riinini il \6r mny-rcs « 
nazionale elelli I etici izieme* italiana poctekgrafonici idei ente alla 
CGIL Presenzierà un membro dell) segreteria lonfcdeiaJe 

Occupazione: le maggiori aziende 

Quinditi aziende rmopee hanno oltre lOfl mila oponi ci iscuna 
secondo le lelaziom eh bilancio relative ai) esercizio 1964 faecanto 
di nome della società di imo li n.izion ilita li sttUite picxluttivo 
e il rjumcto dogli oji rai) Gnikvcr ol in(jc<(t alimentale Jb 2 000 
) bilips olande e ciiltronica 2)2 000 Steituns Udisti elttlio 
luca 247 000 Rogai D neh Shell angh olaiiilcsc iietiolifcrd 1158 000 
Inipcridl (hemi al inglc>^L chimica 160 000 ACC. Itlcfunkcn U 
dtsca ekettroteeMica 127 700 ffavvktr Siddcks malese aeionaii 
liti 124 000 FIAT it diana auloriiobilistiea 12 1 000 Kiupp lede 
ita Siderurgica 113 500 Courtiuld« inglese U ssile lOGOOO Voik 
svngtn tedesca autoinobilistiea 104 600 Duniop mgli e gommi 
101 700 D limiti Re nz tteiesta uitomobiliqica lOJOOO Rlionc Peni 
iene fr intese essile 10 5 000 Rriiish \tni ttan lobacco mglc«t 
tabacco 100 OOO 

Turismo: attrezzatura ricettiva 

L attrtzzalurii ritelliva turisticn ilaluna hi Hginto nel giugno 
61 rispetto al 6i un intieinenlo in pe feci mile 06 ) nel mi I 

nero degli esercizi - < Iberghi pensioni locande «stelli - c mo 
desto aitbe pci k nmcie (+ 5 ) pei i letti (tiJ ) un mi 
glioranicnto piu sensibile si è avuto per i) numero dei b.iLm tic 
seiuto del 6 3 c 

Esercizi pubblici: incremento sceso 

I incremento nella nascita di nuovi pubblici esercizi che ori 
st ito de' 12 o dal 59 al 62 e sceso al h nel M e on duine mi 
ddcbe mjnori ni grandi centri dove la gran k cenge sfion dm 
reggi! bar nstinnti c uiehc ciripiia e sale da b dio tn totale 
smo 170 000 I rubbhci esercizi dei ejuali 7 000 stabliinenti balni i 
ri 3 000 sale eia ballo e 200 «111861011105* 


mJm 


Il passaggio (Iella lena a chi la lavora condiziona iin’anipia tra¬ 
sformazione (Iella baso tecnico-produttiva — Numerose relazioni 


j lutino Idi ihik /lej rei) rresi ii 
tot I »r»i |Jr z fifd e ( LI ))( r 1 
fu )rrifn**i e r | dono un un 
p h tana 

In Udita te a nude mecca 
uìilìe di Stato hanno k ifuafo 
liba rnii’fi iripuiniiu/iti - rief 
I ffir di po( il ainn - la de 
1 / )fe zn di SI etti pinduti t e fai 
If Ul n lozioni ari al i pio 
q animi tu altri setto i dilla 
I qanrzazioin statale i quali 
p t non sono nini stali rmlu 
//I l’rt ndiiim I if ceso del 
(iruppo Mf Uf tt’i/cr iof lO 
ki FiiinukeoniZd firme fc alla 
f istitmione del sitton ferro 
lini IO (e Pi nicol pera om Me 
f Gis di ( astchammar > e di 
giallo ni lowjutieo in moder 
no oh impinnfi amplia lo sia 
/jiliinciifo rfi Po'zriofi i» radute 
mai ( hiiiat IO tiiioi > clu porta 
ad una nuoia organizzazione 
del lai oro i» feififiricri od uno 
forte presenza di fccine i etc 
la scelta (fella !• inmei loiiua 
mene eiffiiafn coufaiiflo siiMe 
eOMimcsse (he verranno dallo 
Sialo per il profleffeifo pieino 
di ammoeJeniomciifo delle fer 
ralle le commesse atrwunn 
ma sono poche discontinue 
spesso non adatte — come si 
legge neffe lelnzioni defIn f’in 
mcctanico - eil iriacchiitano 
eitff Aerfer 

Le prospetliiu di l( Aerfer di 
( t’Hfzino zi«iiiefi preeeirie oncfie 
nel settore dell aeronautica ao 
ve SI dovrebbero produrre — 
cosa che avviene in maniera 
riefoffn — nidokies pei i pubbli 
CI trasporti Ma anche (pii la 
tìiancanza di una politica or 
panico per i/no riMirmo radi 
cale del traspoi ti coUelltio 
blocca la allit da dell industria 
di Stato e si eia il i pllei/iirisnio 
politico eli siolfc proeliifliim t 
nttuaie scovi che ad (sst sì 
stono accompaqnat le neies 
sane riforme posfiiole a base 
(Il (pieste stesse x mite t Va 
qncsfn dell / VI W Aerfer e an 
cara la vicenda pi» /orfunoto 
la pw indo (Itila > piu nega 
tua invece resta sempre quel 
lo rfcM z\l/o Romeo loffio np 
puntamento al quale qnesfo 
Olino lo Fiiimpcconico bo mon 
colo 

Nello ifobu memo di Pomi 
e;lieino nei gitigli i scorso à 
I scaduto il periodo di Cosso in 
I teqrazione per 80 lavornlon a 
zero ore e per 100 o 2) ore 
anche p«’r qiiesfu azienda in 
erano oicnni « impepni * delle 
Parfenpoznirn slofnfi — dopo 
la cessazione di oqm afta ita 
legala allo Renault — Di (pie 
sti impegni n tuli oggi nessnua 
traccia lo piodnzione dell aii 
foi e^icolo « Romeo t che doi ei a 
seri ire a dare un poco di os 
sigeno allo sUibilimento di Ro 
migliano appare anche essa 
tnccrUi fortemciUe condiziona 
ta dalle persistenti di//icoHa 
conpinnfu-oli del settore 
Quali sono quindi q»j a Na 
poli’ /ri olciem casi — come 
qiie/lo del settore aeronautico 
elell Aerfer — si punta moi/o 
sn « contoftì s in corso con k 
altre aziende nazionali ed est e 
re del settore per sfabikre 
collaborazioni sia nel campo 
della produzione sio in quello 
dez/fi sfndi e della propella 
zione E non e da escludere che 
quesfo prospeffiio posso condì 
zionaie in quaUlie modo lo 
slesso seffore ae’ionan/ico csi 
sfenfe nell Alfa Romeo di Ro 
migliano Per gh altri settori 
restano le grosse incertezze re 
lative a quello ferroi lario del 
l zXerfer a quello oufomobili 
stiio dell Alfa Romeo ad esse 
SI otLompoyna iiicerlezza pin 
dt fondo sull impcpilo comptes 
SIVO della mecacnwa di Ìtalo 
a ìsapoh e nel Mezzogiorno 
Negli onni dal 60 a> C3 gU 
mi esfimenii effettuati - per 
mme iniziative per amplia 
menti ed ammodernomenfi eie 

— Sono ammonkiti a 25 miliar 
di di CHI ben lì rief settore 
aiitomobiUshco oM Alfa Romeo 
di Pomigliaiio Quali adesso le 
prospettive per d prossimo fu 
furo’ F Illuni (nanfe ol nijuar 
(lo I ombiq io of/ermazior») con 
tenuta nella relazione olio sto 
lo di previsione finanziaria per 
le Partecipazioni statali nel 
(là SI (lue SI che « pM sforzi 
saranno ioni entrati nel settore 
meccanico » ma si aggiunge 
poi quasi a fugare eecesòire 
illusiom che esistono « tdf 
ficoUa per uno progra nma 
zione a lungo periodo» Cosa 
I noi dire questo’ Forse le 
ParUcipazioni sfololi e Io Fin 
meccanica mettono le mani 
avanti per conlinuare nella po 
UUcn a corto respiro e/ie ;i 
noro lionno sepnifo’ ie cosi 
/os4P sorebbe esiremomenfe 
proti e SI ai rebbe uno idle 
r»oie con/erma dello rinuncio 
messi in atto dal poterne) ter 
so il Mezzogiorno ma contro 
questa prospettica e dai (uopbt 
di kioro dalle fabbro he 

t l Aerfer di Pozzuoli insegna 

— che parte la conlesfazione 
z ape aia * 

Lina Tamburrino 


Dftl nostro corrisponHento I eunneii eli pai titolili idm 

j si ime liti h inno \ iste) I oliv tool 
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Una denuncia della FIOT 


Test 


Il padronato sì prepara ad utilizzare ì 
miliardi dello Stato per ridurre l'occupa¬ 
zione - Pieraccini sollecitato a un incontro 


la segfcUija ekJla i JOT 
CGIL (n tsdmii alo le infoi 
mazioni che le lOno pervenute 
da> siniLiroli prov dici i!) sulla 
silinzHint esiste nle in nume 
tose izitiule tessili dove dopo 
1 annuncio elei pieiweelmunti 
govcinalivi e della piossinn 
picsenlaziono eh un apposito 
disegno di legge li dm zioni 
aziendali stanno piemictulo mi 
sine di aumento del micchi 
nano e di acce lei azione elei 
ritmi produttivi ui modo da giu 
s’ificare ulte non iiciuziom di 
persoliìk* in alcun modo de 
lei minale dalla reale siiuazio 
ne prcdulltva ci si pie di speme 
quindi a licenziare m no'tu 
della legge allit decine di mi 
gliaia di lavoratori e di lavo 
laliici 

La segictorfa della i IO! 


In sciopero 
a Palermo 


braccianti | 

Dalla nostra redazione) 

PAI FRMO 13 
Bracclanfl, salarlafi fissi, ( 
colon) 6 compartecipanli elei I 
)a provincia di Palermo a) , 
tuoranno domonl uno sciopero 1 
unitario Indetto dalla CGIL,' 
CISL 0 UtL por reclamare I 
nuovi contr,-!!!) (che non ven J 
sono ormai rinnovali da pa 
recchl anni), la modifica del | 
l'attuale sistema prcvidcnzla I 
le, l'Inizio dell'attività dello , 
Enift di svlliippo agricolo isti i 
tuilo doll'Asscmbfca siciliana 
olla fine del luglio scorso, non | 
chè per protestaro contro lo | 
intervento del prefetto fi qua 
le, nello settimane scorse, ha | 
ordinato la cancellazione da ' 
gli elenchi anagrafici di i 
15 000 lavoratori agricoli el 
minaccia di canccliaro allrl * 
21 OOO esautorando te comn*is 
sioni comunoll e Ignorando la | 
legge di proroga I 

Dopo avere condoHo un co ■ 
si grave attacco olle condì j 
zloni di vita dei lavoratori ' 
agricoli della provincia, il | 
prefello Ravoill so ne è usci | 
to Ieri con una dichiarazione 
inllmldotrlcc contro i lavora 1 
lori che parteciperanno alla ' 
lotta e contro I loro stndacatf i 
« Non è da escludere — ha | 
affermala tcslualmenlc — che 
parte dei braccianti temendo! 
rappresaglie od essendo tra 1 
sportati e rifocillati e per, 
amore di quieto vivere ac 1 
colli di prendere parte alla ' 
manlfcsiazionc » che miu | 
ralmcnle, secondo il prcfcMo, | 
è « diretta contro 11 ripristino 
(fella legalità n « Le prolestc { 
delle organizzazioni 'nieressa I 
te — ha aggiunto ancora il, 
protello di Palermo — costi 1 
tiilscono una mascroicoplco ' 
messa Inscena che convalida I | 
sospelll eli una connivenza nel | 
l'fllcrita attività » 

Sotto il manto dt quesl'ac | 
cusa di « Illecita alllvllà » il > 
prelello di Palermo, come èi 
nolo, fenda a otustlficaro la j 
persecuzione poliziesca scale ' 
naia, col pretesto di alcuni | 
presunti abusi, contro I h ) 
volatori Iscrltll negli elenchi 
e che ha già portato alla ne I 
gallone per migliala di fami ' 
glie del diritto all'atsfsfenzi i 
melallie, agli assegni fami | 
Ilari, ai sussidio di disoccu ' 
pationo e alla pensione | 


ha pteso alto della posizione 
Assunln cialh Fin A CISL di 
CI iica illa marìogiiatozza o al 
Il insufficienza delle fTiisiiie 
unr-enUivo n favore elei lavo 
nlnri che veiriblicro espulsi 
fi ili ilfn i( ) uiodallna 

Ciò é ccilnmente significati 
vn c favoiiià Io sviluppo de) 

I a/coiic riv cndicntiva c della 
inzntivi unitaria dei iavon 
turi c dei sindacati conti o la 
fidtizi me degl) orgimci per la 
'■’iftsn dii posto di lavoro 

C lò che pelò va detto a quo 
stri (iioposifo che il csinltc 
te il He misure predisposte dal 
(inveinrpoi i lavoratori senn 

II la natiin dei provv e dimori 
ti ‘-ti s«;i dir rircottano c unta 
no il tipo eh riorgnni 77 a 7 iono 
uiipisla dm glandi gruppi chi 
n I ( lessili 

(asì lipKo c quello dei co 
foriifiei Vai di Susa dove 1 in 
(e vento nnati7iano dellTMT 
semina oticntnln a favorire 
iim soiii 7 ionc Fdisnn Ch ilillon 
all i <iire 7 i()no del gruppo 

r Ciò mcntu è noto “ lo 
hanno da (cmno dichiarato gli 
s(f SS) diligenti della rdison — 
che una simile sohi 7 ione por 
(a pi ima di tutto ad un drasti 
co ruiimensionamento dclh 
m mo d opera con la cliiusura 
di ulteriori stabilimenti c il 
liron 7 nmento di migliaia di 
lavonton che pci il loro mi 
mno sireblnio difficilmente 
ruissoibibili m altro attività 
pDlnLI've m i iginne delle al 
Unii eondi7i()m del mercato 
(Il lavoro 

Che questo sn m sostanza 
1 tieni uni nlo elei Governo per 
qt mto nguarda il gruppo Ri 
vs e ehmoslraio anche dalla 
lungaggine c ehi ntardi con 
cu vengono mantenuti gli mi 
pi<mi che di volta m volta si 
piendono sotto (a spinta della 
letta do lavoratori e delle mi 
7111 IVC locali mentre si avvici 
i in la scaelen7n in cui i! Tribù 
I ndc eh Milano f 20 stUcmbic) 
decielcrà Ira 1 ammimslrazio 
ne controllata rlcM azienda c la 
1 istanza dt fallimento avanzata 
do (re* 0 quattro banche 

D altro cinto mentre a Ro 
ma SI danno assicurazioni per 
quanto riginrda il pagametUo 
elei salari arretrali e del sus 
sidio della Cassa di integn 
zione ai lavoratori a Tonno 
non so ne fa niente perché 
nessuno é in grado di decide 
re m pioposito e intanto i ìa 
volatori atteneinno da mesi di 
e ssei e pagsti e di npiendore 
li Inoro 

IVi(i6 h segreteria della 
1 fot chiede la ciinvot izione 
ui/'entc della nunione tra i 
minislf'ii interessati e le orga 
n\7 azioni dei Involatori che 

I Oli Picinecini ii o impegnalo 
jid indile 

In quella serie la HOT ri 
bulin lo sue pioposle eli un 
medi Ito p igarnento dei salari 
ni ri tinti e della Cassa di m 
iLgrazione m lavoratoli e la 
su I posizione p«*rrli6 1 mici 
vento dello Stilo <iUnverso 
/ iH nnliaidi stanziati eia)) IMI 
SI Itasromii n pai tee ipazione 
diretta alla gestione di questo 
iiiifioilante gl appo mdustiiale. 
con la piospetiiva della cica 
zioft di un 1 ntc Tessile il qui 

II (ooidim olile alle aziende 
a parutipa/ione statale lutti 
).ti alti! miei venti ekllo Stato 
nel settore 


dell olivKolUiia mciidion.ile 
fa legolameninzionc del 
MI ( in seguito al epi i)r ))o 
li nino ( liti Iic in li di i i semi 
oleosi a 1)11011 puzzo lompe 
i|Uesi assillilo lappoilo di prò 
(luzioiic e eh menalo [lu e in 
iiiscuna delle due paili etica 
Oli delle alle Illative piopiie 
Di liemli .1 (lutati situazione, 
saia jKissihile in fi *lia fai ton 
timi ite a >()|iiavvi\eic i LG mi 
lioni (Il pmtile di olivi oggi csi 
stenti f 

1 Intel logativo ha dominalo 
'■i |)iio diiL il (Olive gnu sui 
pioblrmi e le piospe tliv e de Ila 
olivicoilui i inLiidion.ek che fli 
I svolto oggi alta KXfX Fieia 
del lev ma di Rari, piomosso 
dilla ligi nazionale de.llL too 
pti itivt c miiiuc 

I due oiateiii e he hanno svol 
lo le leliziom sotto 1 .ispetlo 
sociale r* politico del problema 
(loti (iiustppc Malaiicso che 
ha parlalo su « l’ioblemi o 
piosf tifile eli II ol/vicoJ(uia me* 
iidionak». e il doti Guiscppn 
\ Itati della presidenza della 
\s4ej( ja/jone nazionale de.llc 
e-oopti Ulve agncole tlie ha 
ti allato il tema « I olivicolluia 
nel qumiin del M1,C *) sono 
stali concndi nell alfcimaic 
— e il eotivegno ha ntcniito 
valida (luisti iwsizione iipien 
dcndola in uno dei pumi punii 
della mozione appiov ita a con 
cliisioiìL dei lavelli - elle 1 uni 
ca allei nati va che umane |)er 
salvale 1 eilivicoiluia consiste 
nel 1 umile piopiieta lavoro e 
impiesa nello stesse mini cioè 
favoremdo c sviluppimelo la 
proprietà lav orali lee Riforma 
agfaria quindi che dia loia e 
to ai contadini c li aiuti a orga 
nizzarsi in cooperative c con 
sojz) capaci eti lavotate le olivo 
in moderni stabili menti mdu 
stiuili c di collocai i. diretta 
mente i) piodolto n i soltopro 
dotti Quest i e la via — ha af 
fe linaio loti Malarreso — an 
che st non incile corno invece 
sembra i puma vista quella 
lumoi osarne nle chiesta dallo 
estremismo agrario che i iven 
dRa un pioteziomsmo a ollran 
'a a tutto danno dei consuma 

(Oli 

II convegno ha lespinto il 
modo con cui d governo fnten 
de affi onta 1 e la grave sduazio 
ne in tin si dibatte 1 olivo cioè 
quello degli intontivi con U 
politica dei sussidi che — dato 
I attuale sistema — Hiiiscono 
con I andai e sempie nelle n am 
degli agran i quali specie nel 
settore dell olivicoltuia hanno 
dirnnstiato sia nel passalo elio 
nel presente di non ossei e in 
teress di alle* opero di trnsfor 
maziont Una tale politica di 
investimenti — che è quella 
che SI va piofilando — è desti 
nata ad eludei e il problema 
Si tiatla invece di affidare 1 im 
piesa al lavoratore imprendi- 
loro poi lina gestione che reti 
da possibile la massima rosa 
economici Ma occorrendo al 

i alivolo olile una gostiono an 
nini e economica che riduca 1 
costi di esercizio anche una 
politica di inv e''tinienti a lungo 
tei mine' la ftguia del lavora 
loie impiendiloi 0 ha un senso 
solfante se esso è anche prò 
pilotai 0 del pezzo di (erra su 
cui lavoin In altre parole si 
tratta di programmare la cui 
tura ohvito'a con piani di tra 
sfoi inazione culturale, e por 
fare questo occonc anche uno 
strumento che è rappresentato 
dall ente di sviluppo di cui bi 
sogna nllaigaie la sfera dt ope 
rat IV il à 

Al convegno che è slato 
aperto dal prcsideiilo d*,lla Fe 
ckraziono prov inciale dello eoo 
porative Tottmi sono state 11 
Juslrate* (Inciso relazioni sui 
pioblcim specifici ineroiUi la 
olivRoUun II prof Carrante, 
dnettore cIcMa stazione agraria 
sperimentile dell'Univei sità di 
nin Ila Imitato i pioblcmi 
dfJla pjoduzionc e prepa'*arlo 
ne delle olive* da tavola d dot 
tcn Hellclli ha parlato sulla 
C(noma/ione delie olive m Pii 
gha d doti De Rnberlis della 
Stazione agiaiia spciimentalo 
di Bau )i i pallaio sulla rac 
colta delle olive con mezzi mec 
carnei e chimici Hanno inoltre 
pi oso la parola oltre n) dottor 
Cnizznrdo vieeprcsKlentc della 
r lera de) [ ovante che hn por 
tato il saluto della piesidcnza 
Bigi deli Alleanza nazionale dei 
contadini Di Napoli viccsindn 
co di Bari che ha portalo il 
saluto dell nmmimsli izionc co 
mun de Stallone della l eder 
Inaetinnii provinciale c nume 
tosi contadini e coltivatori di 
Ulti 

Ifalo Paldscfano 


LEGGETE 































r Unità ' marfcflì 14 setfcmbro 1965 


I capi arabi riuniti malgrado la defezione dì iSurghiba 


Ancora echi alle 
dichiarazioni di De Gaulle 


Guerra 








Aspra polemica del presidente tunisino 
contro la RAU - ! temi e gli scliieramenti 


il viaggici nell'America del sud 

Saragat arriva 
oggi a Montevideo 


file mi 



Dal nostro cornspondente ' ''ft'i u ' rfnt'ì ni ii 
^ "I fXì^n nif>ii » Ma tifi 
UiiuU (iiKfra ìtn( r n/fri ti mj 
F i juntcdirrinf t nrntatf) a ((jfnhh'tn poii if r la c sf 



nsa/j/ofu fi rif/(o tardo ifìftììi j p i j/f i del ju norp rt r 

Tj«/o fJt oQf/ì prr ediudo di po \ r( i d Ha pi f \ i or <?( as 

f/jt tntnnfi r< //iis < irt di (>inr i nn a I fr a r mi i/.jri fu 
Wrinin Dodici di i tredici capi dio c I' 1 1 I i a tmUrtiu 
di Strilo r/pi rnac,fiori pao i ' ]i può 

arabi sono ro.i prccnli al | <u U re i do n lai 

laportuni dei iirtirr Fitirohi , 

ha nuoce c nmadn a fu ^ , porfriiocc di 

ms, doy ha nnnrunln in nn ' c n, , rr rho 

ìiirifif discorso i noi ri/larr/H j ,,,, ,,, ,, ^ 

(dia IMI r I proprsih r/t bea t ^ ^ 

ccdlnfxiio chiìa l epa di piu accnninn n’I i r nitro rh f n 

d sm Tcipprc oiiUmle persona cablane a come d prohr>,b 

Io Mntifp Mini d cpuiU non ^ ^ 


PS tiidf» rimi Irò drofi {■'«Ori 
non ho porla ipnfo ai lai ori 

propcirciion hiscora d Maroc , ,, , r „ p rti di t ,t i 

fo lutici tmr.icda (h domani uimbati hiDrcn a u ni 

lì proaramma dei lortico c ì note i oh saio ciaporsc ah ip 
sfrilo (f I fis oli dopa rp/offro > rmloinr nli f'i aldino f ir 
(nomalo d inlyn , lai oro cUi \ 

iniM tri d< all f sten ff (trcilicndc r> ono dìtrnfp 

1 ) Q IO tinnr fi( Il i PilistJ i> rrtsi rdninf olloo'!” o»s(i 
ni Is rnio la Inni la par tu,io \nrh{ fri ah s/rin jro 
rohho che lo chi orr/oii o al ' ’;i r i si nenia ompr( rh pii< 
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Il giornale denuncia la cattiva applicazione di certe norme organiz¬ 
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lufipo d( Ik tspoil i/ioni » 


>i( 1 1 m l( Il II 
) ino il 111 


\ \kS\\ ! \ il 

III t \ 1 s i\ 1 1 th) I 
li I f I i 1)1 (Il ih 
IU II I I II II l/IO I 

1 II I ( I ( s I SI tl Uh ) 
Ili ( tu I 1)1 ( i) Mimi 
RH me I ) t Hi m > i 
i il IMI SI) 

Il il ( I Ih I ( ( nlk) )ii 

(Ih I i s mt pi I 0 


, I • I IKO II (In ri l( ( Din ( rs i 
/im I ( I H I i|u I I d ilio st( ss 1 

l( Il II s c luussi -1 ( in tl unir I m 

I ir I u ( mi hi s )t ino t unii n 

(Il I h ( sul s sh m I (il p mitk i 
/tilt lidi 10(0 (I >01 piol)I(mi 
1 ( ( 011(111 I t fU I p I I \( I p imi 

' I leen R 11 uritu i st to i ut si lo 

li) mimsho ()< Ho ! min/o Mbtc* 

( lu 11 uni lul 1 1 I o ini his i 

i ( 0)1 un pi 10/(1 otV ito III inoli 

Idi 11 Ospite dipo n hineo (olio 
* (imr du Rii) non i\«s i asuto 
I ( nn il \ u ( mit m i d eli ! sh n 
\mi( \s(( / 

Dilli ni H mmisho il ih ino si 
i({luit 1 ( I u ou i dosi SI sii OH 
li (il uuh < ornph s o «'idiiurauo 
ri) \ )s i II it 1 \h r< ()l( (il f n i 
j I II niro 1 \ it s u 11 dosi s u i 
t II I s Ito (i il I rt I Ir oli d I con 
! sialin di St ite I dss nd f)(h ih 


Proposta una 
riforma 
elettorale 
in Unaheria 

m DAR! SI \i 
Nel) ultimo nonuio rh Ih rivi 
sta / rr (u/rtl?jn Sz< »i/( organo 
tool ei del putito romuiilsta un 
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tuo eiinir nubaito orni s/osO 
a un Itilo Inolio ( 13 ) milioni 
di f/flkirj) (bo un ornijo dofnii 
fu (1 f/( ! ) iloK lolla motiotn pn 
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M(n(\ <CI\) I otg imz/a/ione 
di sponafigto e sabotaggio 
rìimticini elio jisos ino aliar 
CI ito rugo/ntt cl'tolli con al 
culli fripi liihii ( (oicasnno di 
manosi uh alt insaliti i del go 
sono (Il Saigon Un funziona 
Mi) dell imli.ìsoiata anici nana 
ha smentito che i tic siano 
siali (iichiiiati -J persone non 
gl idilf f ma ha ammesso che 
o alluni fiin/ionaii » doli ani 
liasci Ha sin anno falli pai li 
IO « p( 1 luiuire i snspdti dei 
sielnannti » fi che semina es 
soie c s iU imt'nle la stessa 

(OSI 


Mosca 


« « É à tLito r ojisl'lldl L ff) nllM essi I / ri* Honn in uri) ini lU lifii irln/io ■ ' « i 

•f) Moehfu'u nelh shuUura | '^'^'''de sono stilo ^ n,' deWi domini/,on, stramorah" * 


della lega iiaba Non si trai adottale rnisurt k quali non ^ I csislen/a di un H Hno di roilizzaro lo aspira 

(c( di «un rpioslioito t or poni z *h fatilU o con gli ob apporto nr n pei feUamenle de ^'oni Hm poixHi e shbihre s 

2 ati!a ma peddieei e f,e espi i bii Itisi d( Il i n) uria c sopiil unici alleo all intorno dell a/ien (erra mn pari diiajina IL 
no a,ut un confhun politico R'Ro non sono stile adotl l'c ^ ooneludono rtgohar Sovuhoa giirdì agi a 

fa r,aos/,ar,( r soff/oafaiif lii noe r Hir im. n e ^ mediante hnh sento JUr ,V ^ 


no piirno ioeunatnlo di 


-.ono in f ai Uh o con gh ob apporto nm pei feUamenle de /ioni Hm popoli e stibihre sudi 'ugHr uffuuk pei 

buttisi ddli rHiin.a c sopiil ukki alleo all interno dell a/ien diniina I Lnio > smciu i iHma Si (ritta di 


fa efUOslimu t snltr, nU, ii( Hi ikk i Hir imi n e 
fiitahnouie iedlei Siria o ar; ^ opportuno i < lesto pim'fi 

poejepala dal Ldmu odo// \l r'tofdiu che il moso coiso 

pena oopittii aiiu me d accor dii dm uo e il nal/o rk prc / 

do con la l un,s,a Si ncordorà 

(bc in leqa araba fondala thcimirnto un trisibde ri 

nel mar o in,S ad Alosstmdna iln'ion. riigli ohh di paucebi 

(lo, 01 a tio(( ssnnornoiiit data ^ ^ t^oooi na come por 

la puorro ,1 eoiso mero mia '■'''"'P'h I "idusl la (Ji ti isfor 
s/nd/«ranon un personale R leci pero eh (juc sii 

per no‘ tauiano Sotto le ^^tHiido q unto li rifoi | 

Irejittmita eolio obioziom si ni,i si piopone (lese avvtniro 


ibi I un lesto [lIlHtOSlO gllrClUO Ol 
ini mi I LO (DII (lei due p irsi li 


In visita ufficiale 


f opportuno i ( lesto puh'o IIp nr^ i ntJf'si'ì Intin II popoh ^roirhto rhnnnn (h \ol r nnpl or k 

1*11 * 0 fKirG orpflni//fi s* ;ìv\K]n) con f^opinicns oof ni i i 

rtcorfliD che il luoso coiso politiche con d r stabi (iosidono dei ne poh rlogh Siati ^ Hioltiplu no i lui rippotli 


( nmpuilamt rito intiotioUi 

Ferdinando Mautino 


(oncrciimemt si o clcvisa 
I consix a/iune dt uni con 


limonio (il quei procrei monti ai ibi dì sostrnLre i loro giusti 1 Concrciimemt si o clcvisa 
d'^mnci ili( ! che venivano sio dindi < i loro giusti interessi li consix a/iune dt uni con 
hH 0 (he non enano mu stali Vc.m"'’''” u ' .mssjnne misi i p, r piomtx ve c 

(umpu,lame lite inhocioUi qVr la miak biV’zie.if I ' dtir m!T’ ' 

Ferdinando Mautino HdVopm.^smne'cd^^^^^^ mciCilVTl duno n 


nano u/qoD/ie o /imisum fra cittì ,se i so I rumi niu della prò ^ i .. 

snaie Inum nnm ihe In Si i i sui ii)i.a Mentre ad Atene Continua la crisi 

rra n In /««.Sin si, pinn, ./i ' > «'n un misi „rc-,-- 

sfiuttamciHo (ielle riserve in 


ria 0 In l umsm su piani eh ' J rcaii/zata n n un rrug, ore 
torsi eaiidicouo da tempo sfruttarne nto ck He rise rs e m 

contro l Fatto e I ailiopid, 777 ' n t 

(.are 0 iirhsiiibmro meglio lo 


moida dello lolo^ioiu aleioro 


eimnnie ./o,, i / a-r«s(„ ./, Hen ">« 

ìilUn S, mie,,, (mio <t, 

.appuri, l.r. S,„„ ,I,p P"”''''' ''''H^ 

ff p" p,."7' '■ “1, nin, : ti 

Mr ,,S,(«,/,,« a/,,,.,, „as(,„«, „au,r,ilm.,.u ,1 u , , s„.,i 

f , , ‘l'i* P;'"’ ,,l s<,„kn/. 0 

nralm In ,„u linee enuin e ^ pirmat,,. ,1 | 


Ankara minaccia 


ni,ella , 1,1 ni,par eme a ni , , ,1 ,i,l, nk In,II,, 

immin nralm della Vniirein .. Ih snp, ii .n s, i s' 

ma In Sialo ,l,e ,„-r ,, 

Imiin ,ie, ,n lem, e per la ,,, ,1,,,, 

s,i„ nona , nulo arnie, e,l , ^1, „„l, 

Ijhmico ri,, a, r ,lnln nrinee 
riioci so( o/r fa nlla damstia a,,, (finn oh 
denti Almoraiih o (ho lorcm , 
t(>m(fìh si ( r'is/aeffifo na//a ,i,n, 


Denunciato a Nicosia un complotto 
militare contro if presidente Makarios 


All M H I sono stile piesr in (oiiskìci 
M vntie ad Mine h Coite ì /lom 


(f ini( nh ptosigue gli sloi/i in siila eh 

diligenti fktU i/uixie n un gosMiiodi toiii/uru li , li 


1 7 , (Il piu urlino eornmcioo li i 

r la lotalc libi razione (i('l , . ... , 

nonio arabo da tolto le foime ' ‘ 

!I oppr ( ssiono coloniale pillo sul moie ilo il ili ino ii 

piodoth liopif Hi biasihmi Si 

__studiti inno possibihti eh 

oimumca/io i e mud 

I , . limi Mio lui ini lu ii la 

a la crisi (lUnsionr (i( lecontt ai tur lo 

—-- rii emigi i/ t cosi {xiio 

loventualiti mtggioiiseam 
bi eulUii ili imi la eonsiie 

d h‘ n 

IdIi sitilo li pt j,nte luasiliino 

I Sdiirf in iLihi 1 insilo c 
stato accettato con I impegno 
di fissale pili tildi la ehta 

i fi I ÌKÌVSÌ 

' W V \i(ora pili CMuiici la pir 

d t pillici introcliilliv 1 \i SI 

segnila uni finhimiuile 
ia un complotto cotx» idan/i di piinM di visti 

. I Al I • sipiaLluth) "Siili imfx) tan/i 

sìciente Makarios Hi un niiggion i un monto Hci 

r ipputi In I 1 uropi e I \ lu 
, , rie I I Hin i » ibi il ri sto i 

no st Ht pu sr in eonsidci i , ,uiil(si i un p o|i)sitf di " irlo 
, , per listi. IH Ih (onirnissionL di 

Isik ha pallilo in (xeasinnt (,irinn / pi r l e sh anione dei 


Prossimo viag'gio in Bulgaria di 
una missione economica italiana 


eie Hi parte n/i del contingente 


tonufìh st ( dis1a(((itf>d(il(j j jj], n ,rbn h inni eli Mi 1 ed ekmenh dissidi iHi tuie o c Ite tiara li ( imbio ilk nu nti sotti rr ii li o net 1 1 nmi 

Gl (}(,UK rum,IO dopi! sudi del i( ,it Ho msf( 1 (k Ile scorci Hoie (k '1 L moni del ce riho la eiui j truppe Hlualuu nh di Mail/1 a ptolife i i/iom rklk inni nu 


l Afiun nera 

5 ) I azione po/i/ea por 


inno CD ilo sHiii/ioni sto ' "h'fu di Cipro torna HI i ri ( i[)to Seeondo llurrijet esisti Lp, 


late in ikuiii ( asi m eoiiHilt | bilia 


(pianto possila e unilarut da ha gl opcr 11 i la dire/ione 
siduppare nlk prossima as e n scDpinsioni dal lavoro 


già un pi ilio per la ere i/iom Tinl(t(,-,( ^ [x i 


In una diclitara/ione rilascia | di uno Stalo sepcialo turco p ,1, jnt Kcenli monte piesin 


somi loa e/o//OVR in ((labro n (|u, 
od < 1 ontuahm de noi ler/no ^ooiaiist 


Il scDpinsioni dal lavoio ta al giorn ile Unrrijet il mi nellisHa 

Il (lualidiino lIoH Alkan/i rustia tkgli esten luteo llasan A sua volli il giornale ti 
oiaiist I (II) irne esemox hiK In ifhimato stamane pnola l/Hbio virino igh arti j 

bienti gdvtrnilivi parla di un 


(He I Gincv r i 


fl/roasiofieo d >l 'i noituilue H liso Hi un i i/uiuh dove si < be la Tiuoliia otti n 1 il n bicnti governilivi parla di un 

((ho api)(it( so apro poi d> ehf uiekeisodi miKritiK la prò eoriost irne nlo (k 1 propri clini enmplntlo del gnuraie Caivas 

jirile realizza urto) c alla sur duitivili ekvand) pur ime lite ti a Cipio , con un acemdo o e d altri uffionli dell f se re Ho • 

f essi? a ronfi I f nza r/ea/re''on e stmphi e me niL k nonne c con la lotta» I la pnini voi per rovtstiire il presidente l^^l- 

/(nonff a//Aff()fi pi gnintn s( n/1 eoiisuKirc ti ehi ui espone rUr ek I gover M jk inos c irnpoirt una d.Ita lllll 

fi) lutine li f/ll( sfiline (h un \ gh opti U ’ n ut... nn liirtn ..iliifi( .uh» ((/(..tiihilU/ì lori inillt ID r miliMn erri 


f(nonf) a//Affila pi gnintn s( n/i e onsuK ire ' ti ehi ui espone rUr ek I gover M jk inos c irnpoirt una d.Ita 

fi) lutine h f/ii( sfiline (h un \ gli opti u 1 (|in[i lumno attui , no Inreo .iHude alla [JussibilHa tur) militile I milHari seri 

appotio de (di ''ledi e rat 1 per , in uno snoprto rii due oro di un sonfliRo aimilo nell iso se il gtornak hanno disposti) 

lei paco tra fk kistaii e India In eontrippis/ xx 1 fiiuslo la 1 \ i ioali//arc le nostre Hlinsiputa eh] governo il di 


LEGGETE 


le\ paco tra fk kistaii e India 
Al ( he qui shimo in pDSfnifj 


In eontrippis/ xx 1 (gu sto la lei i( 
i mpio li Boi ha lu fornisce aspo i/iom 


Ila ditto il mini 
Ih If rno 1 biRe r 


e/i ebioramonh diiersi / Ata poi ut illio di uni f ihbnt 1 stro rirxi e lUifrno i bUhr h riserva ( 
bto SoW(/Ha appoaejiit il /a < lii moloi dove uni miiura | ei Odimi IuRl II pos'>ibihta ri th Maka 


^ urlio (il rum ( lo-a militari d( I 
! I ris( rv a 0 n itnoti soslcnilo 
I ri th Makan )s 


S()II\ li 

[ na (kloga/ioiu de I l’f 10 
mena guiditi dal Ritmo se 
gielaiio Nieolas Ceanescu ( 
giiinU» a Sofia pti uni visita 
ufficiilo di sette guxiu La 
fkltgi/ione loimiia eht coni 
pie Mele ituht il [bini) ninii 
sito fon (ihtoighiu Munti 
il vitt Riiino mi usti0 Vh 
\aii(lni Ihilieleanu ed alti e 
pitsonalHi t siila neevuta 
(hi Forimi segitlario del Rat 
titei bulgiio lodor Jivkov 

\ Soli ì t ilte so ! il rivo m 1 
firossimi gioì 11 di i ii i iiiis 
sioiiv ((onoinica itali ina m 
V H ila (IH nnnish ro Hit Coro 
rnMcio bilgnin Dilla tkkga 
/lom lai inno pule oltre ad 
alti fun/iomn fk I mmisttio 
(io) ( ornine rt IO Hilnni 'intlu 
(S[))ntiit) (klIIRI dilla 1 in 
uiMeaiiK I fl< il i ( onliiulu 
slna della liekia/xxK delk 
<iss(ioia/Hrn stitnliliio tieni 
ehi e rJi diverso impoitonti in 
etuslm ilTliam 

btlii eoi risponde n/i da So 
fia sull 1 tn Htife sta/ìone pei 
li festa ni/ionik bulgari e 
sta'o e rre nearne nte scritto elu 
il uussa^gio (i iptili I i delle 
0(1 bt i/ieni ora stalo ietto ehi 
eonpig'if) Iivkov In nalli il 
me s iggio e stilo letto eli) 
(ompagtio Dotili Djuiuv un 
nis 1,1 iella Difesa 


AVVJSI ECONOMICI 


f) CAPITALI SOCIETÀ L St 

I F I N — Riazza Mumcioio H 4 
lelctuno tl'Sb/ pu stili Fiduciari 
lei miiiicgil Aiitosov von/ioni 


MAGO egi/i ino lama nxxieji He 
orerò Ho nieel igtia oro res[xx)s) 
I) ih (Ulivi Viti ipsichie i I 1/11)113 
t al Mr\i/io (Ji 011,11 vostro dosi 
litio e (ins gli i onerili un ori 
iltir s()(t(*ie(i/e Napoli Regna 
tee a sessnnlatre 

4 ) AUTO MOTOCICLI L 50 

LAVORATORI! ibli uno Inone 
uieovithiit oeeasiDk I >0 OllO 
Venite » visituei I) Xt Ri indini 
Ri 1//t 1 ibi 11 i 

CONVENIENTISSIME nitovettu 
le Kt ismno 1) is l'.suno pie/zu 
e ondi/ioni p,dimenio [nesso 
Doh Uiandun Iia//i lihvita 
I iD n/c 

ID LEZIONI COLLEGI L 5 ( 

ISTITUTO € PARINI j N ipoll 
V n Nilo Ib tede toni iJUiJib I re 
t) iDi/i xu esano uliXKiia et lieon 
/e beool) Medi i (jinn imo Iiclh 
hhiuto UftiK, IslitiJlo M )gi 
hdJe Rimando servizio niHilaie 


TggiuaiìciHo del confhtlo in 
corso tnenlie se no gnveielibe 
D) «•qiielk foi/e de 11 iinpe n 1 
hs»nd e dolh rca/ione iho do 
idei ano Dine tiri e il giogo co 
loniak c neo coioniale sui pie 
SI eli K< ini mdipeiuien/a » 
l Intel Ilei lomineiau gh mie 
ne ani si inlkgDino gii odi di 
(luc'Slo eonfliUo elio «distoglie 
I allon/ione ek 11 opinione pub 
bhea ci illa loro iggicssione? 
emiro il Vietnam» L Umono 
Sovielioa proseguo la dichiara 
/ione SI lugiiri tho 1 goveini 
lia'Dslatio e meli ino dopo avei 
dito melme eli coss irt le osli 
Idi ittinno le iispettive foize 
di( Irò 11 linea nrniislt/ialc del 
1310 ( k 1 nviirio nello regioni 
dove queste forzo orano disio 
cale pi ima dell tni/io elelle osti 
liti pci agevolale questo pas 
so 0 le succ’essivc tratlnlve 
1 L RSS ò piemia a fornire 1 
su 11 buoni urlici 

t a solu/ionc del e onlhlto — 
affi ima a questo punto la noia 
sovietica — 6 un affale elei | 

I India e del Pakistan in primo j 
luogo ma pci la piega presa ' 
dagli avvcninmnti dipi neieiite 
pei molla pule anche da al 
Ut Siali luUi gli Stati devono 
eexiceiUian 1 lene) storzi pci 
spe'gneic I inccntliu o in està 
It lo spargimi nlo eh singue* 

Colmo 1 quHi con le loro j 
elle IniDDioni isiigatnei c corn 

II loro poliUea mirano n svi 1 
lappai e il conflillo si assumo 
no una giavc icsjionsabilila ] 
pei (|U( sta loto polilica [xir 
quesla loro ntiuita il mondo 
micio flevc ammonii li a questo 
ugnai e'o Non un solo govoino 
ha H elu Ilio eli versare' olio sul 
fuoco bisogna blocc.ue H pc 

I icoloso sviinpiio elegli avseni 
menti In paco dose trionfare 
alle fionlicrc ha lineili c il 
Pakistan > 

Un giupno di laureai) elei 
Piemia Nobel capeggiato da 
r inus F’aulnig ha indiiu/ato 
al F^re'Sidente elei consiglio elei 
niimstii Kossighin uni leUc 
ra sulk tuecssilA eh jxnre 
fino alla guerra nel Vietnam 
Rispondendo alla lettera dei 
Piemi Nobel tra i quali fign 
inno aiiehe Fkqsvell Fhkcr e 
Mutui I iitlici King il Pie 
mier soviet/'o afferma «Fa 
paté tul Vietnam può essere 
1 aggiunta soltanto atUaverso il 
Mgorosn ris|ietlo degli accordi 
eh Gines ra 1 1 eessa/ioiu* im 
mediala da pai le degli Stali 
l nih (1(1 birhan bomlnreli 
menti sul loinlono eklla Re 
piibblie 1 de inoci allea violila 
imi I ( eklla loro intrusione nel 
la sita eie) Vulnim elei sue' » 
Kossiglnn iHicne che saicb 
he poi rcllmìie nte ingiusto at 
eomunaic m una sola condan 
na sta 1 aggicssoic che la vii 
timi (kHaggr..ss xio F*er vin 
cele il male bisogna eliminar 
ne he nisa c 11 e.nisn «iffcr 
ma Kossighin consiste mi fai 
to che gli St Hi Uniti hanno ag 
gl telilo un piccolo paese elm 
hi H sacrosanto diiitto eli si 
vele Iti pice e eh elifeneleic la 
jxopna libelli 


Vietnam 

le se diri intiirsioni anice una 
(ielle qua'' a jG km eia Hanoi 
(H .illre' SUI ecnlii di llian 
lini \ inh e Dico Rieri RIuj 
N( 1 sud k inclusioni sono st i 
(e ,/fU m Ile ultime 21 oh In 
p 'ticotaie ( iildlo nuosaiTun j 


nc con il PSDl ai usa oggi 
a Rcnin il Sngi etano della 
Intcrna/ionale socmldomoci a 
lica Cartv Un comunicato 
tiffit'iale — allo scopo di non 
espone tioppo il F’Sl — He 
nc a ptcctsaie che Cartv ve 
eli A . nfficinlmc^'le » solo Ta- 
nassi (la tui ò stato invitato 
c clic 1 duo uomini politici 
eliscutoi anno (nientedimeno) 
solo elei problemi ro) itivi al 
Sud fst estatico S. sa però 
che Cartv vcdiò soprattutto 
esponenti ncnniani 


MHllLUnUHIòmu Con un 
improvviso colpo di coda, 
li desti a de toma a falsi 
VIVI con 1111 vocaboliino an 
ticomunista eia anni ‘iO Ieri 
Aneli catti e Bononii hanno 
fatto due eliscoisi a Milano 
e a Roma Por quanto iiguar- 
ela Aneli cotti egli riferisco 
no !c agcn/ c « ha tialtcg 
giato 1 punti pnncipalt sul 
quali (leve alluaisi la lotta al 
cninunisnio che 0 un fenome 
nf> sloiitamentc 01 mai stipe 
iato» Ronomi dal cauto suo 
ha detto che 1 comunisti ora 
hanno trovato « nn nuovo 
sti iimento pei andare al po 
ter e gli enti (il sviluppo 
ngiicolo » 

IL PARLAMENTO cn,m 

la doveva riaprile i battenti 
il 21 e il Senato il 2B Sem 
bra invece che l’attiviti) a 
M ontetitoiio non iipionderà 
puma (Il quella del Senato, 
cioò a fine mese A l'alazzo 
Madama come c noto, elovcià 
ossei e discusso il dccielo go 
VOI nativo pei Tcdilizia 

MARIO AllCAlA 
Direttore 

MAURIZIO fl-URARA 
Vice diretto, e 
Masslao Gklar» 
Responsabile 
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llONAMCNTI unita (verna- 
memo flu! c/c poBiale numero 
1 2«7‘)'*) Sosieniiore 25 (XK) - 
z iiiinncri (con 11 lunedi) un 
nuo IS ISO semestrale 900, 
trlmr-^ir Ho 4 100 (i numeri 
annuo IJOOO Bcmcstmlc 0 750, 
trimesirnie S SOO - 5 numeri 
(«cn/n II lunedi e acnzn la 
domenica) annuo 10 650 «eme- 
strale ■) iiflO irftnenirnlc 2 900 - 
(Faierol 7 nume^rl annuo 
2SS00 acmestrnle 13 100 (8 

numeri I innuo 22 000 seme- , 
serale 11 2M) lUNA8tlTA 
annuo s oce/ semestre 2 fiOO 
P^siero annuo » OOO seuv 4 700 
VIP NUOVF annuo 5 500 se- 
mcsire 2a0() t-siero annuo i 
10000 sernesire SUO - 1 UNÌ- ' 
TA + VII- NUOVF + IIIN\- 
hCIT V (IiallHi ? numeri an 
nuo 21 000 O numeri annuo 
22 000 (Filerò) 7 nuuiert 
annuo 42 000 6 numeri an¬ 

nuo 33 soo PuinuicirA 
Conccsflionaila esclusiva SPI 
(SolIgiO per la PubhIicUO tn 
Italia 1 noma Piazza s Loren¬ 
zo In i uclnii n 28 e sue suc¬ 
cursali tn lulla Telefoni 
1(80 511 2 3 4 5 Tariffe 

(miUlmeiro colonna) Com- 
mcrcinlo CInonin L 200 Do- 
menlcBlr L 2n0 Cronaca Li¬ 
re 250 NecrologlB Partecipa¬ 
zione L ISO + 100 Uorncnlra- 
le L 150 I- 100 Finanziai la 
llanì-hf I VOO Legali ( Sso 
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